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A causa della festività di Ferrago¬ 
sto pubblicheremo sabato Telenco della 

sottoscrizione per V UNITA^ 

Le Federazioni sono pregate di anti¬ 
cipare le rimesse airÀmministrazione 
centrale entro le ore 12 di venerdì. 
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UN PASSO DECISIVO NELLA LOTTA PER L’AUTONOMIA SICILIANA E LA DEMOCRAZIA IN ITALIA 

Lo Sicilia ha un governo di unità autonomista 
Isolata e sconfitta il blocco clerico • fascista 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nella PAGINA DELLA DONNA 

In quale scuola 
maiitleremo nostro figlio? 


Gli assessori sono i cristiano-sociali Corrao, 
Marnilo e Di Grazia^ il socialdemocratico 


Romano Battas^lia, Germanù e Crcscimanno^ i>7i‘ 
Napoli - La Democrazia crisiiana e il ^/. *S. 


Indipendenti l^ivelli (sospeso ieri dal PDl), 
battati, si asten!j!;ono nelle ultime votazioni 


MACALUSO: un governo 


eletto dal popolo 



« Con reiezione degli 
assessori effettivi — ci ha 
dichiarato l’on. Macaltiso, 
vicesegretario regionale 
del PCI, a conclusione 
della seduta — il governo 
pre.sieduto dall'on. Silvio 
Mi lazzo può ormai co¬ 
minciare la sua attività. 
In questo modo la Sicilia 
ha finalmente un gover¬ 
no. nonostante rinqtialifi- 
cabile ostruzionismo dei 
d.c. i quali speravano in 
una crisi profonda per 


giustificare un eventuale 
scioglimento dell’Assem¬ 
blea. 

< Il governo autonomi¬ 
sta — ha detto ancora 
Macaiuso — ha certa¬ 
mente davanti a sé il 
problema dello allarga¬ 
mento della sua maggio¬ 
ranza e riteniamo che lo 
on. Silvio Milazzo e gli 
altri amici, dopo questa 
tormentata e agitata ses¬ 
sione si porranno con se¬ 
renità codesto obbiettivo. 
Noi abbiamo fiducia che 
altri gruppi di deputati, 
in seno ai rispettivi schie¬ 
ramenti. facciano preva¬ 
lere posizioni autonomi¬ 
stiche tali da consentire 
più ampie collaborazioni. 

< L’elezione del gover¬ 
no — ha detto a conclu¬ 
sione l’on. Macaiuso — 
corrisponde alle attese 
popolari. Si può anzi di¬ 
re che questo governo è 
stato eletto a spinta di 
popolo. TI gruppo diri¬ 
gente d.c., baldanzoso 
tino a questa mattina, ha 
ricevute una nuova co¬ 
cente sconfitta le cui con¬ 
seguenze dovranno anco¬ 
ra misurarsi. 

< Noi auguriamo buon 
lavoro ai nuovi eletti e 
faremo di tutto, nella no¬ 
stra attività parlamenta¬ 
re, perche le attese e le 
speranze del popolo non 
vadano mai deluse ». 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PALERMO, 12. — La Si¬ 
cilia ha il suo governo ed è 
un governo autonomista. La 
alleanza clerico-fasclsta che 
aveva cercato di imporre al- 
risola un governo degli 
sconfitti del ’ì giugno, chia¬ 
mando a raccolta tutto le 
forze economiche e politiche 
nemiche della autonomia, 6 
stata isolata e clamorosa¬ 
mente battuta. Una nuova 
pivi larga maggioranza è nata 
intorno al presidente Milaz- 
zo. Questi i grandi risultati 
scaturiti dalla odierna se¬ 
duta del Parlamento sicilia¬ 
no convocata, come è noto, 
per eleggere gli assessori 
che devono afiiancare l’ojie- 
ra del presidente Milaz¬ 
zo. Sono stati eletti alla 
carica di assessori elfettivi 
i cristiano-sociali Giuseppe 
Romano Hattaglia. Ludovico 
Corrao. Giovacchino Germa- 
iià e Mario Crescimanno (en. 
trato a far parte del gruppo 
rnilazziano dopo avere ab¬ 
bandonato il Movimento so¬ 
ciale). gli Indipendenti Ser¬ 
gio Manilio (espulso dal 
PDI) e Paolo D,. Grazia (ex 
d.c.), il monarcliico Ernesto 
Pivetti (oggi stesso sospeso 
dal POI), elle ora stato già 
insediato nella seduta del 31 
luglio quando ottenne i voti 
sia dello schieramento auto¬ 
nomista sia della alleanza di 
centro destra, e il socialde¬ 
mocratico Bino Napoli. As¬ 
sessori supplenti sono stati 
eletti i cristiano sociali Spa¬ 
nò. Signorino, Barone e Cai- 
tabiano. 

Lo schieramento autono¬ 
mista, che subito dopo le ele¬ 
zioni del 7 giugno poteva 
contare su 41 voti, e che suc¬ 


cessivamente si era arricchi¬ 
to por rapporto dei tre de¬ 
putati Mainilo, Ciescimanno 
e De Grazia, si ò i>ggi ulte¬ 
riormente allargato con la 
palese adesione dell’on. Pi¬ 
velli, il (piale, respingendo le 
imposizioni prevenienti dai 
dirigenti clericali, ha aperta¬ 
mente accolto l’invito rivolti* 
dall'oii. Milaz/o a tutti i de¬ 
putali pen->o.si doiravvenire 
della Sicilia per formare una 
maggioranz.i autonomista. 

L’ all('an/;i elei ico-fascista, 
invece, partila dopo le ele- 


é ridotta nelle votazioni 
odierne a non potei piti ci*n- 
tare che su 44 o 43 -.iiliragt 
Nel ballottaggio, successivo 
al primo turno di vot.i/ioni. 
I dirigenti clericali e cpielli 
fascisti hanno in.ucalo sc,»- 
peitaniente la loto sconfitta 
astenendosi addirittura dall i 
votazione, pi'r non andau' 
incontro ad un nuovo o Pe¬ 
sante insnccessiì 

l* maggior rilievo a^-,iime 
CIO che è accaduto (piando 
>1 consid(*ri che non vi sori.» 
stati praticaiìK'nti* < fianchi 


/ioni con 4R enti elTetlivi. si tnatiu i •>, messi in .iti.itine 


dallo stretto controllo del 
voto ìnstaiiiiito d.ii diligenti 
clericali, nonostante la de¬ 
nuncia fatta dalle simstie e 
un generico appello dello 
stesso presidente Etagiio 

d’.Ah'onlii's 

La formazione del governo 
ò avvenuta nel corso di due 
hinglie, intiMise sedute che 
ti.unio avuto momenti dj ro¬ 
venti* passione. H Parlamen¬ 
to SI e riunito alle ore ll).30 
l.a seduta si 6 aperta con 
un appassionato ap|H‘llo din 
deputati (h'Ilo schieramento 
antonoinisia al pivsidente 


dell’ .Assemhlea pi'rclie tiite- 
l.isse l.i liheila e la segretez¬ 
za del voto. .Subito il capo- 
ipnppo coiniinisla lui chiesto 
di |)iend(‘ii‘ la p.iiola .sul 
piocesso verhale 

0\ .\/./..A (PCI ) -- Chiedo 
i lie nel verhale della sedilt.i 
iltd 31 luglio venga sottoli¬ 
neato .onpiainente c i l’i die 
.11 cadde alloia, vale a due 
1,1 sf.icci.ita \-ìnl;i/inne dell.i 
seg,i(*te//a del volo da p.u te 
dei democristiani. Saiiinamo 
tolti, miatli, che i de|nitati 
del ci'iilIo-d('st Ia ehheio or- 
diin* di sfipiait* *:nlla schi'da 


i pomi dei candidali all'as- 
sessoiato secondo un ordine 
|)i('.stabilito in modi* da per¬ 
meitele Tesatta idi'iitifica- 
zioiu' di ciascun votante. 

PRK.SIUENTE — Non {los- 
so inserire nel verbale tutto 
CIO che .accade in aula, non 
le pale? 

CORALLO _ I.ei, 

F'gnor presidente, ha inveci' il 
ilovcie di interveniio iier faie 
(essale (piesto scapflaloso e 
umiliante sistema del con- 
liollo del voto. La invito 
pi'icii'i a prendere le oppor¬ 
tune iniziative per garantire 


1)01*0 l/KJNOItlM': /Vn vcco (JONT’KO la l'AiMIGLIA Dia, VIGII,!': MIILOMC 


Ondata di indignaxione contro Marcano 

generale Luca paga polemicamente una multa 




Interrogazioni alla Camera dei Deputati - La *^Voce repuhhlieana,, chiede le immediate 
dimissioni del (juestore - La stampa unanime nel deprecare rahustt deirli archivi della polizia 


Una grande vittoria 


La liuif/a, aspra, difficile, 
ballafilia delle forze aiilono- 
niisle ■ siciliane è siala coro- 
loda ila art successo lumino¬ 
so. [.a Sicilia ha di nuovo 
nn f/nvcrno di nnilà anlnnn- 
niisla, che raccofilie intorno 
td nome di Milazzo — dine- 
nato in (/ncsti mesi una ban¬ 
diera della ribellione dell'I¬ 
sola e non solo dell’Isola al 
malfjoverno democristiano — 
lino schieramento di forze 
larghissimo. E’ una villoria 
chiara, limpida, moralmente 
e politicamente, e senza 
compromessi. Il blocco cle- 
rico-fascista, col quale la l)C 
aveva credulo di far arqinc 
o quanto meno di para¬ 
lizzare fili istilliti dell'alito- 
nninia, è stalo isolato e bat¬ 
tuto. nonostante i melodi in- 
deqni con cui ha cercato di 
cnarlare In volontà dell’as¬ 
semblea e di controllare il 
volo dei deputati, nonostante 
l’opera ili corruzione scoper- 
tnmenle tentala. L’obiettivo 
con cui tulio lo schieramen¬ 
to milonomistn aveva con¬ 
dotto In cnmpaqna elettora¬ 
le è raqqinnio: In rareini a 
della l)C dal qoverno regio¬ 
nale è stala resa definitiva: 
e i reqqicoda missini sono 


rimasti soli al suo fianco, a 
caratlcrizzarc con la loro 
dichiarala avversione all'an- 
tonomia tulio il senso del¬ 
la operazione disperatamente 
persequila dai democristiani 
di Palermo c dal qoverno Se- 
qni che fino aÙ'nltimo ha 
condizionalo i loro passi, 
fiqqi. hi sconfina subita ri¬ 
schia di essere fatale alla 
stessa « santa alleanza », qià 
dilaniala dai conlrasli inter¬ 
ni e dalla debolezza della sua 
linea politica. 

Alla villorin iti ieri il PCI 
ha recalo il conlribnlo deci¬ 
sivo: non soltanto rappre¬ 
sentando il perno e la forza 
dello .schieramento aiilono- 
mista. ma indicando concre- 
Inmcnle. anche nei momenti 
piu difficili della crisi, le 
vie per una soluzione de¬ 
mocratica e unitaria. Sono 
stali i comunisti che. non 
ponendo prcqiudiziali di 
partecipazione al qoverno. 
ma operando ronsrqncnle- 
mcnte perchè lo schieramen¬ 
to autonomista potesse nllar- 
qnrsi, hanno reso possibile 
questa nuova qrande vitto 
ria della .Sicilia contro fan 
lisicilia. dell’unità contro la 
sella, della qrande alleanza 


tra i lavoralori e il celo me¬ 
dio siciliani contro le forze 
dei monopoli. Certo, la lol¬ 
la continua: continua per 
ilare nn contenuto profondo 
e. rinnovatore al proqramma 
di autonomia e di sviluppo 
economico della Sicilia sul¬ 
la base ilei quale il qoverno 
Milazzo ha vinto, per allar- 
qarc la maqqioranza qià for¬ 
matasi intorno ad esso, per 
liberare le forze che oqqi 
sono ancora priqioniere del- 
lo schieramento reazionario 
Ma le condizioni di questa 
lolla sono profondamente 
modificale, e modificate nel 
punto essenziale e decisivo: 
nessuna discriminazione nes¬ 
suna esclusione Ira le forze 
che voqliono lavorare insie¬ 
me ])cr l’autiaìomin e per lo 
sviluppo economicn e socia¬ 
le della Sicilia. Liquidare lo 
anlirouìunismo. perchè solo 
a questa condizione il bloc¬ 
co clcrico-fasrisla può es¬ 
sere isolalo e ballulo. e non 
in teoria, ma nei falli, non 
domani, ma oggi : ancora una 
volta, è questa In qrande le¬ 
zione che la Sicilia dà oqqi 
a tutto il l’arse, imboccando 
una strada che ora potrà es¬ 
sere più spedila e sicura. 


L’apcmia Italia Ini trn- 
smesso ieri la seguente in- 
fornnizioue: < Il generale 
(lei carabinieri Ugo Luca. 
ut servizio presso il Co¬ 
mando generale dell'Arma 
con incarichi ispettivi, ha 
pagato una contravvenzio¬ 
ne di mille lire per un 
sorpasso pericoloso sulla 
via Cristoforo Colombo 
compiuto dalla moglie 
che. in quel momento, al 
suo fianco, era al volante. 

< L’episodio è avvenuto 
(piattro giorni or sono. 
L'auto del generale è sta¬ 
ta fermata dal vigile ur¬ 
bano motociclista Paolct- 
ti, il quale contestava la 
infrazione alla sipnorn. 
L’alto ufficiale — che ve¬ 
stiva obito borghese — 
immediatamente provve¬ 
deva al pagamento, pur 
riconoscendo nel proprio 
intimo che la violazione 
compiuta doRn mooMe era 
stata involontaria. Infatti 
la signora Luca aveva ini¬ 
ziato il sorpasso di una 
lunga colonna di autocar¬ 
ri a molta distanza dal se¬ 
gnale di m>rn(o sorpasso; 
allorché giunse all’altezza 
del segnale, questo era 
coperto da uno dei camion, 
nè d’altra parte era pos¬ 
sibile inserirsi agevolmen¬ 
te nella colonna; la signo¬ 
ra proseguiva pertanto 
nel sorpasso, restando in 
tale posizione anche allo 
incrocio. A un lato di que¬ 
sto era il vigile Paoletti 
che elevava la contrav¬ 
venzione ». 

E’ difficile sfuggire al- 
rimprcssionc che nel gesto 
del gcn. Luca ci sia stata 
una punta di spirito pole¬ 
mico nei confronti del- 
l'c amico » Marcano fi due 
furono personaggi di pri¬ 
mo p’ano nell’affare Giu¬ 
liano). Comunque, pagan¬ 
do la multa senza fiatare. 



liioKo dove Marzanu rfTeltuò II Horpa.ssn 


destra il .secno di divieti» 


il peri. Luca ha fatto il suo 
dorerà di cittadino, dando 
cosi un clamoroso * schiaf¬ 
fo morale », una lezione di 
educazione cirira al que¬ 
store di R'oimi. Non è nep- 
/lurc improhahitc che il 
fallo sia stato segnalato 
all'agenzia nel quadro del¬ 
la tradizionale rivalità fra 
polizia c caraliinieri. Ma 
lasriamo perdere le sotti¬ 
gliezze. Prendiamo atto 
della multa al gen. Luca 
per quel che essa contiene 
di positivo e di incorag¬ 
giante. 

Il « raso Marcano » ha 
arido frattanto nuovi svi¬ 
luppi. I roiisiglieri comu¬ 
nali Gri^oliu (PEI), Della 
Seta (PCI) e Gaetano fìor- 
rii.'o (Pilli hanno inviato 
al sindaen Cmcretti. a no¬ 
me dei n flettivi gruppi, 
una lettera in cui < per la 
evidente neressità dì ras- 
sirurare la iqvnione pub¬ 
blica cimi la massima 
obietti v’tà roii In quale 
ogni uidagi ne viene svolta 
e ogni provvedimento ver¬ 
rà preso ». ^1 chiede « la 


Eisenhower: Discuterò con Krusciov per superare 
il punt o morto cui ha condotto lu guerra f redda,. 

Il presidente rivela di avere discusso con Diilles, fin dagli ultimi mesi dell’anno scorso, nn incontro 
URSS - USA ad allo livello - Violenta polemica della stampa britannica con l’asse Adenaiier-Dc Gaulle 


WASHINGTON. 12. — Il 
prc.sidente Eisenhower ha 
dichiarato oggi che il suo 
pnissimo incontro con Kru¬ 
sciov rappresenta « uno sfor. 
70 per migliorare Patmo-sfe- 
ra delle relazioni tra Est e 
Ovest, dopo il punto morto 
cui si è giunti nella guerra 
fredda » e < un tentativo di 
avvicinare tra di loro i pae- 
.<1 che più appaiono disposti 
a negoziare ». 

Eisenhower. che p.i riava 
ai giornalisti in una sala del- 
rilotel di Getty.sburg, dove 
si trova in vacanza, ha ri¬ 
velato che la decisione e sta¬ 
ta presa durante Lintervallo 
dei lavori della conferenza 
di Ginevra. I) problema di 
€«'*11 oqu i so V ì et i co - a m c ri can I 
ad alto livello era stato tut¬ 
tavia da lui discusso con 
.Tohn Poster Diillcs < già al¬ 
la fine del 1958 ». Già allora 
“ egli ha detto — avevamo 
cominciato a persuaderci che 


la tattica usata fino a quel 
.momento dalla politica sta¬ 
tunitense doveva essere mo¬ 
dificata. Purtroppo, nessuna I 
decisione definitiva fu presa! 
prima della morte del segre-! 
tario di Stato ». | 

In questo senso, Eiscnho-j 
wer ha detto. <e erroneo j 
parlare d: rovesciamentoi 
della politica di Diilles ». II! 
presidente ha quindi rinno¬ 
vato le a.ssienrazioni agli al¬ 
leati circa il fatto che c d 
colloquio non rappresenterà 
un negoziato sui pri^blcmit 
fondamcnt.ali che interessano 
tutte le grandi potenze», e 
ha ricordato che già Ade- 
nauer e Macmillan si sono 
recati a Mosca per conferire 
direttamente con Krusciov 
Quanto ai suoi imminenti 
Colloqui con i capi delle p-*- 
tenze alleate, in Europa, Ei- 
senhower ha dichiarato che 

(Continua In 7, pag. 9. fol.) 



GETTVSBL'RG — Una veduta della ronferenza stampa di Eisenhower, ebe 
mente In \aranza nei pressi delta città 


ai 


tros'a altual- 
tTelefoto) 


immediata convocazione 
della Commis.sionc consi¬ 
liare permanente addetta 
airnsse.ssor.nlo per la poli¬ 
zia urbana, allinché essa 
sia dettagliatamente in¬ 
formala delle risultanze 
dcirinclùcsta predisposta 
(In cosiddetta € inchiesta 
Ma razza », n.d.r.) e possa 
— se del ca.so — dare il 
proprio contributo al chia¬ 
rimento deirinlcra vi¬ 
cenda ». 

L'ignobile ritorsione dif¬ 
famatoria contro In fami¬ 
glia del vigile Ignazio Mr- 
Intir, compiuta da un sctti- 
mnnnle scandalistico con 
documenti riservali d’archi¬ 
vio forniti dulia fiolizia per 
< difendere > il f/iiestore di 
Horna. ha portato il c caso 
Marcano > al suo massimo 
punto di incnndesrenzu. K 
le ripercussioni non hanno 
tardato a manifestarsi. Due 
deputati hanno presentalo 
interrogazioni molto cncr- 
giche; l’organo del Partito 
repubblicano h a chiesto 
l'immediato allontanamen¬ 
to del .Marcano dalla carica 
di questore di Roma; il 
Te.mpo (giornale che in 
fincati nllimi giorni aveva 
jircfcrilo mantrnrr.il atra- 
Tìcn alla polemica) ha sen¬ 
tito In necessità di rientra¬ 
re nella mischia e di schie¬ 
rarsi, senza mezzi termini, 
contro l’alto funzionario 
che .si serre di segreti di 
ufficio per colpire alle 
spalle chi gli da ombra. 

Le interrogazioni sono 
dei deputati Fernando 
Amiconi, comunista, e De 
Pascalis. socialista. Il pri¬ 
mo chiede al ministro de¬ 
gli Interni di sapere « .n 
che modo documenti r.ser- 
vat: delirarchivio di poli¬ 
zia (alcuni dei quali ri¬ 
guardanti uno schedano 
abolito dalla legge Merlin) 
siano stati utilizzati da un 
settimanale i n relazione 
aH'inchiesta sul "caso Mar- 
zano” ». Il secondo chiede 
r se corrisponda a venta 
la notizia pubblicata dal 
Paese - Sera, secondo la 
quale dalla questura di Ro¬ 
ma sarebbe stato fornito 
al settimanale Lo Specchio 
materiale riservalo di uffi¬ 
cio, allo scopo di squalifi¬ 
care di fronte aU’opinione 
pubblica la figura del vigi¬ 
le Melone e dei suoi fami- 
l.ari. L’interrogante chie¬ 
de. se ciò dovesse corri¬ 
spondere 3 venta, quali 
provvedimenti urgenti in¬ 
tenda adottare il ministro 
deeli Interni contro i re- 


.sponsnbili di (|Uesto grave 
ei)i.sodif> di inciviltà e di 
malcostimic, che gmve- 
inenle pregiudicii il presn- 
gio dello Stato ». 

In un lungo e impegnato 
corsivo di prima pagina, la 
Voce Hepifijblicana pone 
iniiaiiziliitlo in luce « resi¬ 
stenza (Il un legame fra 
alcuni elementi della poli¬ 
zia e la redazione di un 
--(‘ttiinari.ale (Lo Specchio. 


autore della diffamazione 
contro i fiiuiiliiiri del uipi- 
le) che opera ai margini 
del Codice Renale, come 
dimostrano le frequenti 
(picrele e anche qualche 
condanna... quel .settima¬ 
nale e diretto da un pub¬ 
blicista che sino ad alcuni 
anni or sono è .stalo fun¬ 
zionario di un ministero, 

(( •iiilliiii.i III r. pie R rol.) 



Il vigile Melone, non più motnrirlista in seguito zi provvedi¬ 
mento del soo comgndo, ha ripreso irli vervizio »IIa stazione 


Giovane abruzzese s’impicca 
nel commissariato di Testaccio 


Un giovane abruzzese, il 
ventisettenne Enzo Pendenza, 
nato a Tagliacozzo (L’Aquila) 
e a Roma senza fissa dimora. 
è stato ieri mattina trovato 
impiccato alla cancellata del¬ 
la camera di sicurezza di un 
commissariato della capitale.! 
E’ morto poco dopo all’ospe¬ 
dale I 

Il Pendenza, il 4 di questo 
mese aveva ricevuto dall’au- 
torità di pubblica sicurezza 
foglio di via obbligatorio, con 
l’imposizione a non rimettere 
piede nella capitale per lungo 
tempo. Dopo un rapido viag¬ 
gio a Tagliacozzo. egli aveva 
fatto ritorno a Roma, dove 
ieri notte, verso le tre, ve¬ 
niva sorpreso da agenti del 


teggìamento sospetto. Ferma¬ 
tolo, gli agenti sequestravano 
al Pendenza un sacco conte¬ 
nente rubinetti ed altri og¬ 
getti, poi risultati rubati in 
un convento, e lo dichiara¬ 
vano in stato di arresto. 

Al commissariato di zona, 
Enzo Pendenza, (dopo un prì- 
mo sommano interrngatorio), 
veniva chiuso in camera di 
sicurezza. Ieri mattina alle 10. 
un agente t’avvedeva che lo 
arrestato s’era impiccato — 
con l’aiuto della camicia — al¬ 
l'inferriata della camera di si¬ 
curezza. Il Pendenza veniva 
immediatamente avviato allo 
ospedale Fatebenefratelli, do¬ 
ve tuttavia cessava di vivere 


T. :v 


la .SL'gri'ti‘Zz.a dt'l .-luffiagio di 
cia.seuu dcpul.ilo. 

L'on. .Stagno d’Alcoiilrps 
ha poro coiisidoralo chiu.sa la 
di.'it’ii.s.'iioiu* sul verbale e ha 
iii.si'diato il |)rosi(lonto d(>l 
governo, on. Silvio Mila/zo. 

Il leader cristiano - .sociah' 
aveva infatti sciolto la .sua 
lisciva in apertura di seduta, 
diclii.ii.indo per iscritto di 
accett.iii' la c.irica conferita¬ 
gli d.iH’A.s.seniblea. Egli ha 
abli.indonato il posto occu¬ 
pato fino .ul allora e, sa¬ 
lutato dagli appi.Itisi dei de¬ 
putali dello schieramento nu- 
tonoini.sla, è andato a .sedersi 
al centro dei banchi del go¬ 
verno. 

f/az.ionc parlamentare por 
impedire le violaz.ioni della 
.segretezza del voto è riprc.sa 
immediatamente dopo l’in- 
sediamenlo del pro.siclente 
.Milazzo. Ila chie.sto infatti di 
p.irlare l’on. Varvaro per im 
iichiamo al la'golamento, im¬ 
pegnando iiersonalmcnte il 
piesidente Stagno a far ri¬ 
spettare la .segretezza e la li¬ 
bertà del voto. zMtrctlanto 
ha fatto il socialista Fran- 
china il (piale ha propo¬ 
sto alcuni sistemi che avreb¬ 
bero diminuito fortemente 
le po.s.sibilità da parte dei di¬ 
rigenti clericali di esercitare 
un ferreo controllo sui voti. 

Il cnpogriqjpo d.c. Lnnza ha 
invece sostenuto che non do¬ 
veva e.s.scrc mutato il metodo 
finora adottato e ha an7.i, in 
pratica, richiamato il presi¬ 
dente St.agno, il quale come è 
noto fa parte del gruppo de¬ 
mocristiano, al « dovere > d! 
permettere che questo con¬ 
trollo pote.sse essere cfTet- 
tiinto. 

Varvaro ha allora chie.sto 
una riunione dei capogruppo. 

La richiesta ò stata accolta 
.soltanto in parte dall’on. Sta¬ 
gno d'zMcontres; egli ha in¬ 
fatti sospc.so la seduta per 
dieci minuti, ma si è rifiutato 
di ricevere i capigruppo. Alla 
ripresa, avvenuta alle 11.45, 
ha annunciato che non avreb¬ 
be mutato (li una sola vir¬ 
gola il si.stoma di votazione 
adottato finora e, sordo alle 
prote.ste delle sinistre, ha im¬ 
mediatamente letto i nomi 
(lei deputati chiamati a fare 
parte della commissione di 
scrutinio: ncirordine. Gin- 
marra c Oieni, democristia¬ 
ni, e MacaIu.so, comunista. 
Giiimarra si è precipitato per 
primo a conquistare lo scan¬ 
no centr.ale del banco degli 
scrutatori e. di conseguenza, 
a impadronirsi del microfono 
attraverso il cpiale si leggono 
le schede co.sì come escono 
dalle urne in mixlo da potere 
esercitare il controllo del 
voto. 

.Macalii.so ha protestato, in 
quanto avrebbe dovuto pre¬ 
siedere egli .«te.sso, essendo 
il più .anziano dei tre; ma 
l’on. .Stagno e intervetiuto 
ancora una volta per favori¬ 
re. obieltivame.nte. il con¬ 
trollo dei voti, annunciando 
che il primo .scrutatore sor¬ 
teggiato diventa automati¬ 
camente presidente della 
ro.'nmissinne e può leggere 
ad alta voce le sc’nede. 

IvO ojierazioni di voto di 
(jne-Tta pr ma votazione sono 
com.nci.ate .soltanto alle 12.15 
•' si sono concluse alle tre 
lei pc»mer: 2 g o. I/O spoglio, 
.-.egmto con comprensibile an* 
s.a da tutti i .settori e. sopra- 
tiilto dalla tribuna delle au¬ 
torità nella quale avevano - 
preso postia. tra l'altro. Fon. 
Bozzi, il monarchico Patrissi 
e i mi.ssini Almirante e Mi- 
chelini. ha dato il seguente 
risultato: 

I votant: sono stati 90; ▼! 
e .stata una scheda bianca, 
quella del socialdemocratico 
Bino Napoli. 

Lo sch.eramento autono- 
.Tjista ha avuto i seguenti vo¬ 
ti: Corrao. Romano Battaglia 
e Gioacchino Germanà, 46 
voti — essi hanno ottenuto 
la maggioranza assoluta e 
sono stati quindi eletti —; 
gli indipendenti Cresciman- 
no e Nlarullo 45 voti, l'ex 
democristiano De Grazia 44 
e il liberale Di Benedetto 42. 

II blocco elenco-fascista ha 
ottenuto quest: voti: i demo¬ 
cristiani Intrigliolo. Santalco. 
■Avola e Zappala hanno avu¬ 
to 43 voti, i missini Butta¬ 
fuoco e Giuseppe Rubino 44 
voti; 44 voti sono andati an¬ 
che al liberale Trimarchi. 

Il giudizio che si ricavava 
da questa prima votazione ri¬ 
guardava essenzialmente la 
grave frattura nel blocco (ff 
centro-destra, il quale era 
partito con la certezza di_ ot¬ 
tenere 45 voti. In effetti ne 
avevano ottenuti 44 soltanto 
ueiAA j-n.». menlrv 
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i quattro democristiani ave¬ 
vano ottenuto ciascuno un 
voto di meno. Lo schieramen¬ 
to autonomista, che sulla car¬ 
ta avrebbe dovuto disporre 
di una forza di 44 deputati, 
aveva ottenuto ben 40 voti 
sui nome dei tre cristiano- 
sociaii più votati. 

Dopo la proclamazione dei 
risultati il presidente ha so- 
.s|reso la seduta fino alle ore 
17, indicendo per quell’ora 
la votazione per pii altri 4 
assessori effettivi, con il bal- 
lottappio tra pii otto deputati 
elle nel corso della prima vo¬ 
tazione avevano ottenuto il 
inappior numero dei voti; e 
preci.samente pii on. Marullo. 
Crescimanno e De Grazia 
dello .schieramento autono¬ 
mista, i missini Buttafuoco o 
Giuseppe Rubino, i democri- 
.stiani Intrigliolo c Zappalà 
fentrati in lizzo perchè più 
anziani degli altri due d.c. 
che avevano ottenuto lo stes¬ 
so numero di voti) e il libe¬ 
rale Trimarchi. 

Lt ahimè pressioni 

In realtà, la .seduta è co¬ 
minciata solo alle 18, in una 
atmosf‘'ra di estrema tensio¬ 
ne. K’ durata poclii istanti. 
Infatti, aptiena il segretario 
ha chiamato il primo demo¬ 
cristiano per invitarlo a ri¬ 
tirare la sdieda di votazione 
c neiraula ha risuonato il 
suo .soiiiincsso < Mi asten¬ 
go! », o appar.so cliiaro clic 
la iiattaglia era ilnita, con la 
liiena vittoria delio schiera¬ 
mento autonomista. 

Cos’era accaduto? Alle 15,80 
l’on. La Loggia, il segretario 
regionale della DC D’Angelo, 
il capogruppo clericale Lonza 
o i dirigenti fascisti Miciie- 
lini e Almirantc si erano riu¬ 
niti in Un ufficio di Palnz/o 
dei Normanni o avevano de¬ 
ciso di non partecipare alla 
votazione. I.o stesso La Log¬ 
gia era stato incaricato di 
prendere contatto con I due 
liberali, on. Di Benedetto o 
on. l’rimarchi e con i monar¬ 
chici Paternò di Roccaroma¬ 
na e Rivetti per indurli a di¬ 
sertare anch’essi la votazio¬ 
ne, pur presentandosi epual- 
mcnte in nula. I liberali lian- 
no ceduto alla richiesta e 
cosi ha fatto anche Paterno. 
Pivetti ha invece respinto 
seccamente l’ambasciatore, 
tlichiarando di non poter 
prendere ordini dai domocri¬ 
stiani e di essere dcci.so, non 
soltanto a partecipare alla 
votazione, ma a volare per i 
candidati autonomisti. 

L’on. I>a Loggia c tornato 
allora nello studio dove si 
svolgeva la riunione dei resti 
tlella « Santa alleanza » e im¬ 
mediatamente ha chiesto al- 
l’on. Putrissi, rappresentante 
in Sicilia dei PDf, di pren¬ 
dere provvedimenti discipli¬ 
nari noi confronti dell’onore¬ 
vole Pivetti. Un’ora più lardi 
le telescriventi dello agenzie 
annunciavano che noi con¬ 
fronti del deputato < ribel¬ 
le » era stato proso un prov¬ 
vedimento di sospensione. 

L’elezione a ballottaggio 
per i quattro succe.ssivi as¬ 
sessori effettivi 6 cosi pro¬ 
seguita con la partecipazione 
soltanto dei cristiano-sociali, 
degli indipendenti che hanno 
aderito al programma mllaz- 
ziano. dei comunisti, dei so¬ 
cialisti o dell'on. Pivelli. I 
d.c. hanno occupato l posti 
del loro settore e cosi hanno 
fatto anche 1 missini, l due 
liberali e il monarchico ono¬ 
revole Paternò di Roccaro¬ 
mana. I deputati deirallcaii- 
za clerico-fascìsta erano vi¬ 
sibilmente esasperati. 

Quando il segretario ha in¬ 
vitato a votare l'on. Pivelli, 
dai banchi democristiani è 
partita una bordata di vol¬ 
gari in.sulti. 

AVOLA (DO — Hai vio¬ 
lalo gli impegni che avevi 
pre.so! 

MANGANO (MSI) — Vi¬ 
gliacco! 

ZAPPALA' (DC) — Sei 
soltanto un traditore! 

L’on. Pivetti ha lasciato il 
suo posto nella quarta fila dei 
banchi di destra, dietro i cri- 
sliano--sociali. ha avuto un 
gesto di fastidio e si è av¬ 
viato a ritirare la sua scheda, 
sempre seguito dalle grida 
ostili dei democristiani invi¬ 
periti. 

Il presidente Sfagno d’Al- 
contres ha scampanellato a 
lungo ammonendo i deputati 
Zappalà e Mangano, prima 
di poter far cessare la gaz¬ 
zarra. Pivetti, dopo essere 
pa.ssato tra lo scanno del pre¬ 
sidente e i banchi del go¬ 
verno nei quali sedeva sol¬ 
tanto l’on. Milazzo e avere 
espresso il suo suffragio, o 
tornato indietro e ha deposto 
la sua scheda nciruma. 

L’on. Macaiuso e il cristia¬ 
no-sociale Corrao gli tianno 
stretto la mano accompa¬ 
gnandolo poi al suo posto. 

La votazione di ballottag¬ 
gio è durata appena 40 mi¬ 
nuti. Su 79 presenti, hanno 
volato 47 persone. 2 deputati 
hanno lasciato cadere nella 
urna la scheda bianca, e sono 
stati quasi cortamente l’ono¬ 
revole Bino Napoli c il pre¬ 
dente Stagno d’.Alcontrcs. 
l'n altro deputato ha scritto 
sul retro della scheda e il 
suo suffragio è stato annul¬ 
lato. Su 47 votanti, cosi. Io 
on. Marullo ha ottenuto 44 
voti, l’on. Crescimanno 42, 
l’on. De Grazia 42 e il libe¬ 
rale Trimarchi 40. 

La proclamazione degli 
eletti è stata accolta da una 
salve di applausi. Il governo 
praticamente era costituito. 
Il rappresentante liberale. 
Trimarchi, non se l’é però 
sentita di compiere un gesto 
di coraggio e, scuro in volto, 
ha chiesto la parola. 

TRIMARCHI (PLl): Si¬ 
gnor presidente, qui sono 
accadute tante cose strane 
Una di queste mi sembra 
che sia la mia elezione ad 
assessore. Io non posso pe¬ 
rò accettare una elezione 
che è condizionata chiara-^ 
mente dai voti comunisti. 


r Unità 


Le sue parole, commenta-' 
te da ironici applausi da 
parte della sinistra e accla¬ 
mazioni dei de, lianno indot. 
to il pre.sidcnte Stagno d’Al- 
conti’cs a Indire una nuova 
votazione! Anello questa si è 
svolta rapidamente. I resti 
dcll’alloanzn clerico fascista 
con i d.c. alla testa, non lian- 
no ncanclic stavolta parteci¬ 
pato alla Votazione. E’ stato 
eletto il socialdemocratico 
on. Bino Napoli, il quale si 
crii nlJontanato dnll’niiln, in¬ 
certo sul da farsi, c pertanto, 
non avendo respinto l’elezio¬ 
ne. è stalo proclamalo eletto. 

Si ritiene che sia sua in¬ 
tenzione accettare: tuttavia 
sono subito iniziate lo prcs- 
.sioni per riportarlo a una 
posizione sterile di isola¬ 
mento, ed 6 indicativa in 
questo senso una dichiara¬ 
zione di Tanassi. che ha se¬ 
guito por il l’SDI la crisi .si- 
cilinnn. 

li presiilcnte Stagno d’Al. 
contres ha rapldanionle in¬ 
detto le votazioni per l’ele¬ 
zione del 4 assessori sup¬ 
plenti. Alle oro 20,22, lo stes¬ 
so presidente ha nniiuiicinto 
il risultato della votazione 
proclamando eletti i cristia¬ 
no Sociali Signorino con 44 
voti. Barone con 45, Cnlta- 
binnn con 46 e Spanò con 45. 

Allo 20.30, si è proceduto 
quindi all’insediamento del 
nuovo governo. L’onorevo¬ 
le Milrtzzo. vivamente fe¬ 
steggiato dal deputati delli» 
scliiernmcnlo autonomista, è 
amlnto alia tribuna c lia 
pronunciato un breve di¬ 
scorso ringraziando l’assem¬ 
blea per aver rinnovalo la 
sua fiducia allo scliicranieii- 
to autonomista. 

Concluso il breve saluto 
dcll’oii. Milnzzo, l’on. Stagno 
d’Alcoiitres ha aggiornato 
la seduta. rinviniKlola alle 
ore 10 di domani per la no¬ 
mina (Ielle commissioni legi¬ 
slative. 

« £’ solo il princìpio •» 

Avvicinato dal giornalisti 
ni termine della seduta, io 
Oli. Milazzo Ila cercato di 
sclicniiirsi; «Questo non è 
clic il principio — egli lin 
detto sorridente — Abbiamo 
montagne di miseria e di 
ingiustizie da sanare. Abbia¬ 
mo bisogno di lavorare tan¬ 
to. in pace c in concordia >. 

Ili una dicliiarazione resa 
in serata, ha sottolineato la 
regolarità della « cliiamata > 
fìdiieiaria da parte della As- 
spiiililoa o Ila aggiunto: « Se 
poi si vogliono sottolineare 
(Ielle eoiiclosioiii politielie 
c’ò da diro clic gli uomini 
della DC non liaiiiio volutoi 
partecipare ad una forma-’ 
zioiiG di governo di centro 
autonomistico, presieduto e 
composto da cattolici, estra¬ 
niandosi da una realtà sici¬ 
liana a tutti nota c die c in 
fase di sviluppo ». 

L’on. Corrao lia così sot¬ 
tolineato la sconfitta subita 
dalla DC: «Ancora una vol¬ 
ta — egli Ila detto — la DC 
è venula meno alle suo fun¬ 
zioni di partito di centro c 
ila tradito gli interessi della 
nutononiia. Ancora una vol¬ 
ta l'esempio generoso di uo- 
iniiii liberi ilo salvato il no¬ 
stro istituto regionale. La 
base di governo Iia una sua 
.saldezza che esula dal nume¬ 
ro perché fondata sulla co¬ 
scienza e sulla responsabi¬ 
lità del doveri dell’ora pre¬ 
sente. Attorno an’opern c in 
favore della rina.scita o dei 
progresso della Sicilia, die 
questo governo intende at¬ 
tuare. vogliamo sperare che 
non niandicrà la eollnliorn- 
zione di altri uomini e di 
nitri gruppi. Dagli errori del 
passato nuspiehianio die essi 
sappiano trarre l’iiisegnn- 
mento die proviene dal gran¬ 
de animo del popolo sici¬ 
liano ». 

I resti delia « Santa al¬ 
leanza » (DC, M.Sl e PLI) si 
sono riuniti in serata, defi¬ 
nendo il nuovo governo 
frutto di < intrighi e mano¬ 
vre », < espre.ssioiic del co¬ 
muniSmo >. minaccia per la 
Sicilia, eccetera eccetera. 

II capo del gruppo parla¬ 
mentare del Partito sociali¬ 
sta italiano, on. Corallo, ha 
detto: « Noi socialisti siamo 
pienamente soddisfatti del¬ 
l’esito della votazione, che 
ha sancito la vittoria dello 
sdiieramcnto autonomista di 
cui i deputati socialisti sono 
parte indispensabile. I sici¬ 
liani — ha detto ancora Co¬ 
rallo — apprezzeranno cer¬ 
to lo spirito autonomista e 
la devozione agli interessi 
della Sicilia che hanno ispi¬ 
rato la nostra azione poli¬ 
tica e ci hanno indotti ad 
assumere di buon grado, sul¬ 
le nostre spalle, sacrifici e 
rinunce non indiflcrenti pur 
di strappare la nostra isola 
aH’incombente minaccia cle- 
ricofascista e dare ad essa 
il miglior govenio possibile 
nelle attuali circostanze ». 

ANTONIO PF.RR1.4 


SPAVENTOSA SCIAGURA S Ut. L’A U T O S T R A D A PRA’-CELLE LIGURE 

Tfe persone muoiono In un cnmiun 
dup o un vulu di ultie uflnnln metri 

Uautomezzo è precipitato da un ponte dopo aver divelto una parte del parapetto 
Tre persone assistono impotenti alla traffica scena - Gli altri incidenti stradali 


Dure cariche 
contro i lavoratori 
deH'AGIP di Gela 


(;KI,.\. 12 — I.;i pol.z e • 
v'.-irab’.meri hanno ior: car, 
duramente un gruppo di lavo¬ 
ratori dcll'.AGIP di Gcl.i elle 
or.tno in altosa di notizie doH.a 
riunione che si doveva tenere 
a Palermo per risolvere' la ver¬ 
tenza, da tempo in corso con 
!a direziono cieiraz:cnd.i 

Successivamente i compor.e:'.- 
ti una delegazione che si ora 
recata in commissariato pe'i 
attenere spiegazioni sono stai- 
fermati e trattenuti per circa 
nove ore . 

Come è noto da 15 giorni i 
dipendenti deU'AGIP minera¬ 
ria sono in sciopero contro far- 
bitrana abolizione di alcune 
indennità e il m.ancato adegua¬ 
mento del salari ai costo della 
vita 

L’azienda non solo re.«pinge 
!c r.chieste ma ha anche diser¬ 
tato la riunione promossa dallo 
assessore al lavoro por tentare 
ri: comporre la vertenza 


GENOVA, 12 — AUe 2 di 
stanotte un camion del con¬ 
sorzio anlhtrasporlnlorl di 
Vignala targato AIO 51430 
dopo aver divelto una de¬ 
cina di metri di parapetto, 
è volato da un ponte della 
autostrada Prà-Celle l.ign- 
rc p si è scloniitato, dopo un 
nolo di so metri, sul gre¬ 
to del Torrente l.npnra. Nel¬ 
la cabina di guida si trova¬ 
vano due uomini ed una 
donna: le loro salme, orren¬ 
damente maciullate, hanno 
potuto essere recuperate in 
mattinata dalle numerose 
sepiadre di .soccorritori pron¬ 
tamente accnr.si sui posto del 
tragico inridente. 

Le vittime di (piesta tre¬ 


menda sciagura, che ha de¬ 
stato profonda impressione in 
tutta la zona che va da Voltri 
ad A remano, sono padre e 
figlio ambedue di Vlgunla e 
la sipnora Maria Boe^oU. 
abitante in S. Giovanni Per¬ 
sicelo (fìologua). moglie del 
sia. liodoìfn liozzoli proprie¬ 
tario di un curico di coco¬ 
meri che i line anti.sti ave¬ 
mmo portalo a San Remo 
La donna evidentemente 
aì'cva segnilo la merco per 
curarne la consegna agli 
neguirenti. 

Al momento della scia- 
nnrn il più giovane, Adolfo 
Pesce, di 23 anni, nhilanie 
Il Vignnin fModena) in via 
Plesi 9 era al volante; suo 


PICK LA .STAMPA COMUNISTA 


Trecentomila lire a Milano 
raccolte tra professionisti 


20 MILA LIRE DA 
GRAZIA CURIEL — Al 
Conut.ito amici dell’* Un¬ 
tò -, Grazia Cunei, so¬ 
rella del martire Euge- 
nio, fondatore del Fronte 
della gioventù e Medaglia 
d'Oro della Resistenza 
ha inviato in somma di 
lire ventimila. In memo¬ 
ria del fratello, per la 
stampa comunist.n. 

Allo stesso Comitato, 
l'ing. Ignazio Usigllo ha 
fatto pervenire In somma 
di lire 300 mila, da lui 
raccolta tra gli amici. 
• Nell'imminenza delle re- 
ciproche visite di due per- 
sonalit.à politiche attra¬ 
verso le quali si esprime 
la realtà umana e sociale 
del nostro tempo. I miei 
amici ed lo, nell’offrire 
all’- Unità - la somma 
raccolta di L. 300 mila, ci 
congratuliamo per la vi¬ 
gorosa battaglia che que. 
sto giornale sempre so¬ 
stiene a favore della pa¬ 
ce, del progresso e della 
giustizia •. 

SEZIONI AL 100% E 
OLTRE — La Federazio¬ 
ne comunista di Modena 
ci ha telegrafato: - Se¬ 
zioni modenesi 8. Matteo, 
San Giacomo, Roncole e 
Mortizzuolo oltre cento 
per cento sottoscrizione 
mese stampa •. 

In provincia di PERU¬ 
GIA hanno raggiunto il 
100% le sezioni di MA¬ 
GIONE, che ha versato 
già la somma di lire 60 
mila, e PONTE FELCI- 
NO con 50 mila lire. 

In provincia di Cosen¬ 
za, la sezione di CAPRA- 
RIGA è giunta al 116^;, 
e quelle di LIZZANEL- 
LO, CASTIGLIONE e 
GIURDIGNANO al 100%. 

ALLA PROVINCIA E 
ALL’OSPEDALE DI SIE¬ 
NA — La cellula del co¬ 
munisti dell’Amministra¬ 
zione provinciale di SIE¬ 
NA ha versato alla Ee- 
derazionc la somma di 
35.*100, superando l'obiet¬ 
tivo che era di 35.000. 
Analogamente superato è 
stalo robiettìvo dal com¬ 
pagni della cellula del¬ 
l'ospedale di Sant.') Maria 
della Scala, che hanno 
vers.Tto 27.600. duemila In 
più dell'obiettivo. 

30 MILA LIRE A TER¬ 
NI DA 8 COMPAGNI E 
SIMPATIZZANTI — Sei 
compaoni operai e due 
simpatizzanti del nostro 
Partito, hanno raccolto 
tra di loro la somma di 
lire 30 mil,-) per • l’Uni¬ 
tà -. Si tratta di cittadini 
abitanti al villaggio Mat¬ 
teotti. La somma pro¬ 
capite da loro sottoscrit¬ 
ta è di lire 3.750. 

TELEGRAMMI A TO¬ 


GLIATTI — Al compagno 
Palmiro Togliatti, i com¬ 
pagni della sezione di 
ALBA ADRIATICA h.in. 
no cosi telegrafato: 

« Raggiunto 120%. sotto¬ 
scrizione. Proseguiamo 
lavoro per diffusione c 
testa « Unità >. Guido DI 
Giacomo *. 

Un altro telegramma al 
segretario generale del 
PQI è stato inviato dal 
compagno Troiani, della 
sezione TOR DE’ SCHIA¬ 
VI (Roma): egli annun¬ 
cia a Togliatti che i com¬ 
pagni della zona, mante¬ 
nendo l’impegno assunto 
con lui in occasione di 
una visita alla sezione, 
hanno superato l’obietti¬ 
vo di sottoscrizione, con 
Il raggiungimento del 
107%. 

FESTIVAL E DIBAT¬ 
TITI SUL GIORNALE — 
Tra * numerosissimi fe¬ 
stival locali preannunclati 
per le prossime settima¬ 
ne. merita segnalazione 
quello di Piombino, fis¬ 
sato per settembre e che 
si svolgerà, come per gli 
anni passati, net corso di 
tre giorni: Il 12, 13 e 14. 

I dirigenti del partito 
esprimono anche un sod¬ 
disfacente ottimismo per 
l’andamento della sotto¬ 
scrizione. 

A PONTE A EGOLA 
(Pisa), si è svolto un 
convegno di zona, presie¬ 
duto dal compagno Chia¬ 
ra delta commissione cen¬ 
trale di propaganda, nel 
corso del quale è stato 
ampiamente discusso il 
contributo dell'>Unltà» al¬ 
ta battaglia democratica 
e socialista del nostro 
Partito, nonché gli impe¬ 
gni e le prospettive di 
maggiore diffusione del 
giornale. I dirigenti delle 
sezioni della zona, hanno 
Inoltre preso Impegno a 
raccogliere entro la fine 
del mese di agosto il 50% 
deii'i/biettivo di 2 milioni; 
entro quello di settembre 
dovrà essere realizzato 
l’altro 50%. 

In provincia di Cosen¬ 
za. interessanti esperien¬ 
ze di diffusione del nostro 
giornale sono state fatte 
nella pre-Sila. Gruppi di 
amici domenica scorsa 
hanno raggiunto l centri 
di Maglie, Casole, Peda- 
ce. Serra Pedace. Spezza¬ 
no piccolo, Spezzano del¬ 
la Sila e Celico diffon¬ 
dendovi 200 copie del- 
!’• Unità •. Altri amici 
hanno raggiunto I centri 
turistici di Caminliatello 
silano e Silvana Mansio: 
si sono Inoltre distinti 1 
gruppi • A.U. • di Aman- 
tea, S. Lucido. Cetraro e 
S. Giovanni In Fiore. 


padre, Costantino, riposami 
nella cuccetta situata dietro 
la spalliera dei guidntnre, 
mentre la donna, probabil¬ 
mente sonnecchiava seduta 
accanto atPautista. 

Il luttuoso episodio è oc¬ 
corso mentre sul golfo di 
Genova infuriami un tempo¬ 
rale con lampi, scrosci di 
pioggia ed un forte vento. 
Di esso, o meglio della sua 
tragica conclusione, sono 
state testimoni impotenti al¬ 
cune persone che si trovava¬ 
no snll'Anrelia che in ipiel 
punto jiassa sotto il ponte, 
parallcltn alla Prà-Celle. Il 
ninsieistii Giuseppe Hnsiim. 
da Voghera, in urte Joseph 
Kermer si trovarli in tpiel 
momento a transitare sulla 
Anrrlia nella propria auto 
su cui avevano preso posto 
line suoi timiei I tre proce¬ 
devano alili volta di Geno¬ 
va. « Ad un tratto — ha riie- 
eontato il Rosina — ho vi¬ 
sto improvvisamente prrci- 
nitare dall'iintostriida solini- 
stante un'enorme massa 
scura con i fanali arce.si. lo 
ed i miei amici, intuito no¬ 
nostante l'oscurità di cosa 
.«fi trattava, siamo saltali 
dalTantn e ci siamo portali 
in soccorso dei feriti Pur¬ 
troppo non c’era nulla da 
fare ». 

Verso le tre sul teatro 
della .«fcirtoiirn crnin, già al 
lavoro i soccorritori, vcl 
pietoso intento di recupera¬ 
re le salme del tre srentn- 
rati. Secondo le rìsnllnnze 
di lina prima affrettala in¬ 
dagine riiiridcnlr (irrchht* 
avuto il .seguente svoliiimen- 
tn: il camion era vuoto ed 
era diretto dalla Riviera di 
ponente verso la nostra cit¬ 
tà. I tre dopo aver effethiii- 
to una commissione in rivie¬ 
ra per conto del consorzio 
da cui il ginvnnr Pesce di¬ 
pendeva. si appresta nino a 
ritornare a casa. Si suppone 
che l’automezzo, giunto sul 
ponte, per In forte velocità 
sin andato fuori mano e il 
{'esci, per riportarlo snilii 
destra abbia sterzato hrii- 
scamente andando fuori 
strada c precipitando nel 
torrente Impara. 

Netta tarda mattinata, le 
salme delle tre vittime, pìe- 
tosamente ricomposte, pote¬ 
vano essere avviate allo 
obitorio comunale a dispo¬ 
sizione delVAutorità Giudi¬ 
ziaria. Sul .sinistro è stata 
aperta uiTinehiesta. 

Gli aftiri incidenti 

Un autotreno con rimor¬ 
chio carico di 20 tonnellate 
(li patate è finito l’altra not¬ 
te nel greto del torrente 
Banna. precipitando per una 
decina dì metri da un pon¬ 
ticello dopo over divelto 
parecchi metri di parapetto, 
l due autisti. Remo Bru- 
iielli di 29 anni, da Bnrìcel- 
la di Bologna, che era al vo¬ 
lante. e Giuseppe Fini di 39 
anni, da Malulbcrgo. hanno 
riportato ferite e contusioni 
non gravi, e i sanitari delle 
Molinettc li hanno giudicati 
guaribili rispettivamente in 
10 e 15 giorni. L’incidente c 
av’vcnnto nella zona di Poi- 
rino pres.so il bivio delle sta¬ 
tali per Genova e per Alba. 

Un morto d due feriti gra¬ 
vi si sono avuti in seguito 
ad uno scontro tra due mo¬ 
tociclisti ed un ciclista, av- 
vcmitv» a Carato Brianza. 1 
(lue motociclisti sono Knrico 
Longoni, di 39 anni, di Sc- 
regiio. alla guida del moto- 
niez70 ed Alessandro Grip¬ 
pa. di 49 anni, di Carato; il 
eiclist.i il settantaquattrenne 
Giovanni Ratti, pure di Ca¬ 


rato. Lo scontro ha fatto fi- 
iiir(‘ a terra i tre, clic sono 
■stati quindi raccolti sangui¬ 
nanti e trasportati all’ospe¬ 
dale locale. 11 Ratti, che ave¬ 
va riportato fratture multi¬ 
ple alla volta o alla base 
cranica, è deceduto poco 
(l(>|]0. 

Una mortale disgrazia si 
e verificata alla periferia di 
Barletta. Un giovane, il sedi¬ 
cenne Pasquale Andreanl. 
mentre pilotava la propria 
moto, andava a cozzare vio¬ 
lentemente contro un carro 
.igi ic.ilo. Alcune auto di i)as- 
saggio provvedevano a tra- 
sportaié- l’Andreani all’o.spe- 
(lale civile di Barletta. I.'im- 
iiiedialo intervento dei sani¬ 
tari si rendeva pelò vano 
Poco dopo il l'ioviuie .>|)irav:i 

.■\d Ancon.'i. una orribde 
Itine ha (atto lU'l poiiU'i'iggio 
un ni.iiesciidlo deU’osercito. 
hocco Fioicn/i, L’gli .si in- 
tr.itti'iieva sulla sogli,i di 
non osl(>i la a conversare con 
la titolale, (piando .soprag- 
giiingeva a forte velocità 
un’auto targata Varese, c 
condotta da iin jirofessioni- 
sta. che lo investiva in pie¬ 
no sidnaceìandolo contro il 
muro. Il poveielto (> iiunto 
airistaiile 

.■\ l'asl('lliiccio Vahnaggio- 
re (Foggia), per un incauto 
soi'passo. 111 ) ,'iulofieno gui¬ 
dato da Cosimo I.iif.ali, di 39 
.inni, ha investito ima auto¬ 
vettura alla cui guida era la 
signoi.i .Antonietta Polito, di 
35 anni, da Nola, elu* lun'va 
accaiilo il niarito. M.issimo 
Pilo (Il .5,3 anni, che i)idce- 
d(‘v,i ni senso inver.-'O. Nel 
coz/o d Pilo è morto allo 
istante 



GENOVA — Il ponte itcìriiutostrail-.i c. nel cerehln tn basso, 1 rottami del eamion preet- 
pllato nei torrente (Telefoto) 


MENTRE SI PREPARA IL GRANDE ESODO DI FERRAGOSTO 

Temporali e nubifragi nel Centro-Nord 
45 g radi airombrn registrati a Sira cusa 

/ maggiori danni nel Casentino, dove sono straripati diversi torrenti 
Due i morti — Forti ritardi negli arrivi dei treni a Roma e Milano 


L’occczionale ondata di 
maltempo che sin dai primi 
del nie.se s’era'abbattuta sul¬ 
le province settentrionali 
manifc.standosl in tutta la 
sua violenza con il nubifra¬ 
gio di 'rorino, s’e allargata 
nella serata di ieri Faltro e 
nel (:or.so della notte alle re¬ 
gioni centrali. Particolar¬ 
mente violenti ì temporali 
abbattutisi in Toscana — su 
Firenze, Arezzo e Pistoia. 

L’uragano abbattutosi in 
provincia di Arezzo, sul Ca¬ 
sentino. c stato di rara vio¬ 
lenza; la zona investita è 
compresa tra la Consuma e 
Bibbiena. 1 danni, specie alle 
colture, sono ingentissimi. 

l>a pioggia, annunciatasi 
nel tardo pomeriggio, ha man 
mano assunto carattere tem¬ 
poralesco lino a trasformarsi 
in una violentissima bufera, 
protrattasi per tutta la notte. 
I..a situazione è divenuta 
preoccupante quando cinque 
torrenti hanno rotto gli ar¬ 
gini allagando paesi e cam¬ 
pagne e interrompendo ogni 
via di comunicazione. A Pa¬ 
gliericcio, nei pressi d» Ponte 
a Poppi, il torrente Archia¬ 
mo ha investito le case del 
pae.sc danneggiandone alcu¬ 
ne; la canonica e parte della 
chiesa .sono state travolte 
dalle acque. .A Partina di 
Bibbiena, lo ste.sso torrente 


Da Hong Kong ad Anzio su una giunca cinese 




Archiano ha abbattuto il 
muro arginale ed- ha inve- 
-stito un gruppo di case sfon¬ 
dando porle c finestre ed al¬ 
lagando i piani terreni. 

Sono inoltre straripati nel 
corso della notte, i torrenti 
Hoiosine. Fossalini. Bora e 
Colano. In alcune frazioni di 
Ponte a Poppi racipia lia 
raggiunto un metro e mezzo 
dì altezza. Numerose abita¬ 
zioni della zona sono state 
sgombrate. 

All’alba ha statale n. 70 era 
ancora interrotta in più pun¬ 
ti; anche la strada della Con¬ 
suma c la linea ferroviaria 
Arezzo-Pratovcccbio-Stia so¬ 
no rim.nstc interrotto per al¬ 
cune ore. 

Un violento temporale si 
è abbattuto in mattinata su 
Firenze 

Temporali c nubifragi han¬ 
no interessato nella notte c 
nella giornata di ieri, «incora 
una volta quasi tutte le pro¬ 
vince settentrionali. Di con¬ 
seguenza, la circolazione fer¬ 
roviaria ha subito nella mat¬ 
tinata un brusco arresto e 
molti treni hanno icgistrato 
forti ritardi, e nell’arrivo a 
Termini c ncU’arrivo a Mi¬ 
lano. Il treno Torino-Roma è 
giunto con 80 minuti di ri¬ 
tardo. quello proveniente da 
Venezia alle 7.33. con 30 mi¬ 
nuti; quello proveniente da 
Milano alle C.27 ha portato 
28 minuti di ritardo; quello, 
.«icnipre proveniente da Mi¬ 
lano, alle 7.35 ha registrato 
un ritardo di 24 minuti e 
22 il successivo, in arrivo da 
.Milano a Termini, alle 7,50. 

II treno del Brennero, at¬ 
teso alle 8. è giunto 20 mi- 


grossi come uova, hanno 
provocato la quasi totale di¬ 
struzione dei grappoli in via 
(li maturazione e il terreno 
si trasformava in uno spes¬ 
so tappeto verde di uva 
.All’ondata di maltempo 
che dal Nord e giunta finn a 
Konia — toccando nel po¬ 
meriggio. anche le province 
(li Perugia, .‘\ncona, eoe. — 
.si contrappone la tempera- 
Uiia tropicale della Sicilia, 
(filivi il caldo e intensi.ssimo; 
nelle città si registrano in 
genere punte di non meno di 
32-33 griuii. Il record pero 
.spetta n Siracusa, dove nel 
pomeriggio .s(>no stati regi¬ 


strati 45 gradì alFombra. Era 
dal 1943, rhc a Siracusa non 
veniva registrata ima punta 
(li caldo così eccezionale. 
In tutta risola, spiagge c lo¬ 
calità montane sono affol¬ 
latissime. La torrida tempe¬ 
ratura ha causato vari in¬ 
cendi per autocombustione 
nelle contrade Bonetto, Pal- 
Icttonc e Caramella di San¬ 
ta Cristina Gela: a Pioppo e 
S. Martino delle Scale (Pa¬ 
lermo), 

In Puglia, a Monopoli. 
— contrada Sorba — per un 
incendio sono andati distrut¬ 
ti 200 quintali di grano e 100 
di avena. 


IN VISTA DE L CONGRESSO DELLA D.C. 

Pubblicata la mozione 
della corrente di Andreotfi 


Andrcouì. panentlo per San 
Camlido. Ita licenziato alle stam¬ 
pe la tuiizione della corrente 
« Primavera » per il Congresso 
d.r. E’ questo l’iinicn segno di 
vita pnlitic .1 registralo in una 
Roma già deserta dì parlamen¬ 
tari. rnn i « transatlantici n chin. 
si c i ministeri semivuoti. 

La mozione c molto generica. 
Polemizza contro i tentativi dì 
riiinìfirazione della corrente dì 
1 Iniziativa democratica d. pren¬ 
dendo in giro un poco anrhe 
miti più tardi. Agli arrivi mtermin.d.ili bizantinismi ». 

.Milano, il ritardo più note- ' delle trattato e, r presenta « Fri¬ 
vole è -stato registrato dalla m-ivera « come un « idoneo stni- 
« Freccia del Sud > che lun- mento di articolata difesa » con- 
go il percorso ìia perduto ben irò i.ali teniativi. Si pronunzia 
90 minuti. • i Prr una direzione più propor 


Una violentissima gran- 
flinat.T .<i e abbattuta .«ftama- 
ne ncH'agro di Ortona a Ma¬ 
rc. in provincia di Chieti. 
flagellando il raccolto di 
uva. spcc'r.lmente nelle zo¬ 
ne di San Leonardo, Villa 
Torre, Villa Grande. Villa 
Iiibattl, Villa Carlone. per 
la e.>tensione di un centi¬ 
naio di ettari. 


zinnale cd unitaria, per un Con¬ 
siglio n.izinnale all.irgaio ai 
m.iggiori esponenti locali. Esclu¬ 
de ogni alleanz.'i a sinistra e ìn- 
vit.i il partilo a n cercare in ogni 
iiionienO» di roniinuare ad cser- 
rilare il nia-sìmo influsso pos¬ 
sibile negli organi amministra¬ 
titi dello Stato ». scegliendo « le 
soluzioni di maggiore funziona¬ 
lità e di minor prrieolosità » 


1 chicchi di grandine.*qii.indo ?i imita di deridere le 






V'l/ 


l.a ginnra cinese > Rnbbi ». ron la quale dopo un viaggi.» durato selle mesi cinque avvenlcrosi spagnoli sono giunti 
ad .Ànilo da Hong Kong. Dopo un hrere periodo di riposo, i cinque spagnoli, nesinno del qn«ll è particolarmente esperio 
nella navigazione, riprenderanno il more allo volta di Ba reellona. dove as rm termine il loro straordinario viaggio. 


Due morti a Montefiore 
per uno scoppio in miniera 


FORLF 12 — l'r..ì tremenda 
esplosione si è ver.ficaia poco 
dopo mezzogiorno in una mi¬ 
niera a Montefiore Conca, un 
piccolo comune a T5 chilome¬ 
tri da Fori! Due m.natori sono 
stati «epolti nel cunicolo dove 
lavoravano e, dopo 10 ore di 
lavoro, I loro corpi sono stat: 
portati alla luce, orrendamente 
mutilati. 

La sciagura è avvenuta nella 
miniera di zolfo chiamata Cam- 
maroUo. di proprietà dcU’IXSA. 

I minatori travolti daU'esplo- 
sione che I; ha uccisi sono J! 
44cnne Guerrino R-afaelli. padre 
di 4 figli, e il 33enne Guido 
M;g.ini Sul luogo delia scia¬ 
gura si è portata l'autorità giu- 
d.ziar.a. 


I due operai si acc.ngcvar.o 
a vi scendere verso un U'.o di 
galloria per deporvi do'—’esplo- 
s.vo Secondo un'.potesi avan¬ 
zata da alcun; tecn.c;. scivolan¬ 
do su di un gr.adir.o. c.adcvano 
su: binar: dei csrreli: ds tra- 
-porto Nella raduta lasciavano 
cadere l’esp’.osivo: da qui lo 
scoppio 

Elei due minatori uno è ri¬ 
masto sepolto da! terriccio: l'al¬ 
tro è stato trov.ato r.verso per 
terra con il tronco intatto, le 
gambe spezzate .ail'altezza delle 
cosc;e. e la testa sem- st.acca:a 
dal busto 

La sc.agur.a è .avvenuta a 30 
metri di profond.tà Le v.ttirrc 
portavano 5 ch.lograrr.mi d. 
csplos.vo e 15 detonator.. 


alleanze necessarie. 

In sintesi: la DC al potere, 
con gli alleati che trova, senza 
prccinsinne di sorta a de«lra. 

Qiianlu alla polìtica estera, un 
giudizio del tutto anodino sul- 
l'iiirontro Eiscnhowcr-Krusciov 
lomiscc il nuovo numero della 
rivista di Palazzo Cbigi, Esteri. 
Lo considera un passo utile per 
arrivare in successive riunioni, a 
soluzioni a pacifiche ed eque *: 
ritiene che esso sia frutto del 
lavoro dì tutte le diplomazie, 
« nessuna esclusa ». ed è convin¬ 
to che Ir preliminari consulta¬ 
zioni di Eircnhosver faranno si 
che « l'Europa sarà presente con 
tutto il suo peso e con tutte 
le sue esigenze e che Krusciov 
avrà ancora una definitiva con¬ 
ferma dell'nnìtà indissolnbile di 
lutto l’oceidenie »». La rivista au¬ 
spica poi che il fender sovietico 
prenda atto dell'» elTelliva real¬ 
tà del mondo libero » c che an¬ 
che in questa orcasione si abbia 
la massima con<n|iazinne atlan¬ 
tica possibile. Questo è il .«en*o 
delle iniziative italiane, conclu¬ 
de Esteri, perche solo a tali 
condizioni gli incontri avranno 
nn risultato positivo. 

I-a verbosità di Palazzo Chisì 
c pari alla vuotezza delle sue 
posizioni. .Mtreilanio si dovreb¬ 
be dire drirOsse/rn/ore della 
nontenica. Nella «na nota, tut¬ 
tavia, accanto a generiche espres¬ 
sioni. vi è una tesi argomentata 
che sembra più vicina al h- 
loamertranismo dei fanfanianì 
che al blocco Parigi-Bonn-Roma 
sosiennio da Polla e dai suoi 
portavoce in camicia nera. O»- 
-erva l'organo vaticano che cli 
incontri potranno rappresentare 
un nuovo grande successo della 
diplomazia sovietica, la quale 
tende « a dare l'impressione che 
rURSS non è poi quella dura 
e crudele realtà che il mondo 
occidentale supponeva »; ma che 
nn altro sncce<so di maggiore 
portata e.ssa otterrebbe se i 
» grandi e*r!usì * (e cioè Fran¬ 
cia e Cermania) si abbandone¬ 
ranno ai loro • risentimenti » da 
» nazionalità ofTesa *. I.a nota 
conclude quindi invitando eo- 
«toro a non « laseiani dividere n. 


















l'Unità 


La ragione dì Brecht 


____ Gio vedì 13 agosto 1353 

LE SPIAGGE E GLI SVAGHI DELLA “BELLA GENTE,, IN ITALIA 


- Pi*. 3 


Priina (ri‘ssiMt,‘ assunta act i* <lrll;i trama <|Url tipitm o- taoolo rlio è propria (trita 
rmt)lrma iti una drllr ))iù Irmruto ilrl jjrauitr tralro di draiuiuatur;;ia traiii/.ionalr i* 
roiiturliaiiti attrici ciurmato- tutti i tempi clic r il perso- alla (|ualr, slaiiramrutc. di- 
i^raficlic dei fiorili nostri, la ua^jf^io»: vcn^ioiio cosi alla versi teorici critici di lea- 
.si}ila li.H. Ila aeeomi»aj;nato luce i eapol.ivori Inceldiani: Irò propongono ancor o^^i 
nel mondo la fama schiva e l/in/rc Ctnuim/io, l.'ntìinia il ritorno. « lirccht rivendi- 
.si/i;>oJ,irc di ({nello che si ìuunin di Sfciiutn, Il vfrchìo c:i un teatro il mi lalorc scc- 
colloca fra i massimi dram- di (/c.svo de/ ('.itncasn e ipicl- uico s'impou^a jji a/ic al pcn- 
malur^hì del ventesimo se- la '/hi i/i (lidilat cui sto- siero e non contro di esso » 
colo, e la cui presen/a nel lidità di eensoii o pavidità (l'aid llilla); a tale risultalo 
teatro eoidemporaiieo seni- di leairanli hanno impedito devono concorrere tulli {;li 
hra ereseeri; di anno in an- sinora di trovare aeeo;'lien- elementi della rappresenta¬ 
no, mentre non si attenua za sui paleoseeniei italiani, /.ione: reui». seenotirafia, re- 
il dolore |)er la sua immalu- tanto prodi^^hi di ospitalità eila/ione. 
la seom|)arsa. Iterlidl Itieelil verso rultimo sotloprodidto Su (|(iesl'ullinio punto il 
mori d’improvviso a Ferra- del teatro di New York o C.liiarini si sofferm.i adej^ua- 
^oslo del lllàt), lasciandoci di l’arijii. (.^Inella VHa iti (in- t.imenle. trattando del cele- 
un imponente p.drimonio /i/eo nella (piale j^enialmenle, tu e metodo definilo col lei - 
erealivo e iridee, e prot;i>||i e senza far viiden/a alla sto- mine Vcrfri’itidtinn, vaiia- 
e proposte che il tempo ava- ria ma anzi assorliendone la mente tradotto in il.diano co. 
ro trimpelli dj condurre a alta lezione, si drammaliz./a me slriiniiiiiìciili> o iilicnuzio. 
termine; eonse;;nandoei, .ili- uno Ira i più pressanti inier- ne; metodo per il (piale l’.d- 
ehe, il modello esemplare di ro.nalivi ilei mondo attuale: loie non sj annulla mai del 
una vita d’artista rivohi/io- rinlerro*;a|iv(> che ri;*u.irda lutto nel personaye.iu. m.i si 

la funzione dello scienziato limie invece a una Certa di 
In (piesridlìmo periodo in mezzo a;;li nomini, la ne- stanza da esso, lo o;;;;ellna, 
la eonoseen/a e l’infhieiiza eessità per lui di non iierde- introducendo lo spiCalon’ 

di Hreelil nella eiiUiira ita- re la misura umana della ra- j, una vigile, non dis.irmal.i 

lijin.i sono andate facendosi ;;ione. ondt. nil o>;ni suo uno- eomiirensionr della Micnd i.l 
piu sensihili: la pulddieazio- vo e»/c/.‘n non risponda un una presa di iiosiziom- 

n*; de^di Affini dii sif/inir liiiiìn il'nvrinc uniicrsale. t (inse;;uente. Teatro dell.i 
(iinliit (.l'snrt’ e delle ■Storie . , , ra>;ione si poirehhe in sosl.m- 

',la , », ..i.,., .. ...-nm,.,, ^ 

11 ,K,. ; : l;:;;! ,.„!i ' ■ 

nor.ima della sua oliera nar- ‘ ‘ ^ .• ...a i,,,,.,. 

r.diva e inlaiilo si aniinneia '•'* ciuco» s;^or- • i s.ill.i mi liiim (Kllinld- 

.1, t loi.oin SI (IIIKIIK la . , 1 ., 1 |'... i....n/I di ricreare l>àcnza. per vincere losenn- 

iin .imph.iinento della raeeol. ".ni i s^i nz.i ui i u 11.11 ( • i.'mui - or.-oo-n.. I> 

la dei drammi hreehliani, :;,à '' l"’' » 'd'. o uideho do rap- h«_ 'h ‘ 

.ipparsa in dni“ volumi pres- 1 “” •“ l'*' si t n.i i Li pi.di,1 * • ■ 


ISelle ville di Forte dei Marmi 
le vedette dei listini di borsa 

Gli Agnelli pionieri della “noiivelle vapfne,, che sostituì l’aristocraxia nel possesso della località balneare 
versiliese - Dietro nomi vezzosi o spiritosi si nascondono i padroni dei grandi monopoli del Nord 


nor.inia della sua opera nar- 
r.diva, e iniaido sì aniinneia 
1111 .inipli.imeido della raeeol. 
I.i dei dr.'unmi luceldiaiii. "là 
.ipparsa in diii“ volumi pres¬ 
so Ivinaiidi a cura di làni- 
lio (l.islellaiii e Iteiiata .Mer- 
teiis; al tempo stesso, la scel¬ 
ta delle poesie di Itreeld, 
ordimd.'i d.i Itoherlo ^'erlo- 
n.iiii per la collana del (ìallo, 
s; appresta a r;i;^;:'i(mHerf Li 
Mi.i ler/a a<<^ìormda edizio¬ 
ne. I.a scena di prosa noslr.i- 


sii di un.i base luui piu seii- piiido siiirinim.i.miie di iiii.i 


sdiv.i ma eoseieiite. naraii- 
leiido allo speltalore la pos- 


« nolli- etiiara » che si chin¬ 
ile. stupendamente. Li Viln 


ne. I.a scena di prosa noslr.i- ” ““ 

na. tradizionalmente in ri- putddieo-spet 

tardo. Ila re"islralo nell’ul- -- - — 


sihililà di giudicare (pianto di (iiililm. \'. una simile 
,i;li viene sottoposto dall’aii- chiarezza ha iihunin.do. pur 
ture e da“li attori, senza che nelle ore più tuiie dell.i no¬ 
ie sue faeolla erilielie siano slr.i storia reeenle, l'esisteii 
collie fulminate in un mi- za e l’oper.i di Iterlidl 
slieo « corto eireuilo » dal- Hreelil. 


Ac.iir.o s.wioi.i 


(D.il nostro inviato speciatet 

l'DltTi; DKl 
M.Xlt.MI. am.-sti' 
/’er te l'iìit' di Forte dei 
Min mi (trrieiie e.KtIttniieiite 
il eiinlnirin elle a Ctipn: 
1(1(1(1111. MI /irecaleiicii. ap- 
IKirleiKioiin a duelli, iiiiir- 
c/ie.si. prMiei/i; dei iiiiiili 
(,''ea-a .sei’lare idea a sepri'- 
to) ri iddiiiiiiio itili detto 
eotth’ riroiia 

Il Forte, l'os) .sa dice ari¬ 
la teriiinioloiiKt della hella 
aeiilÉ' eisiilpniii. a/>pa;//eac. 
Mieeee. prei’ali'iifeaieiile a 
iioiin che reiuioiio fra.smes- 
0(1111 ii’.onio dalla rad/o 
eoi li.slMio di lioi.sa ('erto. 
lineile ijiii. mi fempo. (/aaa- 
do D'A II II II imo ii^eirii a ea- 
rnllo diillii X'eisdi.itia e iia- 
lo/ipara per iiiiiili'lir ora 
.salili .sp/aama. aael/e (ini. 
e'ermio iinstnerdtiei dm no¬ 
mi (lltls-oillllltl. 

\'e inirttero tutto, terreni 
e l ille, inih nitri eiiliiti dii 
Milano, (la Ttnino. da ('te¬ 
nori!. dii .'si-st/i .Siili (ilo- 


timo triennio la s'da rappre- 
.seiila/ioiie (presso i| IMeeido 
di .Xlilanot dell’.tnima hno- 
nii di Sei iiniii, dopo il trioii- 
f.de ritorno deH’tt/iera dn Ire' 
soldi e la elannu'osa rivela¬ 
zione di .Madre (,'ora;p//o. 
elle risaie al .Ma. stan¬ 

do alle intenzioni manife- 
.state p(‘riodìeaniente da • 

eiiiiniMili uomini dì teatro 
e (Li complessi :udor(‘\oli. Kl 
la irruzione \ i vilìeatl ice del 
teatro hreelitiano siilh' ri- 
liatte della penisola dovreh- A 
he prima o poi (meglio pri- 
ma) verilìearsi. / 


.Xll’altivo del iul.iiieio ipii | ^ 
aeeeiinalo i; d.i porre, co- f 
miuii|ue. il meililalo colliri- / . 

ludo di nostri studiosi alla 
I leerea e all’esame del inoli- 
do estetico e inorale di 
Itreeld. I'. nel ipiadro di ipie- .. 

.sio eoiltrihulo spicca ora lo 
ampio sa.!;;;io di ILiolo (’.liia- 
lini ttierlidt llrerlil, (‘dilori 

l. alerz.i. Itl.'ill. pa<>L;. X'III - 
itili, I.. li.ùlllll, che raeeo<>iie 

e eoufronla (pianto di più ' ■ ’T'wi 

eolisapexole ha espresso la 
critica inleriiazioiiale sullo / 

argomento, leiilaiidoiie con 
siiceesso una firiina .sintesi 'V 

or;4anìea. e arrivando a una , „ * 

defini/.ioiie del « fenomeno 
Itreeld » per più \ersi ìllu- 
minatile; tale, certo, da sid- ' , 

leeitare in iiudli (e Hello « 

.stesso sa.i;eisla) il desiderio 
e il profiosilo di portare { "Vt 

avanti ancora ^jli « studi 
lu-eehiiani », in connessione 
con lutto il movimento tea- 
leale dell’epoe.i pi’cseiile. 

Il merito pili evidente del- UIVIKII.A l'I 
Li fatica del C.lliarini (• ipiel- su,» secrelari 
lo di aver tratto la fi^'iira mcidre lenta 
di Hreelil fuori de“li selle- * ‘*"c *1 
lui c dei miti che ne hanno ■ 
soluto fissare {ler sempre un 
aspetto parziale, talora se- 
eoiidario, non di rado leii- 
deli/iosainente stravolto dal 
suo reale si|i;nifiealo. per ar- rt ' “■ 

ri vare invece a una colisi- ■ 
deiMZ.ione tidale dell'opera. H rt I 

nel suo svihi|»|)(‘ {udldem.iti- B 

co. nella sua eon^iiinla ela- 
hora/.ioiie teorica o pratica, 
ne] suoi approdi |)iù atti ed 1 

alleile nelle sue sohr/ioni jiiù | 

discusse. Itrerlil nasce nel ■ I I 

elim.i dello espressionismo. 
ma rea”isee ad esso sin da- 
lili esordi, preferendo « al- 
l'enfasi {•atelica e al i^esto di jj 

eond.uui.i violeiil.i ,. imnie- Uìl fF 

dial.i... il lucido corrosivo t 

deH’iriuua e (pielLi eniidniì- SO(ITYi 

Ila a posteriori che è il pa- 

r. idosso »; iim slo stesso spi- pg 

rito ironico, p.iradossalc. eli 
eonsenlira di se.iv.ire d.ill'in- j»..\ 

terno, eonie iielVOfani da 

tre \ urneri «IiMUitna- ^ , 

lui Ir.idizion.ih. mettendo- , , 

He infine in e.iiis.i la stess.i / , ‘ ‘ 

s. ilidità. con iiii.i e.irie.i po- 
leniiea «che iinesle dirct- 

t. iiiiente un 1 inlcr.i roiicezio- ^^zione unii 

ne dell., eiiltura - .pulL, ^n.pii.at, era 

,,„rehcM- — e ,.iù in là Li ^ 1 > 

concezione stcss., •teli., so- ■' ' ^ 1 

Clcià cosi come c \ ,-11111.1 coll- j-l-e 

fieiir.uidosi nel pi nodo del ^ 

c.lpll.llisiilo .(X.lllZ.do • l,.l- 

.lesione dello s.-,,ttore .d •'’> '>‘ 1 ’ 

m. irsiMiio. .,| mowmeiito o- >n\.i Li m.ici 

jier.uo. avviene diimpii- in " 

fierfett.i eoereii/.i con Li su.; •''••“"i.u. ( 




la Svegreitaria 
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4.. 


UIVIKll.A I-'R.VNC’F.SH — Poter Towlisond. r\ s|iasi(ii:iti(c< ili .ll.im.-iret (l'Iiicliilterra. c la 
MI., scsretaria .Alari.- I.ii.-.' Jaaiacm' f.>t.>crar.i ti i-.il t.d.'.UU.’ttiv.i nella iiliiel.i di C'a|i R.'-nal, 
iiieiiire tentati.) di sfiiRRtre alla ciriitsilà ilei giornalisti. Second.t insistenti notizie di stampa, 
ì due si sposerehlier.i presto (Tel.‘foto 1 


ranni, niiiitarì da Viiiera- 
110. }y> (piesta .1 non l'elle 

raiine * di rilleintianti ali 
\(tnelli Inrono i pionieri 
aei/aistando. net piinii In¬ 
siti del secolo, mia aninde 
etlla (lentili-ia che ha il \no 
initressit nel naie Mori .* 
.s-, alhteeia sul mare l}a 
(piesla patte, pero, hi nlla 
e dit.'.sii duoli .-^iimo'.li iiidi- 
sereti de(th antoniolah'-ti 
che (t iiiKiliaia pereorroao 
la domenica la ria Aiireha 
dit un'alta ttarete ih '■linee 
eos'triiite con stioa l'er eli' 
molti pieeoh horahesi rim¬ 
ili n nitoiio Vnireiinio o Car¬ 
iarli dehisi iterehe non .v.oio 
rim'elti a * redere » le r’Ila 
deah .Xanelli la tpoi'e ha 
unel'.' mia smi so'.ioo'.i 011- 
riita. ma i>er rnao’mon ria 
M di'i'i’ a 11 raeei 'ar.' la 'tia- 
(lii iistiilt.ilii I 'anno -.eor-o 
('•tamil .Atinelli. per moi 
compiere (iiiella roiam,- hi- 
tu'a. Si laeeea eondm 1, 01 

spniaata .-'•(( nmi ìiortmi'oia 
•.orretta da dio- emnei •< n 
l ' po.ssiamo dir poe.i ih Ila 
nlla .Aanelh: iimninn- 

iKire il suo s'f.ir'o Inistn ne 
IO sa/iere che la •••min .• 
composta di Irenla /).•/ .oiie 
* « 

t'n'alira di llen'n -a ha d 
1 Olle e talli ’ Imn/ln ./• 
di-hei.is U.ili.inr .d Forte 
ei sono soltaalo tlae ei.iiidi 
alheriihi e tanle nlle .\t| 
Forte non .si s-eid(i<>.i.* ifn-j 
ranle la staonoie. iiimi'ti'- 
stazioni di idemi oeneie 
(^n.’s’to .si(pu(i<-(( che Olili' 

rilla è mi eenho. mia nm- 
inide C'è poi la I’.ip iiimiii.i 
Ma ne iKirleie'ii" ihslc'a- 
mente nel pio'simo urli- 
colo. 

Non perdonano 

l’er eapin' ehi' co a i-on- 
eentri in se F<ole de Mar¬ 
mi come potenza ei oinoniea 
SI ih'i'e saliere che ./i/i eer- 
ti pros'-solnn, l•lln'^•.llll)llll- 
(heri di loiidnio ih h'rro .• 
(Il sKiaretle si eimio latti 
la rilln. la ('itio-’u ih oiaa 
lasso, l'aniiehetta milanese, 
disi rihai ratio ..il.oi.- rii- 
ineate ari nstoiaati niaa- 
ee di diecimila lire 'l'en- 
laraao di essere cosi tnlro- 
dolit nell'aintneiile luioiio 
Dopo aoitena ipialehe an¬ 
no. sehif.iti da lutti, soint 
stati l'ostretli a rinunziare 
all'aniichetta. alle tnanee. 
(dfn riito. 

Forte dei Marmi è nn 
a milieu te che non perdona 
A (dii non <■ del fiiro vieti 
fatta la atterra. F.. prima, 
o por. per quanto pov.-m 
umilmente levrare i iiiedi 
ai potenti, dere sfrattare 
De> e andar eia. 

Sono ìnnamereroli le sto¬ 
rie dei parv.‘ii(is che si so¬ 


no sollome.ssi nd oi;m nior- 
ti ticazione pur ih restare 
al Forte. .Vii’tife .S'o/io siali 
rorinali dalla Imo aiuhi- 
zione. hanno doralo ren¬ 
dere tutto e non lai.'i p'ii 
redere. 

♦ ♦ » 

Il eomiiiii' di Forte d.-i 
Marmi ha ini terrilm'o che 
.SI (•stende (>.•/• non pm di 
noee eliilonu'l n tpiiidr.iri 
.S'ii ipiesln sni>erliei(’ sono 
.state latti- soi'riilazimn pi'i 
<iri‘e lahhi teal'ih ehi' Imi- 
no nn Old lìdi II' I'I imnohiha- 
re limnana. l'er eoslrnne 
mia riha al Forte oi'rmin 
no lo meno diirimla 

metri iiiiiidrali ih lerr.’no- 
0(10' oom nii'l'o (• Il ad l'ii In 
ensta dalli' olio alle d'iei 
imhi hri' l'n ^llMlore e/ie 
In mn.'tn oi'iihito neU'iii ijm- 
st'i ih lerreiin è t'e r t"'de- 
In ( ini t' In emii prn ne 

id: ami' dell'era lii'.i 'sta a 
poi'ìie Ci'nli naia ih lire, ne 
hit mh'ora o./oi da iiri'ilde. 
Il' l'ìii l'orai/iiinso mi ei’rfo 
linttm Cattaneo che inni’ii- 
ei" Il enmfo'ai e h'i- anni (a 
lummido indie lire el me- 
Ini liliali niln Diali mi orini 
p.i ih niihistr'iih indmie'.i 
che fallilo l'uno m De .\itoe- 
h fijiielh dei mediehiilh da 
ima con I miih'i'e eoa i De 
.ìiioeh Fi 11(1 dei tessili) per 
eost riti l't' mi foro eiHaoiiio 
hanno dneain inni rat In re 

ini dnllni l'illt.llll'n 

* i s 

Seoaeadn l'.Xiireha. il 
F•"le lina appare .po'/ 
ih mi ha rilm > rhe ni reidtii e 
fì/snijna adileid rar.si all'tii- 
li'rno delta imietii .indiin./oj 
nieonti'o alt'azzm ni ehm- 
stra delle alta nnamie oer 
seii/iiire tanta nnalea ii al 
ih la di leeenli emieelh ih 
leitim, ih pnalii'eth. ih Sir¬ 
ia di'i'iele, orrenrrendn 
.strade ih terra hiittiita ehe 
: mi lina t 'eid’ei 1 

tv» 

i'i onida mi anni n .l.d 
/•‘io le Im stesso non si .'ii 
hene urie uhi re Fiirr'ii noi 
hnifthi (tiri eiziosi e ii colle 
dere peri'orrerr eriit ninni 
di metri n inareni inihetro 

Feeoct (inaimente nll'iil- 
tnno. ni imi reeenle. al pni 
eonei'iit rain \iIIaemo mi- 
l.im-si-; ipiello ehi’ porfu. 
comi* dteeramo. il nome dei 
De Inpei' 

\l e.'litro del ritlniinio è 
.'hit'i eretta mia aiiaeroni - 
.stira ritta iienrìassira co¬ 
ni.' IO' redermio tante 
ar! lìhii \ 1,1 . <d \-elllo 

/.“ d'imiln di eohir eremn 
I’ in I iheono .die oiinmin 
delle otto rnlomie che .sop- 
porhiii" il f roiifoiie e eo- 
ihita ben iiie':o iiohmie. 

le altre rdle. itirere. s'i. 


it.%('<'.\i>iii<'(T.\.vri <'ico.\.\<'iii<: («Il uixi.titiio i»i ivtici<«i 


I denti dì un 


algerino seviziato 


nella busta dell’avvocalo difensore 

Uji altro imputalo si presinita in aula dopo otto pfiorni di sciopero della fame : la polizia 
sbarra le porte al pubblico - Teste oculare consigliato di tacere, se non vuole passare guai 


(Da uno dei nostri inviati) 
l’.-XtUGI. adusto. 


priideii/.i. 

Olle 


I un e-iUo-a.iie « aiipiei- 

I-XHlCiI. a(iosto. ,. (iiioi. dose im.i pie- 

('110 (leali ultimi giorni di f,,]!., d: .-tii l-'iit. -i ac- 

hittlio -S! .s\ idueva, al l’aiaz-eontio lino .-l'.iri.i- 


;;i ipiel- j Ile (Iella 

im.i pie-I ( mi.ile. .s 


l’io .i!t.’e:;;i 
• r-.iie di 11 
eh imr 


in 1^11 e OS. ( èw^ puistizia. d p. oces-o, .p I)., 

! di.li 1 .-..i nn. .'.ri.-, no- pcdiv.i .f ei.’i.i-,-. mm c: c.. = : -P-. 

l.'miea'ehe i.nesle d.n-l- «'•■-JdiiUn una 1 ,p i..,ph,- •... Miitieamte a fail-^’a mp. 

l. uneiDe un . inl.r.i .•oiieezi.)- universitaria. Due alta: e d p.iL./z- -Ma mm e... i'-'n;.'<• 

II.- .hdl.i eiilfiira — (pnlla er.iim in prigione, j p niomen!.. d; tisehi.ire Liize\..lc. 

},„r^d.ese — e t.iù in là L. •'' hhero. ma . .i,i„s„.ne e d p; e.-: leate di-. 1 Lmam- 

.oiieczione stess., .lelL. so- hmip'' sTp.so detenuti h..,.- , St.,’- pur- -eduto '•■dm. 1 

. i.-là e..sì .-oim-i- x.-m.L. (-..Il- 1 : chi inmxa ad Fh.iis-.d.di - I:i im’an! 1 (-.‘ii-* --e 

fimir.tn.losi nel p. rio.lo .lei *‘(1 uno c c hiedex a. < sk-. , f.au.i. u:i .dtm },r“ee-o r.-i- ‘leh a-. 
e..pil..Iism.. .,x.,..z..lo . l.-.i- t- hhero >. . I..hen.. ma de- .dee:;;,- .'.-x. va eenru- n. «re 

.l.-M...!.- .lello s.-,,tl,.re tenuto .M .le,,o.-'ito . » i i-pon-, ^ ,, ., ii.-i;-,-... •.-n- 

m. irxismo. a) mox iiii. nto o- m..ca.or P ^ c ùe-li ; h'diim.: 

per.ii.), avviene .lini.pi.- in -'t'i.e-n■ t. iiu" o I altro de- .,],p d--eii'--..:)( d, un -m ■•t.t 

ftirfi’ff.i roiTrii/,! tori I.i flo\ t \ ;i .^p ec.irc- cìu’ 

t \i»lii/innr ihuIìim: i'i] V c*'-OTsi i-Tr.-iia UIÌ 'i..l ! 'i*» 

N,tl(|o ìnlrrcno fr,i pr»***rNN<» * <*• I v;ilo- c; (ìj^cn** -. ;i m!i 

* r*l \ i'T ^ M cza poro piilitn. un rillific'» or.ì *■"* li 

tir tli rhf \ .1 \inI.i I.i n.tsoil.i ’ * ‘ iim 

• « lir.iiiiiiKifiir^M.i iu»ri-^ nx--;;:.* •* ni drpf».'. 

,iriHt*»lrìi(M ». <|i-| * tr.ilri» r- Oli" e:.i i‘'-.e:iut(> n •'‘■ 1 * - .L .ime f;'''v.i:) . daìLì scolLi- 'tiieee ( 

joeo » (Il l’reehi. Cloe ili (pi.'l- l 'n'l.r.z/-' d: .aj-a cont.irh .nt“ 'firn 

L. eoriee/iorie <tid dr...'niii.i ei I .i^ ex enis t ro- ^ i 

•i.-iio speji.ie.do che r.t,,p -‘~ ' (’iia polvvrìerft !'•■ 

senta a liilfo-ai il punto h- ^ 't..t > mtrr- 

ette (Il o.ani fti.laaine .ilt'.rno "’ato t* r.ou h.-i .'■ueor.'i j,o-l 1. imo ieah 1 ,• Li I" ; 

! -.r.f ili l'ii.tt Ili' x:o s. . ). ' u ' ; . Lì ..ì -... .c ... . c .l... Iii.i• .. - H » - r u. * » r 

Loneczioni', pur essa, iionj--’ c'.pit.ito .i nn-lt'. ^limor ' vi'C.ito f- eh ji.irlèx.i ,1 '.ocij cuór.ir 
d.il.i lier tVlernilà .l.dlLiillo- pr-s.df ut. ^ m.i eone.’.T.,: eh mo-| Più \ 

re. m.i soeeell.» a nimlifie.i- Il pr-'C >-o - “Il- x co-S t r.Tx .1 la e im.c .1. .irìl>'^'''t.i-^ m n.slr 
/ioni, sxiltippi. arrieefiiiiieii-!'h n" .itmo-fo-.i d.-a- di .s.mciie. iì:i.< ferd.i sii! I pi.'<b! 
II. di.dellieaiiienle iiiiicsl.d.i 1 (tu'* f'-hhe -.n z o r-.ntern.e.i- ' lum. c.ipelhit.> e mtm. opri t proh!< 

n. d vixo dell., ere.izioiie arti- '- rio f il p: lente elì .imo. Li hocc.T e.-.i -dent.i'.a I.Lix - ‘el!., T 

stira. Onde tire.dil. d.ilf.i- r.iv.uut..' - 'L'Us-.iI.t'i imo, vor.ato pre-e poi d ille 'io- •■ehlìe i 
spr.» in.» neecNs.iria espcri.-ii-'de. dim / de:e;iu*..-(kt.‘nu*.’ » |mrtru una bust.i rhe mnt.-'-‘.'on an 
z.i del « le.itro .li.i.ittico •. B-'ii'sd.ih nl/o dii siiopieva ciiiin l.c; dent:: f.dee- -t.ito d: 
,,erxiene neJl.i siM ultim.i. fe- '.''.'tnrìo e 'utt; videro rhej rmo era .st.itn h.ì.-;to.n,.:o ^i.tì- ilmeno, 

. ..n.l.i st.ieione .1 re.diz/.ire 't. re in n e.i. cl. ro^t.-iva un} le cuar.l e d cmrno prim.a vor.n i 

iMi.i fusione perfelt.i «fra le certo sforzo f suo; or. ir ave-j Porta,'^(^•.n.s de.ntr.. iin'al- Doxetti 

intenzioni pe.l.iaoai.lie eiii x.ano im.i s-.;..;!', {is-.;-,. lo tra aula un imputato di-’e -1 .triippo 

cali non riniinzi.i d.ixxero. sue au.in.-e M.ix.ate. d 'iio'so «u una barella: von.vn dai le delh 


rsrimm.i. fuori d turili-]sin.•• d.-II. 
della Citta er.'i sempiej sull.i su., u..* 
•de. .sotto un Sole rhe si .-Xn.d //nido 
..ix'a ,,Lindo al tiamoii-(ta. <■ t.inl-- -e. 
ti.i (,oro. Li Semi.i e No-inc n-.i 

D.i.’Ue. eli alberi luni;"M ’ n < 1 : f •n i 


Slil.o d.-II'.f. •. oe.ito .Xoll.ll.i 
siili.! sii.i lì.1*111.•( politica 
.-Xn.d //indo •|ne-*.i sordi 


ilv.i . 1 - eiiti.'i-e. mi.i e.i:'Ci ; ''P'.i -* avretdiero vesto dete:-i; 11. ’ 

e.-,,lo' vo -utile.ente a fa r j-'ti-nip- : .11-i ,I loro roloie di uior.anz 1 d 
tale d p.da//.. .Ma non eij-einp-e in un.i luce r.iiez- dei.i 1: 
momento d; tisrlu.ire la I zx-x •'le. uii.i Ime r.'ii.i. di iinjno eou'e .i; 
.. . .1..... 11 . 11., ut do lei sre e 1 ■ ' • ' 


IK I r» «rr»• < Ili ! .1 I 
!li» '■‘,1 < ‘*.Ut I i’N* 


-e..p' 1: no Poi lei- 
I <• 1 moi.\-, po¬ 
lo rh«- riiantio 

I . e'.ir.'h- (Il iti- 
( : .iiu <--i ( «•iis;- 
,!,i.-u.. .'direi 1- 

I i.s » < 


nlLrer 1- 

lU'-^vlU 


V — 
uo.n h.a 


-t.it I mtfr-l 
ancora j,o-l 


Inì.int 1. uno iea:; 

-I. .. , I 

i%V \ «1 V..t.<tlll^!itl 11 

■orato f eh jiaii.'ix.i 
i.i.'-a m.i ronr.'a'.i: 
t rax .1 la ra.'n.r .1. .11 
.1 di incile, im.i fe 


splosione e d e.-alente d)'-1 Liiicuo;, ii,. .nliloh isre e ; . ...11. i 

-e- < puro -eduto l'-.ilni 1 r |•.■^lo-fe^a fhadpre-j 

ih- hi mrau! 1 r.‘U-l''Cod, im-‘o momento (-'.i j ( ICCllt {' StU'Ul 

n .dtro pr“i-es-o r..n- 'lel! a-.a. >• i, i-tnx-.a n cal-1 

n-.n- .'..xeva ronrn- n. ire d tumulto sordo. La 1 '> '-ti'--”** I _ De ^.ai.iu- c 

li a p ICO- n<-!:'<‘*t- ''u- o’i,. d limi c.ornata m 1 )*'".*ui.r . • .tim-nve sull. 
imp'i*,*i 'i-si-t'ev.mc .h-ihunale ’ox.- .d dr.imnia, • ^ ‘ 

.-ii--.,n( d. un -“rn im.i x-'lta. mm ci.i . ..-hd'- • - . 

el-o riie pi'.-.a d- * M’’* I ‘ o ' ” ‘ VV 

di-rn'o-.a -in .dlee '.mbiaiM v.1 loro «loi - i P'' 'L. vun ... e 
ihto un allìneo er.i f"' "’• polveriera rhe non ' ' *•’ ••• v n.e 1.1 

o una .asn d‘ .1!.>-'r-’piode. su una polxericr.i•‘ ' f.ii;., co-ii- 

v.-n:\.;n.i a d-pe-:e h.'’n.nia*.rafT!ente esposta P"-'’-f 

"ov .•) da'ii ! scolLi- 'n-rve continimmer.tc arrese l i .o*t.. ,; ■; . .;.d pen i -:;/1 

'e -pent/‘ in un c.urico pc-j h nn p.po,.-. uii.a fmrJ.o L. 

' ■ ' ‘ j>-me- coi ri-.ii.o deP.i mor-i nt 1 P‘-:idm*z . no;-. - ..fu.,- 

ft fìfit§'i»yipyff "** on-l »“■:.* .,■*** 

;•,■o•'| mto deeli uomini; ehu a ro;ne (inel.o attuale, 

uno ìech .•’.'--e;..i Li Ki.incia sembra .nver.* m.o'.*.. co-, p—.op.. 


:*..i.. -L 

f/i • ' 

' • I • • I I • I 

^ » JJ 1 II i . 


t*} |*# r * *». .1 Hi 

! die . iO‘iii>- e in. // ' d' m tt- 
-;).n,i .il l'.'Utf- d. ('i.-il un -c.o- 
V.iO'- -I :'-e.i al LiXo;o .Selll- 
bia im no;d-.ifr.i allo, ii.i i 
r.tp'IL imi.. ei'-jM. la jielL- 
Is.in.i .XI- im: ZIO*!; C ''- 

j'I Callo — d:r limo jioj — , he 
-’.i (• ’ -,.11 io (i; .-o’t.-.iis; a] 

-«-lìo do. mi'.aiit ; (- lo 

1 i-:,:u.-.-/ .no con una p iILd- 
’-.l.i '■!.•■ i'ì X .1 di tt.i .il eii'i- 
-, Suo p.e i : e. eia i s.-- 

•I-.Ii-e II -Ut '.'ooi j) 1 ' s,( .'il 
('o.-’i.'ii.--,!' .ip. I. !’■ * 1 .z..1.-a- 


l-Tl*< 

[• sull . 

* 1.1 
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;,..('(- * 1 ; 
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Inai 

• », 

* le il" .al ic 

o ( 1 - 


, d.ve.f...*,o iim i.isn 
^rin/a. x.-mx.iuo 
('oline s'ox'an , daìi 
tura ront.irb ,nto 


1.1 cu* I r.) (■ Tj 
..I e eLe !.. 
un f.itto c-om-!,i 


tóit,;--»-..;! — -• -rip- • 

o nei d.n'.."iiìi ~ 
die-'i di mritt .n.i. ri’ < 


r|. pe-: (• 

sco'.Li- 


P"-' ’-f no c or:i. 
n i--:;/ . • ,, 


P-:ic., 
ers'* I 
m p.e-i 


f ’na polveriera 


*vr«tììì ni.it Ili'ttMIiNXA», .. 

Loneczione. pur ess;i, nonj-.-’ r .pit.-.to 


d.il.i lier IVlernilà .l.dlLiillo- pr. s.dfP,. 
re. in.i sdccell.i a iiioilifie.i- '* 

/ioni, sxiltippi. arrie.-fiiiiieii-!'h ■ 

II. di.delli.Miiienle iiiiicsLil.i'-io f.bpp 
nel vix.» dell., ere.izioiie arti- '-'rio f il 
stir.n. Onde tirerhl, d.iir.i- r.iuinit..* ■ 
spr.» in.» neecss.iria esperieii.' le', dim ' . 
z.i del « l.•.l^ro di.l.ittii'o •. B -u-siIah 
{lerxieiii- nell., MM ultim.i. fe- 'C.-inno e 
. ond.i st.,ci<ine .1 re.,liz/.,re st.-re in n 
iiii.i fusione perfelt.i • fra le certo sfor/ 
intenzioni pe.l.icociidi.’ cui x.ano im.i 
celi non nniinzi.» .l.ixxero. sue cu.iu, 


oic--’ 
•fe-.i il; 
o 1 -, n 1 1 ■ 


Tìe.nti I UT, .a.tr-'» i. ii'.n <• • . 
ut; po’, /. **0 - j ,.Vi,*, r.-. . 1 , j 
'X;,;>f - s .m; *.■-.( 

r.a dio rM*r<. eh porr’-. !oj 
spore.. r.’.'’o n'':;o nl.j 

sp.ira (lue o ’'e voi’,- .al ju!-' 


p..). un pr.s',.;, 

. < lì'- ( inet!» : I' r u • 

I UT, .aitr-'» I.'iion <• • 


■ ; cnor ' x-.'cato e 
t),.i."a iiì.i 

a. co- ' -T raxL, 
d.-a- di .-.m 


, .1 .1 X 
. C * ■ • 
.mbn-‘ 
fer;*.i 


; .uro:., vixe.e c sa sen‘. 
1 cnor.irc il pericolo 

Bui xolte. lo -tesso prim 


I- m n.slro Dcbre 


de/indo! 


'■"e.'.It.i f-I .-.v-f.-e 
j Iute «t 1 m .!t; 

' Ilìt.l.'l'o. '..I C". 


s, ; 7 ;pi.< / mePitz.. 


.blema aìcenn.ì come il ce.ute. per 


xe -.n z o r-.ntf-rroe.i- ',io;.. c.ipelhito e mtm. 
il p:---; lente d;..imo. Li borra- e.-a -denta’a I 
■ . B-'us-.iIah imo.x-orato pre-'e p-u dalle 


,iari » pr(.bis-ma numero uno»jue;l.re 
ax - I L Il.i h'rincLa M.a non s; di-il’d''.'» 
-u‘- '■ehiìe rhe ta cente risenta creriie 


1 »•*. » .* 

ìsp.n 

ra (luf o ' 

' \ 

r re- 

to 

I-‘urr;.so 

'ìf*n : 


! mi! 

la rb 

ma'.. 

:K) 

ììr- 

Ih.-lLìt'.: 


s. :r 

;m- 

; U!J 

aJit.-r 

A?»» 


rada 

: I 

! p .as- 

..ar.*c 

< • U' 


.■* s f icc.a strada i; pas,,,ai-,.(. ii , a,.- -ti_ 
jf-i-'d, L neei./irt!.; u, alta sr.-nr*, suo-iu-nto. rac- 


.Iment. 


'^P■-^cn:P., r.i. 


auf » |m.ani una bus;., che mnte-'.'on anss.sna adecii.uta t.'de,n.at; rlie fenc.iiìo h-ntana s|-.,.,mì:r . Ma uno d. p,uest-.. l'ne 
] siioi’iexa ciu:n he; dent:: f.ilce-j st.fo d- fatto- m npp.irenza.i* fr.incc.si ILjiotf-; rtie et: uo-j}i.a un ij.irente nella pol;zi.a. 

.1. _ . . ,_ . - . .1 .r_: ' -_ . i . 


tia.srr..n,,:o ^1,^;. 
ciorno prim.a 


almeno, 
x'ono il 


francesi non x-i-i-Ti/ni dc-ll'FI.N -.ano mt* 


ns;cha i 


reti non nniinzi.» .t.ixxero. sue cu.i;ìv-e -i.ixate. il -iioiso «u una barella: x-en;x-.a da 
l'i.-s.liir.i i.t.-olocico-filosoli. ; .-xllore cr c'o r x elnx'.ano rhe| F.-e-nes rhive ],a srmpero ilcl- 
ta fornii.1 da iin.i rorrenb" era stremato 11 presidente! 1 a f.ame dnraxa orm.a: da (^, 1 - 
rico.-os.i prosjti-ff iv,i rii.ir- .eli dome,n.lo: « B.-u.-salah, da * f re un mese con un'interru- 
\isla. rist.iiiza rinnov.itrireiou.ant: e;orn: fate lo sriope- zione di dieci ciorni II pro- 
.lel roinunismo e iin.i slrmxr- r.a dell.a f.ame''». «Da otto rc-ss.a \-enne sospeso e il de¬ 


orno prim.a Ivono il dramma alRcnno nitori po-sTb.l!. che --s- de-|d, t.'.rere F. rosi, rpi.in i., ar-i 

t r.. un'al- Doxetti raccontare a un sidermo porre .sul p;..no di- nx-.r.o ; e.. ornai -ti tutto e| 

iitato «h-’e -1 .triippo di .studenti le vicen- plomalico :1 jiroblem.a alce-f'ombiato- i! s'.crmre raon ria [ 
i: xen;x-.a dai le delln sci.oper.a della fame rir.o. in ima parot.a l’ipo’.e-: x is*.,, ni-n*.., n/m n.t-rto.. 

riopero ìlei -1 .ielle prieioni: non nc .sane- di iinr. soluzione poht s-a 'lei non pm. :<■ p ..-n*.- Semh-a 

■ rm.a: da ol- vano nulla. T'n’alira x-olta. cr-ntl tto Di qui le r;pet'it‘' — d ce — (ire s.a stai, F.ol- 

un'interru- seduto a un cnfTe. potei con- r.ffe.nsive m .-Xlcena e altri • e’. ..'io a -;;.(rare per primo 

orni II prò- trollare che solo uno dei ore- fatti, di rii: s; parla poro o h-, h .nno r’-nx int.. a n.,n ere-1 

eso e il de- senti su dieri lepeex-a Fffn- non s-, parla afTatto. sf. non! l.^re a-, pri-on rrch-. per di 

fo all’infer- manitè od era infatti Fiinico nelle sezioni del partito co-itune cIcfF,-) F’-.'-rirM . 

a sapere qualcosa siill'a.ssas- muni:>ta * S.WI.RIO TlTlNO I 


no tutte costruite con cri¬ 
teri (Il inoderiin arcliilellli¬ 
ni. (piasi in armonia col 
pne.s'afifiio: lianao ima loro 
apmliiia <• Ialino imiiiiKii- 
nare mia loro intimità. Tut¬ 
te sono l'ontmnnte dn rerdi 
/,,-iift elle pompe mereiini- 
ehe innntliano in eontninii- 
zione 

.-tiTirii IMI riimei-ieri. in 
iliiiren a rinhine Idii e nz- 
znrro per (irrisarei ehe (pie- 
ste sono tutte strade pri- 
rnte Ci sensiiirno di ni'er 
eoinmesso mi ini'oloiitario 
•.opriis.i e torniiimo indie 
Irò. 

« IJouìji iiiìperÌTilB » 

I II . Olili dorè soriimio le 

I 'Ih' pia slarzosf s' ci’ia- 
ma . s h'omn Impi’naie ' 

Di nomi ne poi ri'in ino Ime 
Imiti e sioio (possi laom 
ih'lla ito'tra tinnn:n. dellii 
niihi'l ' PI tC' .di', meeeiim - 
ea. ' ’ilera riiii'ii 

S' /■('-'(,I nero ‘ opr.iff nffo 
eolpiti ihd lutto ehe di 

II liete" e eo\ 1 1 1 ai hi daph \ 
\ipiell' Solili slrmii nomi 

l/l reni', ih donne, di aiii- 
aiid'. e ipii presente ipiiisi 
tatto il eoii'Piho d'mmniip- 
stra ppìf della Fnit 

I a edili il eh' 1 niii'ipier 
\'>tl'oi" X'idlelhi imea por¬ 
ta d Slip nome: .si elipima 
■> Buon lliposn » Il proprie- 
hrr'o ipot t iene ad ulular- 
et Fi i l ei ' si'e midiii i' a ri- 
rere in piccole nen.sioni. F 
cedere la sua nlla a n-pi- 
h dia In (.hiest'amio l'ha 
.-ednfii II linei Kiihii Fpiiia- 
hirl. aoliile italo hrasdia- 
iio. ehe shi /,rendendo nel¬ 
le ermiip'he iiimplaae d im- 
> lo l'i'i' mi fempo ehhe Fa¬ 
ll a ('re 'pi 

* ;■ - 

la nule l.eminrdo al nii- 
aieio ìli eeeo ami riha mol¬ 
lo niisi-o-lii dii/ rer.le. ha 
riha a Piai rt le ne. im ihrmat. 
al nostro o.i'lm'ihmio imni-: 
.slro Meihei. ha nlla ha ani 
ii'iiiie i/niz/oso lite heii .-.il 
iiihhee alta per. onnhfn ih'l 
pi'opnehirio noto il tulli per 
il suo muore per le forme 
(' In eorles-m; ha Siiein-tt.i 
.Xltn ministri hanno rdle 
al Forte II iiiiinstro di') tra¬ 
sporti. .-Iikm'/mii. ne jiossie- 
ile addirittura tre Ma la 
l'o.-a si spieita: e'ih è ih 
(piC'le parti I 

» <■ » I 

I 

. \ rri rptmo ni na Colma-^ 
ho /',■<■(•<, iilln lìp'tra 'ini-' 
stril mi prmide editino’ 
tipineo mim'issi ino em stan¬ 
no dmido oh idlnm nloe- 
el'i Sul ra.it" jp'iit" SI iPt- 
(tirano niirorii «rpern, ni ta¬ 
ta con .irne.sf di laroro F.’ 
eo.i (fraiide rhe potrehhi' 
e-sere aihhila ad alhertio 
Il a ehaira F.' ih'<l ' nata ni- 
reee in nijipti del ih'fmito 
poiiteliee di reiierata ìiie- 
inoria. Fio \' 11 . ai prnir'fi'’ 
l’arelh. / filiali se hi .soni 
fatta .-odrnir.’ f,er non es-l 
ser da melai dei nit)"ti deli 
pn;,n preredeate Fio X 1 
liatiii Fati'. F.' noto che »j 
Fatti, fila da tempo, pos- 
'■epiimpt al Forte la loro 
liellil lillà. 

* * * 

.Strane .sorf* delh' nhe. \ 

F.' naia fini al Forte fa, 
d'ire ttoirra nascere'.' f /'no-■ 
la Fiitfo. I.a villa dori' hi. 

atlinde iirniripe.s II il- f.'nii 
r/ne./n.' fa poi retiah'.la alle' 
more che aiieorii n shimio , 
Da mia parte il eleni rhe' 
rern'hi nìh- a ]imir'pi ('■ 
roat' fhdi'altrii jirianpi ri 
eoiili .-('i- (hitimio nttf nf 
l’iTo /■-” Ila tporo d’r.’r-; 
f. ah- ad o erra r I ’ 

F'prmidoao i nomi f/rn- 
Z'fi-'. ''ifa-lim. Jiocf'e', <pi- 
r't'i ' ri \ :I! Ilo 'i.-lh- 

['■|( eh.-- F.i'ro la B: m-ti-II.I ' 
farri In f'.i-iizz.i I 

(’aiicelli chiusi 

t'iPI rrrrìip; t rad ' -’one ih 
('•ip'i I noi.- r'o- mai h- por¬ 
ti' di't’.e r'Ih- Sifirpi . ) 'ti e 
(J >• al torti- 1 enei l'hi -oao 
tait,' irmi't'rmni'ati' .<hnr- 
rid’ li’-oipm teriìpi re ì'aa- 
fo. sr .■niìi rr. siiminrr 'I 
1 it'itlin nil'o_ trip--,- n hr.dn 
if rmii' •• «fo’iii: .i(f(; r.' ro.| 
mi.ti/l hiri-pi fr, Jn (h (1,1 

'orni ?t u-( L d ’ ehi • 

In ('..SUZZI, erretern 

T T-off.. hj ih,min d: <.-r- | 
i'’Z'" fi il rmnrneri'' lo ((■- 
.0,10 fpinsi roa ..>•/,-or-,’-o ,l 
i'iilfi’ "< eruiiai p, rrhe hna- • 
rio r'i l'ì'iito ord ni jiri'ci.f’ 


eoa I 

e-seri 


Ila tporo 
I '' er rn r I 


din.iri.. r.ip.irif.-i di rerupe- ciorni » disse Bou.ssalah. 'eniito fu riporfafo nlVinfcr-lmanifé rd era infatti runicojnelle sezioni cicl partito co-itune cIcfF.o f 
rare alla vit.ilita della sccn.ii Era come m? tutti volesse- ineria. la sapere qualcosa siiirassas-lmunista ' S.W 


1 rio.'M drr propr i-'a r’ 
rn ppri-i-n tn I. " ni! pnnf romii 
n i'olii d II. l'i (.'o (ielC. n,no¬ 
ni'" ’tnhf’an od’erra 

Iaanz’t C". eo’re d r< - 
’■ Tfiìo. i po-r..?. roT’' re il'xin- 
d'err r i ntf'ìhnz^f for' o .s.-^ 
IP' .«ono rmdr'' o ■ " mm... i,< r 

andarsene D o /uM>.j 

r,.i ri'nd'i’o la loro e-’-| 

J.'’nd'I s f r’n r)"":'rn ('■’ 

' tiii, fra ; f ' i'i > •- /'/•'-o.-,. I I 

S' r-)-or:e Jì /'or*.- .-.o,- 'ò'.; | 

pniieiO'drni nh- F.z * . Or [ 

SII Mif/n-■ *--‘(ì ti'ss’h'. mee-I 
rn*’’cn. eh manta re j 

r na n’I ! ) cono m;; •' 

C'-e.sn'. II'.,eh- ..'e."’.’’ef/• ”- 
tri. de' jf,. de! C.xrrie- 
re .If-l'.., Sera 

Cria riha ce F* a imo d''i 
vezzi ore,.*; ife’fn Tìnnan 


Cdininereinle, il doti. Fossi. 
<’ rial einainahi: \'ilh‘lt;i 
.-Xpiian.i, 

il finrentino inaeiiner 
t'iero Manetli ehe ha ipp 
la sua rilla 

Ci sono (ih eredi di Fe!- 
hzznri. (/nello delle nflienie 
(Il .\rziiinano 

I Fii'lhi dei hrnciiitori 
Ma ei solili iiiii'lie i ;,ro- 
iirii'hiri dei saimni tici Xe- 
(P'oni. I .'(piricolt a ra e /Pire 
riippri'sentahi da iirnssi mi¬ 
mi: t Fieasiili. (ih S/iallelli, 
da Maria Crisinia Chelassi 
( ( )l lo l ’oirr ni .(i Fi reiice ). 

/ Il reeehia /irmini'tà ler- 
neni ehi', alla laeeia di lat¬ 
te le rdornie niir.lrfe e le 
leiiPi sirah'pi. roiilniaa a 
nri’i'e v (iir.-o'-ninenfe ih 
reilihta' , F'm'lo .S'Ioi-.-n. , 

( 'oii la h ili ' e r'. I Fmaa-io si, 
iilip'lh delia iiera ei>de'>o. 

IP' /pirata di /iittiira) Itili 
filli mia nlla dmimt Dana 
l{orphe -e. la moiihe ih \'(i - 
h'rio 

+ 4 * 

l rr' namn ah'mpiolo d' 
naie Mmizmp eoa eia Fal- 
hii'th Ci I erinnimo d' l'ol- 
;io ih Ironte alla Imiftii 
rmieelhila lalla di inotiri 
astratti, fi /ìortale (Iella 
lareiida /irinri/nile è sor- 
mmilalii ila mi iirmide. 
iilliltp'olm e naiiiP'Ilo di re- 
i-iinuen iinrli'essn a Iriiffo 
Il prahi rerde è nilers,'- 
eahi da mia pi la tortuosa 
di sriKil'e di marmo irr.'- 
(inliiri. Sotto il portico sip- 
ih' mia sPPiora mizimin sa 
mia eom/ihrata /loltrmia 
ehe SI umore, aranza. si 
.■^oliera, raheahi. i/mi'-' |o,s-.x-e 
la tolda di mi /imitilo. 

(’oine « Ali») zio » 

ìntornn a mi /ifceo/o ta- 
rohi tre hamhnii ehe emi- 
smiainii la loro niereaihna 
ponieridiiMin f'iin ennierie- 
la con la cresta liianea e 
il premliiiile azzurro si dà 
mollo (la lare Cna i/ioriine 
fimma hiotida. emi Faria 
sacernle che hanno tutte le 
porerimnli. h'in/e nn lihro 
inalili e ih Innhi in hinto 
dn im'orrlpiiln ir hamli'ii' 
i' mnrmora i/nnlroat .Fi m- 
trnredi' nn en nierh're in 


(liacra hianea con nii gran¬ 
ili' l'iissnio. Cii nomo in tuta 
:orre(/ha il )iinzimiiimenln 
(Ielle /ìompe elettnche che 
'nnatìianii il prato. Si pc- 
dono (dtn romp.ineiifi del¬ 
la seri'tin ad'tarsi tra il (ta¬ 
rane. la elicimi, il sp(/(/Ìprnp. 

Sai eaneelhì della rilln 
e e serittii: /|| (Lelone ». 

Di ehi san'i mai il Ci- 
elone? Fremiamo un caia- 
/lanellii e da! eitoJPno ima 
roee misah’ ei pone qiml- 
ehi' haaale domanda he 
/loinpe s' mettono a girare 
rori 'l'osiimente / hmnhini 
siedono /iiit eoin/!osti. I.a 
(lorerippite nasconde sotto 
la ..riha il .si/o l’ìiro e m- 
tiirea oli oeeli ra ti. I.a ree- 
e/rii sulla .sdraia si dà ima 
j,(is.siifMin ip eiipelli (> tira 
(PII la c/onnn Fmahnente 
lotto d Inoitone ih cera- 
mira iifiunre una sicpiora ih 
mi'zz'eh'i. Indossa imi vesti¬ 
to azzurro a rinrarni. F.' ae- 
l'oiihente, l'ordiitlissimn. Gì 
tratta come reeelii amici. 
Si sriisa se il marito non è 
al Forte ma a Varese. 

I.e dohhianio una spiega- 
rnpte. Xon ci iateressiamn 
ih tessati e nemiche di rnr- 
dirinnli. Volernnio solo co¬ 
noscere il nome del co- 
.sfrii't'»)'.- dellit nlla. Ci di¬ 
ce ehe e stala l'ostriiita dal 
ni;,ofe. l'arelp tei lo. 

. \ udii ,11 1 .,ce II e. doni (india- 
nio ‘e la r'Ita a/ì/iiirlienc 
l'Ilo zio. 

— (Jipile zio'.' — donuiii- 
da la sinaora stralunando 
ah oi'i'hi. — 1,(1 riha a/i- 
pnrfieiie a mio marito. Ga¬ 
ra,•.•///. inilnstriiile di Va- 
re.ie. 

— .Ma lei non lui nidi Co- 
iiosrinfi, il sif/nor Jnci/nes 
'Fitti'.' Xon hit nini cisto il 
■SUO /ìtni Mini Oiirlf!'/ 

— A'o. non In connsria- 
mp (/neslo siiinor Tuli, non 
nhhimno rp:lo il film che 
II'! dice. lire le <i:ssien- 
ro rhe la villa è di mio 
manto. 

— Xon lo rneltinino in 
dnhhio ..ignoni. ma ra.s.sn- 
miphd tnnio alla ritta det¬ 
to rio. del signor Tati. 

Rirr.ARDO I.ONOONE 


radio »TV 


.«‘lisill’tl 


.sulle 


CUIl/.OIll 


I na liotizni oniih' Ini pres-n a eirenlnrr. dn r/nal- 

< In- iiiorna. in ei.t ./<■' /fiifiiiin.,. fra i pne/ii ./irnfcnri c 

I li II piiiifì rt rpiti:,!' it‘ fiizifoo' .Si luirh. iati ins'.-.tmZa di 

II II ern-’ii ih ..'ii'.nr,; sull.- eiuimn.-Tie. Fare che il 

('•■litro f'intalieu '/'•■Irri irn iihhia e-pre-ii., le ine liif/nnnzc 
pi ri hi' frnp;,-- . ioi.'.,n<-r.'e ri-rri'tibero messe tn mula .senza 
(tu' (ilriino /ireo.rii/n delle - i mniiiriilitil - in esse eon- 
ti iiiiP' I ini (iTtii .,;i.-ri( e .stata s'-filta finora, si dice, 
ma del lutto iniiil-'aniitii (^iiiintn meno. Insapna rendere 
li - -f.,- re.;oIfiri. e rnntiipio. non sporadico 

/'morii d eiiio - r.-n'iirn d‘-li<- eiinroii.'fte - .u-.’e.l rcoì- 
sfriilo /tinhi ma S’ipn fh ni i n e.sempi. mito i/itello di 
']’i I Soli liti rritiirito. pirii. è nota h: .soluzione adottala. 
.•ti riTP •'ili.. — --il!! )),i,;i-I *'1.1 — (io'.L-i IH'11*0 mia — 
co 1 • .1 sono '-o.of'of . m-Ua eer.-one rcdtnfonicil. altri 
( In sipiiiiPìo -(, 'ri- .Il''- ‘ili — (l-ile-'iii.-i,;.. tu . — cosi-. 

'irriti' non s<- ri'- <■ urtarti:. Sili /l••rcflr /•• fiaroh’ delle 
( i;Il-oii.-'f'■ ^o^o in n<-,'<-rc (.-/ .senno nnrr dt i-’.iso che 

III s-,lino ri fa i.-Tf.-n'’oii*-. sti p'-riii-’ • ei-r.i (Jt-Lni siconda 

rdi-oio' lino i-Tf .-T'o ine n T e eonf.n'i'- nr/Ui canzone. ,n 

un'ulln: s'ro/i;. •’ (.-ppc orto (o.i -alo r pe-n'. uria volta di 
j.;>; .-ini io' la lanzom di .X/o/nnno tf. i cu 'ttìii:.- fin 
i.If rato l'i:'', nz fi'o' d- <rii or.- / .. ru - i;i ni-, 'mp.oztu 
d I — Ti'i’i -i,.- ’'ii[',r*t '.- c!'. ■.*..1 i". 11*0 - sono 

•p'i ri'rant' in ron'-a Uì (fin la ma'. '•■ ria-ntr. .s-'ciimlo 
la 'inutr - rtii r'hi; i.'-’i’o - ha mn iir-aiiza •• come Sono 

iir'-ti.'i'o Tno!'-:ii.'' in -M i:i uq, ,r*a ;i'.a p’jss.e.o 

~ Solo ; iZ.' u.-- :;.’r. i 'i .'(, • ( ’i.- -• ;en ’ i:-;., •' 'piim'.'. meno 

Irrifolo o (irr-lcin. o m.',j!,-o d sua t'i: hiiUire. non e 
' uuiilfi all'or,-1 ( Ipn’a ,ru.ii-, Tie- :;i n I I.,,-.r. con 1 


I < r.. - ! • r •-’i.;-!'.- eie-ro — 

' ..'Il - ,.(11, j,o*--!-(; i:nd ','•' i: 

i/o- li; j: \l ha TV., r-o f.-L'-i'lit 

I >;>r. .s- Ii'i*- - l'ciiiore I',(, s.im • 

; r. fer *, .'<■ 

(/ /' . * ' empi. r *11 

'0*10 sulla hai',', ih t : 

. I’’ *1 a So '‘ 'ino ilrt'.' > •( ••z',- ci 

in'-'l’ 'p'hZa ii-i'i':na r.'.ifmo. 

/• u ari r; i,.1111,1 f, I pe.-;/ '• J 

< . - I 'op, o c I, o o- - r .'i l'e 

I tir miri p.'ris, a! (' e." • -ro-. . 

< o III ji ppi i ((.-'e So' I.' o'i... T:;e. 

-, i,r--.- ,:rr, '• ;i-'' 'Oipi' "ji ’ ' 

' :1 riro.'o ’o ! '(■<■• (ò.- l’ }'. 

'.'idi:',, }'I i* ; ,ji .',.1 T-, TUO fi: scrii'' 

III 'r or. .i I. * ;r -o p-'' d *’* 

I -L' Il t or.e .rtr (> t •,>1 / O r, c tfi 


i — * 1 1 ir. ro — i in, in e 
(T mot i " d: f/'irU - amante -, 
I <!:(•■ .SI m'i'i: a'i'n'a l'n’.ttma 
roi--r->o T.i'i bmu;;.’ c r/’iindi 


fi-.- 'il • : .-'IO ri d: riportare. 

'■ t il.'li •'•' r d-'. venaono 

'•(••z,- cip' a r, ala'.o sul conto df-ìlc: 
r.’.i f:rio. o>.: ir r ;i.'o i;': ’.nr.-ri-enti 
. p-'-;''r /; CC : h : '-'ri'enz'.ato ch‘Z 

- r.-ii'- «ee'on* **•’ /- e'** d.T pr»’s-.*nere 

' i'.‘ • r 1-. .no. T.ib"'.'0'-;ri e 
I.' OH... T:;e. i. n j,;C r-'n;-'n'o dt ccn- 
'■o'i'i'"j, '• riur'i.'iii;. i h..’n’Tn'. ecc 

!•(• • f'nr i’ F'i'i'.n" (.-obo; p ibbiiccmenr.' 

;ii(i lì: scr'.rir-' 'in: cmzon,' .su'. 
• :r ■" pe- d -e. rr-: c'-’ dì eh-'' 

s'i'i l or- tth (I r,::a 


Trasmìssioni TV i 
per rrniversiade ’ 

ir li*'/ ('injf f- I 


•a:' > 

ir 


.‘'Z orr-'v.' 
o II- r.i ■ 

- r r * i r 


.* \ bn 

r., i SU 


servizio 

Venere 


1. c.r.q 1 m- 
r T. il T*-- 
; nar im-u . 


■ 'I ir 1 :.n,i 
.d 


pr-sì 
■1 O.’i- 


.:f* fu-.f- .-)aò. 


.,( r aa X • 

'.a-r tr.* ì 

07 f .7 .-T.c 

Iv -li:*' ! 

n !.)• X ( i J 7 , 

; TxO 4 ì'* ) ». 

i i’ ..'*. .7 1 .. zz 

r » ' i *1 

ò .'ìiiire 1 

\ 1 *. .1 * * i 0 * v> 

< 1 lì -7 1 7 X-' X 


t.ri-, - i 
.( i p r t', 


B >r’ .'x '.ri ..' 

T'. z f .o;a- 


• -.r .riTi X r>x e.'.' 

a .re d r , 
ixeli. -/hf-r'i; 

■ jzi X r,-.-i.'ì.Tj 


ri.'i ■*..• 

' .r.os' r X. 
q iiss*. 

ras.-ììt'*'. 


Ì \' - Cr.orr. ì '.L' Sz.er;- 

. 7 '- i. 'ZZZ . z.o'.ez. L) .ì- 

zi-'x. lì:-, iì SI. Se.'ar.-i-a 

r’ria.'i.'mii ,xr- -T. - 

r.i • r .''ìit--/a -an s- r’. z.^ -.i- 
a’.t e os.erx's» .xni 

,. r, • < ri'*.rsf s.z.x. .ir 
.'■rei '.V.-, .r.'ìrr.a .ìi p.a- 
rci Viror-' I.-z r-•iLar.re 
s ,T. X q 1 ."ì'X ruìi sorpr-zn- 
;-’r‘ . ;-zr.'h-* oTfinx un'.rr.- 

-T!.!; r.-x .'.I'ì X n.ixva .iel 

p ìrìt'ì. zh.-x r .*-'robbe r - 

■xp. r'.x i. pt'rx'. a (.Xas., 

'.'.'".ore xpo .r-- .a t a?'raaJ- 
m. 7 irr,.> ..n mcr, ìj -zft-.iì. 
* X- ; -xs f-'r.,xm'xn. e'.*''*r - 
.-. e x-'r* i '.'.r. t eitrer.'.x 
v-xìt'-z ! ì f’'.xr,i xrìix --.i. r.xa- 
■ •'er;* e s ;a; eic-.xa. i. lira- 
''rP.ir. i-'i r '.r.ts*, un p il- 
X s.'x'.o .mp-i'-p-ib-le a: oi.o 
.'n..nerde. 


•T!.! a r.-x ..l'i 
p ìr.t'ì. .'h. x 
■x.-.T'.x i. 
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lUnitA 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cVoci della città» 


Cronaca di Roma 


j 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 • 242 


MENTRE HA AUMENTATO LE TARIFFE TELEFONICHE ED ELETTRICHE 


INQUIETANTE TRAGEDIA CHE POTEVA ESSERE SCONGIURATA 


Il C. I. P. Ignoro lo richiesta Un giovane anestato l’altra notte daUa polizia per un inrto 
di diminuire II preno del gas si impicca con la camicia nella ceUa del Commissariato 


GII scandalosi superprofitti della Romana-Gas sono cosi rimasti intatti 
Messo sotto i piedi un ordine del giorno del Consiglio comunale 


Il fatto ò accaduto ncirufficio di P.S. del Testacelo - Il suicida aveva subito alcune condanne ed era stato diffidato dal tor¬ 
nare a Roma - Era un cameriere disoccupato - Si impone una severa inchiesta che faccia luce sulle eventuali responsabilità 


Le decisioni del CIl’, conva¬ 
lidate dal Rovcrno, relative aRli 
Bunienti delle tariffe telefoni¬ 
che e alle iifen/e deirenerRia 
elettrica superiori ai 30 , kw, 
avranno ìndiibbianientc una 
consoRiien/a ocononnea e socia¬ 
le assai prave nella nostra cit- 
tfi. Difficile calcolare (|iianfo Rii 
aumenti decisi daranno un'im¬ 
pulso airatimenlo del costo del¬ 
la vita. Si jmò. però, senz'al¬ 
tro affermare ch(‘ (piesto im- 
pul.so sar.’i considerevole. 

Gli aumenti dello tariffe te¬ 
lefoniche (questo import.ante 
servizio che ormili dovrebbe l'S- 


te cassetto, nonostante le sol¬ 
lecitazioni di oRni Renere, coni- 
pre.-,a (piell.'i esiire.ssa da un 
ordine d<‘l Rioino che il Con- 
.siRliu comunale ha ajiprovato 
me.si fa all'un.aniinitii. 

Di fatto, il CIP e il Comitato 
provinciale pre/.zi. continuano 
a proteRRcre l'alto iirofltto <2 
miliardi e '700 milioni annui 
netti) della Itomana-Gas, a di¬ 
scapito di tutti i cittadini. 

In una documentata relazio¬ 
ne ilei due raiiiue.sentanti del¬ 
la Camera del Lavoro in seno 
alta Commi.ssione inovinciale 
prezzi, si dinio.stiava come, a 





dalla Commissione con.-ulti va 
Iire/zi e messa «’irIi atti, tia- 
sniessa al (.'omit.ilo jnovincia- 
le prezzi che ha a .sii.t volta la 
ha inviato al tdl*. Il silenzio 
che ne e svRuito e veiamentc 
scandaloso, e tanto più appaic 
scandalo.so orri (piando non si 
esita a Rettale sulle .sjialle dei 
cittadini romani nuovi e Rravi 
oneri. 

(ili aunient, dilli- ‘.'iiilfe te- 
h'fonielie. delb- tai.fle elettri- 
clic. la mancata |■.duzione del 
prezzo del Ra^ sono ipie.-tioni 
leRate d.a un c(inuine filo, radi- 
c.'itc in mio i^tes.'o ceppo, che c 
il ce|ipo deiralleanza dei capi 
della I)C con il Rrande capita¬ 
le finanziano, con i monopoli. 
K’ (piesto leuame che i cittadini 
romani, si.nio (‘‘si l.-i voratori 
o appi! I ti-nR.'iiio al cl•to medio 
produttivo, debbono avine 
simiprt' pie.s-ente per iiotersi 
unire e lottale in dife.-a dei 
loto pili Rcnmili illteic.ssi. 


I.'n uomo che era .stato .arrc- 
st.ito .n SCRII.to ad un lieve fur¬ 
to coinmes.so nello iir.me on* 
della Riornata di eri. si e ue- 
c.so nella camera di siciiK-zza 
di un comm.s.sarialo iminccan- 
dos. airinferr.ata d. im.i f.m- 
stra con (h-lh- stri-ci» d: .stoffa 
che aveva ricavato tacendo a 
pezzi 111 pronria camicia 

Si tratta di Kirzo Pendenza 
caiiii'r ere dl.-'occiipato. nato a 
Turi ;icoz/o. m iirov.ticia d. 
A(piila. a Iloma s(.;iza 1 ssa di¬ 
mora. Il trae.co fallo e avve¬ 
nuto aH'interno di-l commissa¬ 
riato d. PS (I. Te-Iacc.o. i eli. 
uffici s-(|i,() osp.tat. .11 un casa¬ 
mento di tipo fuiiiolare. la cu. 
facciata dii .sulla iioiiol.are piaz¬ 
za deU'Kmiioi o 

l'na traRedia scdnccitante, di 
(pielle che suscitano |iiofonda 
emozione e. al tem|JO stesso. 
I mpiiet odine. In uomo cil.sto- 
dito dalla poi./..a. affidato alla 
Giintizia. c -.tato s( ,-,i(,,-ato da 
morte viob'iit.i anche si* v'olon- 
taria. La prima doni,arida ;ts- 


sillante clut sorRc èi come e st.a- 
to pos.sibile. e perche'.’ Si inqio- 
ii(‘ una iiich.e.-^t.a. immednata. 
esauriente. ch(‘ sfiieRhi e dis-i- 
pi oRtii Rrave .-.osfietto, oRn. 
dubbio del resto leRitl.mo 

L'orresfo 

Kraiio c.rca le ll.'J.'i dt Ila .-cor¬ 
sa notte (pnmdo una pattiiRl... 
idei coiiiiin.ss.ainato, in iiorma!( 

[ servi/..o (li viRil.anza e luaveii- 
I/.i(im‘, .ivv.etava m I.iiro Manlio 
! (ìelsoiiiuii Un ind.v duo che (le- 
! .stava alcun: sospett. S tratta 
eli una piazza jioco nota d. no¬ 
me. tua fre(pi(“nta;..ss.ma li. t.at- 
lo (la miRliaia di c.ttadim. P.ìi 
(iia’c.saiiienlo (‘ssa e [tosta in 
fondo al viabi omon mo cbt- 
[rartendo da piazza .-Mbiin..!. il 
Rrande larRo sul (piale l't si¬ 
tuato il iiionumento .a Scanden- 
beiR. [torta sino ,a Polla San 
Paolo Kssa *’ f,.o.idicRR at.. da 
led.fici solo sul Lato (hstio K 


.suL’.to do[)() que.-tc- costruzioni' 
colli.nc..ano a Icvaisi le [irime 
[icnri c. f|c!l'.-\vcnt;no. 

L'uomo che ha .att.r.ato ; .so- 
-.[K'tt, (leRli aRciiti procedeva 
curvo Slitto .1 [U SO d; un siicco 

K' stato i.a-^R.uiito nel R.ro d: 
[locb; istant. 11 sacco è stato 
.•■[lerto c c con.statato che coii- 
ti'ticv.-; iittrezzatiire r.tte alla iti- 
naffialiiia .autoni.at iea di liti 
R.ardimi, rnb:ti(*t'; ed .altri ar¬ 
nesi (le! Rem-re II fiiRRit.vo è 
-t.ato .ini-be ;nd.v.dilato [)t r Kn- 
Zo Pendi n/.a e d.ch alato .-uh.Io 
.11 .ari(-.sto [U-r fiuto I); li a [lo- 
fi) r!. aR(-nl. banno potuto tiC- 
cei-’.ar<‘ che J f*ende,’iza si era 
introdotto nel R.ardino de! coti- 
vento di Siini'.-Xnselmo. situato 
siiirAventino. in via d; Porta 
Lavi-: ni-,!e If. asiiort.ando ,a|)- 
piinto l'ia't.’-i/.za'ura cbt- al)i).i- 
mo descr.tto 

li Pendi'i.z.i i' stato r iieliiuso 
nella carne.., d: .sicurezza del 
comm.S'.ar alo .n a".csa fiel!'.!! 
terioRator.i. che .iVU'libe dov il- 


mat ‘. na* .a. 


Non -si trattava di un incen- 
sur;i!o Secondo il tipico lin- 
RU.'iRRio ado[)crato dalla polizia 
in iptesi: cas; crU era un [iie- 
R.ud.ciito |)er reat. contro .1 [ta- 
tr.mon.o e contro la [lersona. 
In [narole [lovi'rc: aveva dei 
[irecederìti 11 24 aprile d. (pic- 
.sl'anno il tribunale di z\vezzano 
lo aveva processato [ler furto 
infliRRcndoRli una pena di 5 
nic.s; di reclu.sionc Non li aV(’- 
va sconta*, in scrii. to :dla so- 
(iravvcnuta amnistia Ma l'undi- 
ci RiiiRiu) la Pretura di Roma 
i.veva conim.nato al Pendenza 
due me.si d; arre.sto per aver 
contravvenuto a una diffida II 
4 aRo.sto il cameriere d..s()ccu- 
[lato di Ti.Rliacozzo vercavii i 
cancelli d. UcRina Coel.. d. nuo¬ 
vo l.bcro. 

Foglio di via 

Rei:,'.. vaiin n'c liberu. ..RRiuti- 
R'.iino Perchè in quelli, occi.- 
s.one s.ara sfato .s.curamcntc 
munito di un foRlio di v.a oh- 
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Sette chili di " hashish „ sequestrati dalla Mobile 
con lo stratagemma del commissario ■ acq uirente 

Tre inifftcanli s<nio stali arrestali - Volevano 3 milioni e 300,000 lire per i fiuiiiflici pani,, di 
dro{*n f^innti a Ciampino tini IJhnno - i/irrnzione defili invesli^nlori chiamati attraverso la radio 


Scz.iimc iiaiciitici della iRa. L'acipiiienti 


staloldroRa sono i fiori che 


Mobile, coiicludeiido un iii(l;i- [ii esentato come un industria- nan(> la .sumuiitii dcRli steli, i celh 


che coro- /ione di pneumatici a Cento- lato un Riovanc mandato dal 

i-Rli steli. I celli’ vulcanizzatore. Un altro Rio- 

, la resina Toccì) allora al briRadiere vane ha atteso a bordo di una 

periodo di Labi di prendere i primi con- auto dinanzi all'alberRO. Presi 

L'u.so è tatti con il sospettato al fine gli ultimi accordi con l'indù- 






— Intomrna, il canale di Suez l’hanno aperto da un 
pezzo, ma i prezzi sono rimasti quelli. 

— Ma signora, ci sono tanti altri canali ! 


Rine [iidtrattasi [lei oltre l.'i le liRure molto facolto.s 
Riorni, ha .so(iuesli:ilo 7 chili Costa. Qm’sli in vcrit; 
e .'lOO Ri'.'immi di • hasliisb t. non era che il cotnm 
una droRa mollo diffusa tra Caiiasso. dirìRente a 
i |)o|)oli orii’Mtali. f arrestatti delbi Sezione narcotici, 
tre trafficanti. L'mtcressaiite II prezzo [latluito [icr 
oiierazioiie, clic lui [ireso l'av- sliisli • era di .'iOO.OOO 
vio (la una voce sos|)etla rac- cluloRi animo. L'arresto 
colla iicH'aeioiioito di Ci.im- Irafficanti è avvenuto 


molto facoltoso, tale semi e, soprattutto, la resina 
lesti in verità altri che trasuda lU’l periodo di 
che il cotnmi.ssaiioIniaRRinre iìrorIìo L'u.so è 


Caiuisso. (lirìRente iqqiunto molteiiliee. In India da tein[)o di acipiistarno la fiducia e la striale Costa presentato da I.a- 
delbi Sezione narcotici. imniemoraiiile si masticano le confidenza con espedienti ■ in- la. il contrabbandiere ha pri'- 

H [Mezzo [latluito [icr 1'. ha- foRlie di « hasliish .. ma con diretti. 11 sottufficiale portò leso dì vedere il denaro ri- 

sliisli . era di .'iOO.OOO lire al la droRa si preiiaraiio anello .illora un'auto privata al vul- chiesto. Quindi ha bevuto un 

cluloRianimo. L'arresto di due varie bevande e nii.stnre con cariizzatorc dicendo die era di caffè con lo stes.so comiiu.s.sa- 

ìrafficanti è .'twomito in im mandorle, pistacchio, zucche- sua proiirictà o clic aveva bi- rio Capasso o si è allont.inato 


[lino (laRli aRenti .sRuinzaRliati albci'Ro della zona di [iia/./.z:i 1 ro. Riassi, caffè, aromi. 


[lermatienza 


scoprire rtoloRiia dove gli investigatori 


(« stroncare prtiprio tale tiiio avevano [iroso alloRRÌo munì 


La [lartita sequestrata dalla Con il 
Mobile comprende ló « pani . durante 


soRiio di una riparazione. 


passare dei giorni 


impegnandosi a tornare nel gi¬ 
ro di un paio d'ore con la 


di contrabbando, non è ancora li di ima piccola radio lice- (hi .'lOO grammi ognuno. Pro. più 


conclusa del tutto. 


sere cuiisulerato un servizio so¬ 
ciale) incideranno direttamente , . ^... ... 

c iiidiretlaincnte sui bilanci la- avvi’imlo diqio la riiqiertura inonicnto i nomi delle t 
miliari di ima Rraiidis.sima [lar- (h'I canale di Sue/., e airinRin- .som* cadute ni’lla rete. 


tale tra.smittente 


comunicare 


lite gli. incontri sempre meri’c. 
da .'lOO grammi ognuno. Pro. più amichevoli,'..Lala riuscì n Erano le 13.30 circa allorché 
viemt da Beirut, nel Libano, portare il discorso sul miste- ìj .giovani» è tornalo neH’alber- 
Ogni • palle • è racchiuso in riosi •• pani >• mo.?trando dap- go .stringendo una cartella do- 


.soRUito del seiibiliilis.smio c.ilo motivo gli investigatori non liberamente con gli uffici del- QgiU 5. JÌ1 

dei [irezzi del carboii fo.»!.sih’. hanno rivelato fino a (piesto la Mobile. II terzo trafficali- 

avvenuto diqio hi riiqiertur.i momento i nomi delle tre [ler- li» individuato, che ;itteiidcv;i 


te dei cittadini; anche gli au- stificalo .aunieiito carinto con la Come nei casi analoghi [ire 
nienti delle tariffe dcirciii rgia .sctis.'i delle amnciil.'ite calorie ccdeiili, roiierazioiic di [ioli 
elettrica incideranno indiretta- del gas. la Roiiia-Gas riusciva zia ha [loluto avere esito [io 
mente sin nostri hilanci: sono :i giiadagiiarc. ormai da molti sitivo grazie ad uno slr.ata 


Come nei casi analoghi [ire- 


. lire. 


La ri’laziiiiie er.i 


iin convegno per la 
t.'iLi aecolt.i I della grossa [lartita 


mente sin iio.stri hilanci: sono :i giiadagiiarc. ormai da molti sitivo grazie ad uno slr.ata- 
difatti gli arUgi.'iiii. la jiiccoia mesi. l'J lire nette al metro geniin:i. Un brigadiere ha [uc- 
industna c le azicndit commer- cubo. La relazione diiiiostniv;i so contatto con i trafficanti 
ciali che subiranno il [le.so del- ['crtanto che a Roma il [Mezzo fingendo di (‘sseia» .inch'egli 
la dccisiiiite governativa. Uel g.a.s [loteva e.s.sere ridotto di interessato aH'illecito com- 

E'evidente che ima l>arte de- ’** >"<'<'(> ciiho. pus- niercio. ha condotto le tratta¬ 

gli alimenti decisi dal Comilalo -saiido dalle attuali 3i;.3(l a 'Jtl live ed ha fissato da ultimo 
interministeriale prezzi, si ri- "" vonvegno per la vciidit:. 

verserà sui consumatori, restrin¬ 
gendo ancor [iiii il già deliole 
potere di ac(|uisto. M.a. un'al¬ 
tra parte, si alihatterà anche 
direttamente sulle iizieiide stes¬ 
se (artigiane, piccola indii.stria 
e commerciali) che si trove¬ 
ranno aggravate di ulteriori 

oneri C con un niorcnto nniiai w ^ -^m m mmmmmm-^ mm^ 

circoscritto c impoverito. _ 

La politica di pieno appog- 

Jualc fTmSrio.‘'liene':ld es- ** ROVCrilO faSCÌstil VOndcttO UH pirOSCilft 

^msie Tèirioni avvisurla - 11 falliineiilo di ossa attribuii 

iiitemiinisteriale prezzi (CIP*--- 

e dal governo che ha eoiiv.i- . i i -i. . i < ■ — 

lidato i provvedimenti di an- Il mmistero del le.soro e mont.i ;i due miliardi iiii- 

mento delle tariffe telefoniche stato coiidaimato a v.'isare mia liom e 31iii bim lire. La [ir.ina 

ed elettriche •• [irovvi.siomde - di ’JO miliimi seziiine civile del tnltimale. 

Una ulteriore conferma di alla curatela f.illinieiitare dell,a [iresieduta dal dot!. Elia, ha ri- 

. t • .. 1 *..!*>•', zlìlt't .. Y*'t < 111 I .. /Il tff« tkriTfiii liti'i 

questa politica e data, daltr.i 
parte, d.a un significiitivo e[)i.so- 
dio: il Comit.'ito intcrmmister.a- 
le prezzi non ha trov.ato il 
tempo, dopo ben 3 iiicm da 
quando gli è St.ato richiesto, di 
decidere la riduzione del prez¬ 
zo del gas che la Romana-Gas 
(società affiliata alla Ilalgas* 


la cuneliisione dell'tiffare [ler 
ritirate l'ingente somma, è 
stalo sorineso in un bar del¬ 
la via Preneslitia, 

[,'• liashish • ([larola araba 


lagiiare. ormai da molti sitivo grazie ad uno slrata- [,'• hashish • ([larola araba 
l'J lire nette al iiK'tro geniin:i. Un brigadiere ha [ire- chi’ signific;i « erba • «' dalla 
La relazioni’ diiiiostrav;i so contatto con i trafficanti (|u:ile è derivato il termine 
to che a Roma il [Mezzo fingendo dì (‘sseia» anch'egli • assiissiiio • designante ini- 
? [loteva ('sseie ridotto di interessato aH'illecito com- zialmcnle coloro che agivano 
lire al metro ciiho. [las- niercio. ha condotto le li'.atta- nello stato di ehbre/.z.a [irovo- 
dalle attuali a 'Jtl live ed ha fissato da ultimo calo dalla droRa* i» una [lianta 

iin convegno per la vendita ricca di [irincipi mircotici. 1 
elazioiie er.i sta'a accolt.i della grossa [lartita di dro- comiioncnti [iriiicipali della 


Il ministero del Tesoro condannato 
a versare venti milioni a una ditta 

Il governo fascista vendette mi piroscafo della ditta senza 
avvisarla • 11 falliineiito di essa attribuito a ipiella vendita 


iiiiLardi 


dill.'i •• Fratelli Maggi - di (ìe- Millo in [iriiiio lii.iRo una qiie- cIkosco sulla |i;a/za [iriiicqi.i- 
iiova. Si tratta, come put'i ago- stioiic pregiudi.’.i.de il mini- le di .Acilia. il siiticero Rnigio 
viihnenti’ r.qnrsi. solo di una stero del Tes.iro avev.i c’.’iqii’o Lomliardi di àtì .'(imi con 11 
[larte del gro.s.so nsircinumio la mcoiiqieleii/.i del tnbiin.de co||ii (h coltello II dottor Co- 
reelaniato d.il curator(» falli- a decidere; il 1ribiin:de ha ae- teeehi.i lia aeei'italo elio .ali'ori. 
nient.ire. dottiir Mano Scmeria. eolio, invece, l'istan.'a del eu- -ine del dramma è .st;ita l.i re- 


/loiiario. alla [trocura. 

Lunedi scorso (eonie (’» noto* 
:! giovane Maurizio Zeno d: 
'J4 anni, neei.se davanti ad lei 
eliioseo sulla |i;a/za [iriiieiji.i- 
le di .Aeilia. il sti,ieero ILagio 



[blieiitor.o K' lonmto duiupie 
id [)ae.s(> o (1. lì a [iodi; gioni: 
(leve .■,\('r r-iin-.-o la .strada d: 
Roma 

Il Peildell/.a (iLl.’Kjile è stato 
rinchiiiM) nella eimiera d. s.cu- 
r(‘ZZ.'i de! colimi..ssar.a’d ver.-o 
lo [irime ore (hi m,alt.no. 

Tutto [irocccie regoLirmente 
(o almeno eo.sì semhr.ii sino 
alle 10 d. ;er; matt.na Un;: 
Ruardi.', entr.'i nel!;, c.tmei-.i d. 
siciirezz,-. pt r ■ (•(i:;\ i)eare •• ;I 
Peiidt nz.t [ter l'.ntei roRa'.or.o e 
lo scorge orma ra;!:o!a.’it('. a[)- 
[K'.so con ; r tagli (ie!l:< cimiicia 
ad una delh’ iiilern.ite \’ione 
dato r.illaniie. 1 IV'.'.di nz,, v e- 
ne trrisporlaio su una niacch.na 
che s. a\ v.a ,a tutta \eloc.t;i 
ver.-'O l'osped.ile [Ull v.e;!!o, 
(picllo de; F.,t(»hcncfi ati-!!. a!!.-. 
Lola T l)('r.n,i 

Ala il RÌo\;,i:e oiiu.,; si trova 
;n coiidiz.oii; di.sper,.te K muo¬ 
re dtirante il traR;tto .Al Fa’e- 
heiief I atell:. (jiie. san tar [ui-- 
soiio solo eoti.statarne il dcce.-.,-o 
In serata la not.zia v.ciie d.ra- 
m.'ita iiffic.aliiiente, alle on» 10 
la salma del Pendenza viene 
trasportata aU’lstituto d; med;- 
(•:na legale e R rimano in at¬ 
tesa che vcng.i effettuata la 
autopsia 

Tutto ([Ili? Sembra di .si. Si¬ 
no al momento in cu; scriv;a'- 
tno a nessuno della pol.zia è 
venuto in mente ch(* la vita d; 
Un uomo dì 27 anni possa ri¬ 
chiedere qualcosa di più dello 
poche not.zio che abbiamo di¬ 
ligentemente elencato sino a 
(jiiesto punto. 

Le consuete niLsure di vigi- 
l.'inza erano state jirese: il Pen¬ 
denza era stato spogliato dei 
lacci, delle cinghie, della cra¬ 
vatta. Resta tuttavi.i il fatto che 
Enzo Pendenza si è ucciso. 

-- Che cosa sì sarebbe dovu¬ 
to faro'.’ — .si è chiesto da cpiaL 
ehe [larte — l^evare ai fernuit. 
anche le c.unicic'.' 

Non è (piesto il [nmto Nelle 
camere di .sicurezza di San Vi- 
tiilc. alla ([tic.s'.ura centrale, vie¬ 
ne immessa gente di ogn; risma, 
in numero ragguardevole, tutte 
le .sere. LI ne.ssimo si impicca. 
I forni:.ti finiscono fatalmente 
per .sorvegliarsi l'un l'altro, sia 
pure nel senso più ottimista 
della parola, M:, è lecito osser¬ 
vare un identico atteggiamento 
anche per (pici che riguarda Li 
e.'imcra d; sicure/.z;i di un com¬ 
missariato di quartiere'/ Possi¬ 
bile che un detenuto sia ]asci:i- 
tf) a se stc.^.so. [ter ore od ore. 
se;iza che nessuno senta il do¬ 
vere di gettare im'occbiata tra 
!(> (piatirò pareti dove è rin¬ 
chiuso'.' 

C: sia pcrme.s.-'o dirlo senza 
alcuna i:itt:inza: conosciiiiiio co¬ 
me vanno li.» cose, in certi uffi¬ 
ci. in ceri: eommissari:it;. In 
certe ore il - dottoro •• non c'è. 


Mai. Vi è solo un sottufficiale 
d; turno abbrutito dal sonno, 
che nulla intravvode al di là 
do!l:i normali» routine, che nu!- 
1,1 so.-'[)etta. .A tutto penserà il 
" dottore la mattina dopo, 
(piando iirnverà. Basta udire la 
serr.itura che scatta bene, esse¬ 
re ri-.^sicuriiti dal collega di 
passaggio !•'Tutto a posto!-* e 
3; continua ad attendere l'alba, 
;! canibio, la fine delia scoc¬ 
ciatura - notturna. Nel frattem¬ 
po un uomo si impicca. Ed ha 
solo venti.sette anni 

E vi e [HI. ;mclu' un'altra que¬ 
stione elle .si prospetta con 
r.-irema Rravitii Come reagi¬ 
sce. di fronte a una notizia (ii 
cpic.».'.() genere, il cittadino ([uaL 
Sia.'^^i. ([nello stesso cittadino il 
(piale — secondo un -decalo¬ 
go ■■ di recente emanato dal 
(pi( stori» Marzano — continua a 
eon-ervaie ne; confronti delle 
forze di [loliz.a un atteggiamen¬ 
to d. (i.ffideiiza'.’ 

Responsabilità 

Che cosa, quali circostanze 
hanno spinto Enzo Pendenza a 
compiere il Resto irreparabile? 
Non s: trattava di un Individuo 
che. posto di fronte alla possi- 
liilità di venir condannato ad un 
anno di reclusione per un furto 
come quello commesso aU’A- 
ventino, potesse lasciarsi cORlie- 
n» da una crisi di disponizione 
tale da condurlo al suicidio. In 
tribunale v. era Ria stato, a Re¬ 
gina Coeli anche. Quale molla 
è dmuiue scattata nel suo aivi- 
mo con tale forza da spingerlo 
a compiere il passo estremo? 
E t;.ie molla è da ricercare solo 
tK'U'.'inimo de! Pendenza o for- 
.se anche fuori, nello ambiente 
esterno'.’ 

Si tratta di interrogativi che 
attendono una risposta al più 
[ire.-do Più esauriente c tempe¬ 
stiva ossa sarà, più l'opinione 
pubblica ne sarà tranquillizzata. 
Se s; chiede dunque un'incliie- 
sla su questo caso, od è una ri¬ 
chiesta die avanziamo con for¬ 
za. si tratta di un'esigenza che 
non vuole affatto apparire co¬ 
me ima manifestazione di sfi¬ 
ducia verso le forze dell'ordine. 
Al tutori della legge chiodiamo 
di spiegare come e perchè la 
tragedia sì è verificata. Sopra- 
iutto perchè non è stata evitata. 
Allo stato attuale delle cose 
diiiuique è autorizzato a pen¬ 
sare che la vita di un uomo per 
espiare un furto di poco conto 
è uno scotto troppo sproporzio¬ 
nato da pagare. 

Si cerchi dunciue di chiarire 
a fondo questo tragico caso, 
senza falsi pudori c senza mez¬ 
zi termini Lo si faccia al più 
[ircsto. senza attendere che il 
disinteresse e l'oblìo calino sul¬ 
la tomba ancora fresca di Enzo 
Pendenza. 


Muore sotto un camion 
effettuando un sorpasso 

Il cirli^ta ha urtato contro il parafarifio di una 
marrluua ♦ 6 feriti in uno scontro sulla Tiiscolana 


I 15 pani dì • lia^lii'di » sri|ii('slr.ili dalla Aloliilr 


■■ncclu’Ui» 


recianiato d.il eiiratnn» falli- 
niciit.ire. dottiir Alano Scmeria. 


li (piale lia illustrato al trilni- nitori» fallimentare deli.i Mag¬ 
nale la siiiRoI.'ire sorte toccata ri - e lia eoiidann iti» il iiiini- 
a im pirosc.'ifo ;ipp.'irten(*n'e stero a vei.sare 'J(> iiiilioiu eoim' 


pratica nell.a no.str.'i eittii. grazie itila ditta f;ill:ta. Quella nave antieqio. [ler eo.sl d're. 
alla benevolenza dei Coniit.'ito fu venduta, il t> dicembre Ititi, terido gli atti al gimLee 
provinciale prezzi. d.ill'amba.seiatore italiano al tori» perchè sia detcrmin 

Proprio pereb"’ si trattava di governo lirasiliatio. Finito il precisione la somma 


- Meeeliia ini aeeeitalo elio ali'ori. 

- Rine del dramma è st;ita l.i re- 
. I.izioni» ineentnosa tr.a il I.oni- 
. , li.irdì e la (iglia [.(•tizia [(laii- 
> l'osi'ino. moglie dello Zeno. Se. 

- coiido la versione di Letizia 

- R:..llco^p,tlo. i’omieida avrei)- 


e .''iRillato |>oi in un 
|cell<>|)han rec.-jntc la 


lel;i avvoltoi prima iionciir;mz:i 


altro di 


v,a v'i 
Al -1 


• UafRa • e 
cimi |)ieci'li 


il disegno di al- 
Ciiori verdi. 


scritta I momento opportuno passò alle 


proposte dirette; .‘^e fosse im 
1)11011 aff.ire mi interrs-erebbe 


L'inizio dell'indagine risale a (’n mio ani.co industriale che 


d.dl'aniba.sc’ialore italiano al tori» [i.-lchè sia digcrmìieila eoa manifestato già nel passato Sezione narcotici cotininica 


precisione la somma 

■Secondo la cur,itela f liliiiien- 


decidere una ridiiz.one iiotevo- eonlLtto. il Br.'isiie inc.'inien't il .Secondo la cur,itela f i 
le (L. 8.30 al metro cubo* il Co- prezzo dei piroscafo sotto forma tare della ditt.i - Magg 


'.iiten/ioiie di uccidere il suo- rono al dott«)r Alacer.i di aver 
■ei>' racci)!to nell'aeroporto di Ciani- 


niitato provinci.ue 
in altro occ-i^iom. 


prezzi, die di - riparazioni - [ler danni di 
e.II.' (pi.m- gin'rra. I)i)ve sia andato a tiiiire 


relil'e stata decisiva, [u-r i! n ni-j i 
fr.i.gio dell.i ditta stess.i. l'mi-j 
possil)-l.t.’i di ottenere il r ci-jp ~~ 
vato delia vendit.i di (pici p.-lrarlllO 


CONVOCAZIOM 


rio. in seguito aiia rr..si rii il - Lilir.iti) - (qiie.'to e il nome possili-l.t.'i rii ottenere il rei 
Suez, si è trattato di d< calere della nave in e.nisa* mm si s.i vato delia veiidit.i di quel [>. 
l’aumento del prezzo del gas Sappiamo soltimto (stando alla r<isc.ifo .-X c.iiisa di c <>. l i d.t: 
aveva (ìcciso in l'r.ma persona compars.i del curatore Semeri.i* M.iggi f.iiii il '-’<* geiiieiio d. 
r alla svelta, stavolta li.i i<re- che la ditta p.idrona della nave l'L'gt, 

ferito demandare la docsinien- non venne infortnata dell.i veti- .Attri\er<,) ! ti.i.ig.ne c.m’.i 
tazione al Connl.ato int»-nii:ni- dit.i, non b:i intasc.ito iioniiiie- i);l 


storiale prezzi. Questa i)r;,tica. 
rial mese di gnigno, continua a 


no lina lira per (picll.a vendit.i 
La somma reclamata conio ri¬ 


dormire in qualche r,ani[ii iccn-* sarciniento 


cur.itore 


IERI MA TTINA PER CERVIA 

Portiti 130 bambini 
per lo colonia dell’UDÌ 


tuie, parile,)! irniente 1 ilior-o-i.i 
;i 1» ere,l!it,) 'd.a p.irt,» deL.i eii-j 
r.Iteli* ilt poter si.dnliri» elle ' 1 , 
r.s.ire.nienti* |'.li * (pio, ['rO[',ir-| 
.’i,imito .d d.itilii* c.iii-'.iti* d.(!',.*; 
vi’iidit.i non .-iir.iirizz ita di qnei. 
p.ro.'C.ifo, (h'iib.i es-ere li.-.-.itoi 
(ciìiiu» SI e detti)* in J iiiili.ir*li | 
.)T.) tmìioni .'L*.') nula lire I 

Un agente salva | 
una ragazza j 
in mare I 


licci 

O'-li.i I.iilii. tire I;». ci'ini/i,, sul 
l<-ni I - l,.i limi;) dt-Ile forze I.i- 
\i>r.linei ciilro il cli-rico- 

(.,-*'e'iii,, - 


poco più di (piindiri giorni fa ri.siode a Milano coniprereblie 
idlorch-- alcuni agenti della ttiUo. a [i.afo naturalmente 
me narcotici eotiiiinie.i- che s;.a assiciirat.i la massim.a 
al dottor Alacer.i di .aver d;.-crez:o:ieIl vulcanizzatore 
)!to nell'aeroporto di Ciani- '• eori\ in-t» e consegno un 

I . - T cainpione di drog.i. risultato 

.ilcini'' VOCI rel.iii'e ,il . i i i 

1 aliali.i.isi - hashish- i>iiro 

.co ,[. n.isterio-; -pam- ^ 

>,K*re c.ir. .terist.io e % .o- ^ ^ . ^ ir.ippoLi risolutiva. I 

br.g.idieri Labi e G.ilass,) han- 
*Lr.geiiti-» liell.i Alolnle .if- no .iffit'.Po due .-t.anzo attigue 
111 dottor C apa-so linea- neli’.alhergo sistemando in una 


ive al 
p.im I 

e % IO-1 


|[>.iio .dciiii'' VOCI reliitive al 
Iraff.ei* ,[; niislerio-i - p.im- 
(l.ill't>,K*re c.ir. tteristico e % :o- 
I leu,(> 

I! ,l.r.gente della Mollile .if- 
f:,ió 111 dottor C’apa-so l’inca- 
r.c«) «I; con.iiirre i primi e.Mi¬ 
ti accertamenti e si giunse cosi 
all'.dent.fic.azione di uno de. 


ma iionciir;mz:i e poi, v,a ve erano raechiusi i quindici 
a. un ereseeiite interesse. .Al ■ [lani Sulla strada il conipli- 
imento opportuno passò alle ce ha .atteso nclhi solita vet- 
iposte dirette; -Se fosse un tor;i. A rpie.'to punto il br..ga- 
1 ) 1 ) aff.ire mi intcrrS'erebbe diere Galassia h.a tras.me.sso per 
mio ani.co industriali» che radio al dottor Macera la fra- 
iode a Milano eompn'reblie convenut.a che doveva pro¬ 
to. a [i.itti) naturalmente vocare l'irruzione: - V:a libe- 
■ sia assicurata la massima -j-^p .. ;.lfetteche atten- 

crezione-. Il vulcanizzatore Bologn.i. a 

convinse e consegno un i.orenzo e pre-s^a il om- 

npione di drog.i. risultato „ t. . 

■;m..'.:si - hashish- [.uro. niissar.ato Fort. Pia. hanno 

.'altr.i -^er. e .stata prepa- Ptinbato l'ontemporan-.amente 
.1 '.a tr.ippoLi risolutiva. I -'UH alber.go. 

g,d;eri Lal.i e G.ilass,) han- Quando il dirigente della 

.iffif,.'o due .st.anze attigue Mobile e entr.ito iiell;i s;;,nz.a 
li’alhergo sistemando in una d giovane stava ricevendo il 


I primi e.iu- p.ccola radio port.atilc r;ce-| denaro 


indiis’.riak 


lì'.lf ll\ <• 


lire 20 , Quc5tj 


Ieri mattina alle li. ail'.ap-j 
pun'amento tr.i : traff.canti e 


officiii.a per la viilc.anizz.i-1 ; falsi acip.iirent .. si e preson- 


che h,i continuato il suo nioio 
f.no .all’u’timo momento Gl: 
.(genti frattanto blocc.av.ano 
Filtro responsabile sull'auto. 


i: .S I A IO ARHKsi A IO i»h:r simulazidm: di RK VTO IÀI) a iti osckm 

Simula una rapina per impietosire ii costruttore 
ai quale doveva pagare due milioni per la casa 


salinaro 


baTlìl)!!!; 


■ d rs l.iu’ 

-- Ct'Txi'.'.i, lU'H.t Si'ua- i vAVw 

Ieri mattina, con carrozze n-I Marzi. .'X .salutare ì bambim '•'■'■dT c- **. '1' I F li.i .r.:,.o .i. , ’-«'i".. ' 

servale sono pari.ti dalla Sta- s.ano convenuti inimi'ros: fami- '^-Lo !a qu ndiciiine incniz., 

zione Termini I 130 bambini che giian e r.ippreseiit.mti dei Co- Cic.ì.', .la R.ini,., ctie per 

.«saranno ospitati nell.a Ciì'.onia munì di provenienz i. Ir.i cui il annegale nello siiecclr.o o .n - . 

manna d: Pinarella di Cervia Sindaco e il vice-sindaco di Ca- >in- -ii.t.»! mt» Li si» ii 


1. tre:.tt( ime iLov.mn; la-l 


;,ov..ne sconosciuti') 


servate sono part.ti dalla Sta¬ 
zione Tcmiini I 130 bambini che 


sono convenuti inimi'ros: fanii- 
giian e r.ippreseiit.mti dei Ci)- 


he"... t.-t'chiTio pressi) Taibt’r- rebbi» sceso d..lla macchina e 
o Mctroito'.e. v» st.iti) ir.itto in con r.jieinte nnri.accc avrebbe 
ri't sii) ju'Ii.i R.orii.it.i d. ler. costrv'tio d fav'chinv) -a s.v..rc 
l'.i.t Siili.,dr.i Moli le por si- suil’,.uto dove si trviv.iv.a un al- 


Sqii.,dr.i Moli le por 


organizzala d.dl'l'nionc Donnei pen.i. insieme con le dirigenti 
Italiane, in colLabor,(Z.onc conl.leiri'mone D.inne It.iLane. 


le Cooperative di Ravenna. Le 
spese per le diar.c dei banib n 
sono state afTr»»n!atc dai Co¬ 
muni: in tal modo la colonia 
verrà frequentala da SO bam¬ 
bini di Colleferro. 25 bambini 
di Gcnazzano, li* b.ambini di 
Monteroloniio, 15 di Cas:eìm.a- 
riama c 15 di Carena La scelt.a 
de; piccoli ospiti è stata operata 


nei singoli Comuni in baso a 


Un motociclista 
urta contro un camion 

Nella ni.altinata di ieri è st.t- 
to ricoverato .al S Spirito il s.- 
giior Fnrieo Rossi, (ii 35 ami,, 
.abitante in via Aeiiuafrodd.i 
Il 185 

Egli ha dichiarato che \ers<) 


criteri di necessita per la s.i- 
lute de: bamb.n: o per le con- 


meiitrc procedeva 


d.zioni disag.atc della famigli.i iemiro il 


bordo della sua nioto por viale 
Mazzmi. e andito « oozz.,rc 


L.iv II .) ( .Xnz o>. 

L,( r. R.»zz. . |>,),'o «'-['l'rt.i n.e'. 
n.iM'to 1 er.i .a’.loiit..n.it.i d .F.., 
rv.. c.iTi un s.tlv..-zeno' di p'..- 
-t.c.i. clic ad mi tr.itti) m è scoli¬ 
li',to 1! Cernì'... r.cl) ;tiii.,to d..'- 
!e gr.da delLi f,.no.ii'.Li e d: 
.(Itr. l)agn:-.nti. ha raggiunto con 
forti br.iccii.te Li per.coi.inte o 
i'Ii.i tras c.ni.ta a r v.i 

Concluse le indagini 
sul delitto di Acilia 


‘•'Svvnj :iì hio^iì pubbì.oo 


jx'r z:o\;,iiv Dopo d; che Quo- 


, j Duo u.orri. or >ono lo laohot- zona dolì'KUR Qui i duo 

d-1’.,. ■ ' oon'.m.?>ar;a:o oo^'up^n:: l'auto avrobboro du-j 

. vii o premontò una r*.monto poroosso Io I.^ohotta il\ 


«rirobho dirotta 




denimc::. clic non (’on- qu.aie sarebl)»» st..t«) v’ostrv’tto 
del tutto .gii .ntp.i rent. consegnare loro L« somni.a i 


V ti.-e del lutto .gii .ntp.i rcnt. consegnare .oro i.« somni.a in 
Egi. ,,iT<'rm..v.i inf.-tt; d. es- con:.iiit; di lire 12 000 e un ..s- 
-^ere st t>) ..vvic.n.ato d.» iin’.auto segno per l’.,nimv*nt.«re appiin- 
scono-ciut.i mentre transitava to di due milioni, 
tra via del Vim.n.de e via To- La versione vici facchino ap- 


7-' 


r.no Lo I.achi’ti: dichiara v.a .an- p.ariva abb.ast.mz.a l.acunos.a 
.'ile che pochi ist.int; prima si Nelle md.igin; è intervenuta la 
era rec.,to presso Li succursale Mob.le ed in breve tempo il 

J _ . _ y\ __ _t_ 


n:.ni\) d. Roma s.tuata lì 1 dottor Odd. 


colìubo- 


t.'intalo Ro. Arila 


ualaCin; 

. iiii/iato 


iltlitto d. 
d:rotto da’ 


,\no por r.tirare I.i somma dilr.ttor. hanno potuto chiarire co. 


j.iiio iiì:!.on.. Somma oho : 4 !i 


rcatmcnto stavano lo coso 




Giovanni Jarhetli 


Ir-.imcnte er.", iir. -emp'.:,-,' rr/.-o 
Id. c.irt.i sonz.i .t.c.iii v.-,.ore *s.i. 
iibretto d. br.r.c:. dello L.ch,:- 
: è r.suÌL.ta solo La .somm., d. 
ìHV* lire* o io olTrl a; diie. 

'■ Po; andò oomm.ssar .a 
] r.iccor.t.are Lt su.i stor..a Qii.-.n- 
j do gl; sono st.tte contcst.-te le 
ncongriicnze o lo co:;;r.,id;- 
jZion. d CU; .,t r'.or..i siess.i er.< 
jinfarc.tg egl. h.. Finito per am- 
, mettere L, ver.'.à .^per.,-.da 
un l..to d. calm.are .e c.- ger.ze 
de. suo. due occ.is.on.'il: .accon».- 
p.(gn.«tor; e d.'.ìi'.iltro pur.t.av i 
.a f.ar pubbLc.are la stor..", dei 
due m.l.oni nib.ì:. su tutt. ; 
^ g'.om.il-. In questo modo cg'.. 
i cor.t,-,v*a di -g.USt.tìc.ire d. fronte 
1 .al s.gnor Ces..re Br.and.. d.,1 
qu.aie stav., .acqulst.ar.do l'.ap- 
. partamcr.to. ì.a m.ar.cata cor.se- 


Insiemc con i bambini sono ma 1;'36‘.'5 guidato dal 


.■oinniissario di Osti.i, doltor Ni- 


partiti la signora R.ccio e Dm.i Mario Garofoli Nell'urto il cola Cotecchia. si sono concili- s.v che lo Inihett; avev.i da tom-jsonvi inv.tò due giovani ad Un 


De Santi del Comitato dellTDI. Rosm ha riportato la frattura 
il vice sindaco di Colleferro do! ftmiirc destro. E' st.do guj- 

..... OD c^i.-^rri 

dv V * .3. V « j V* • • f r'‘ '• 4. 


rel)be serv ita per p.ig..re un Lo I.achett: è un individuo con ntasc.ato !e 12 0(*0 lire, comln- gna dell.a somm.a p -.ttu.t.a ov -' 
Pliarti,mento in via Gran Sas- istinti anormali. Due sere or ciarisno a tirare in lungo e eh.e. t.ando al tempo stesso !.• per- 
o che lo Ini hett; avev.i da tom- sonvi inv.tò due giovani ad un sv’ro altri soldi. Lo lacheiii, dita della e.aparra di 1(*0 0(>0 L- 


-(» alle 17 di ieri con la proson- po contrattato e pi'r il qu.-do v'onvegno che si svolse appunto giunto alTesasperazione. ad un re che aveva già versato, 
tazionc di un dottngl:.do rap- aveva già versato una caparra nella zona delTEUR I due pe- certo punto tirò fuori l'as.<e- Lo lachott: è st.do .mmedia- 




firn- Idi 100 000 1 re 


^vcr antìc'.pat l’n*”* ‘inf* miì •'»n . eh»:» n-itn-1 ♦«inicn’o 


Un ciclista ila perso ieri la 
vita nel corso rii un grave in¬ 
cidente della strada avvenuto 
nei [ire.ssi di Eiuniicino 

Si tr.itta di tale Gino Lattan- 
zi. il ([naie, ver.-o le ore 14.4.5 
[lercoricv.i via della Sc.ii., .Ad 
un certo punto egli ha tentiit.) 
di super.are uiFauio Si tratt i 
della Ford targaLi Rom., 3117.58. 
dia cu; guida .»i trov.iv.i il s - 
gnor Bruno Cinesi, di .53 anni. 
Evidentemente il c.e'.i-:,.. h:. 

calcolato male il sorpas.-o ed 
ha urtato contro un parafan¬ 
go della vettura. I! cozzo è 
stato violeniiS^iino e,i ii [i.ivt'ro 
I-.attimzi è stato i.-taiitaneamen- 
te proiettato ver^o Foppo.-to la¬ 
to delia strad.i 

Proprio in ([UclFis'antr però, 
u si't'.so riverso, si e trovata a 
a tr.insiiare T-n'aiitocisrern.a pi- 
• Otata dal 37er,ne Ren,,to Ce¬ 
sarmi Non VI e stato niiLa da 
lare II «'ic!..»!.! ,» nn.a.'ii) tr.i- 
volto d l'.ie ruote del pesante 
mezzo dece.-iendo .•.L'i.st.uite 

L'iiUtist,! dei! 1 F-irii. che for¬ 
se ini[ires.s;,,na:o d,.i!a tr.igici- 
'a deH'eris,)d;o. r.veva cor.'.ni:a- 
to la corsa, e stato r,aggiunto ed 
:iterr,ig: to da; c.irabin.eri d; 
r .uniic.iio 

• • » 

Poco dop.) La mez.tanotte 
scors.a sulla via Tiiscol.ana, al- 
! .litezz.a d- vi.a Cielna. iin.a 
-(!(■*<■*- condott.a d.a ..Xehille 
S.mnn.artir.o di anni 30 per 
evitare l'investimento di ima 
- X'esp.a - è and.ita .a cozz.are 
contro un paio dell.a luce in- 
vestend,) po. due p.,ss,,n":- Co¬ 
storo s.in,) 1 fratelli Antomot- 
’.i e Nicola Bi.o. rispottiv-a- 
nier.'e di 15 e 27 .anr.i. domi¬ 
ciliati in vi.a Tiiscolan.i 2ò.S. 

Noli'ir.cidente sono r’masti 
feriti arche i quattro passeg- 
-l'ri deila iitilit.ari.a; Achilie 
S.amni irtino; Ripdt.a Longo d; 
53 ann'. donucili.ato m v; i T i- 
r.a:».to 132. Ro.-.iria L .palio d. 
23 .anni e Mar-,a L.apaiio d. 21 
■anm. .ab.t.-int: in v i.a T.-.r,.ri¬ 
to 132 

Tutti i frr;*i sono st.-'i med-- 
c.ati .all'osped.alr d; S.an Gio¬ 
vanni per le lesioni non gravi 
riportate. Solo Ripalt.a T.ongo 
è st.ato ricoverato .n os.-^erv-a- 
z.or.o, ___ 

Senza patente 
vede i vigili 
e lascia lo sterzo 

l’na dr.amm.itica scen.a s; è 
svolta la notte sul 12 .agosio 
in \la C.avour. Due motocic!.- 
s’i .-ìeii. (tuard a municira'.e 


hanno intimalo l'alt a un'auto 
che scendeva per quella via a 
fortissinui velocità. L’autieta 
ila appena azionato i freni, 
([uindi ha abb.andonato il vo- 
iante. buttandosi sul sedile po¬ 
steriore, occupalo da altre tre 
persoTie. Cosicché la vettura, 
targata Rom.a 21*3503. ha con¬ 
tinuato la discesa. 

Le guardie si sono precipi¬ 
tate ail'inscguimcnto. mentre 
'lillà vettura, .abbandonata a se 
'te-=-'.a. SI verificavano ecene di 
p.anico fra i quattro sconosciu¬ 
ti che l'occupavano. Con lode¬ 
vole presenza di .spirito, il vi¬ 
gile Ceccarelli. abbandonata la 
moto, è riuscito ;id afferrare 
Io sterzo dell’auto 

Due de.gli automobilisti se la 
sono d.ata a g.anibe. Gli altri 
.'Ono stati scortati al vicino 
commissariato. E pi è scoper¬ 
to il motivo di quello strano 
comport.'imento. L’autista che 
avev.i abbandonato il volante 
non era in po.ssesso della pa- 
'eiite di guid.'i chiama Gian¬ 
carlo De .Angeli» 

Lutto 

E' rìi'ccditlo ieri a Monteroton- 
i'.,. per una grave m.<l.attia. il 
it'mp.igno Ari.storidc Sbergamr*. 
X'ccctiio ccmbaltonfc .antifasci- 
sl.a. fu rr.stretto all'esilio. Par- 
feripo quindi attivamente alla 
Resistenza ed alle [.-.Ite demo- 
cr.iliche successive alla Llbora- 
ziene. 

Al figli e ai familiari tutti 
ciiingar.o. in questo momento di 
..ng.’scioso (iolore. le nostre 
1 enmm. '-e ci'ndogli.ìr.zo. 

I AVVISI SANITARI 
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IL CALENDARIO PER IL 15 E IL 16 


Xacciiìiio 

dì Fcri'stg'osto 

Gli orari dei negozi e dei barbieri - Le 
oiiicine di servizio • 1 treni straordinari 


L'orario dei negozi 

SETTOKF. ALIMENTAUF.; 

Sabato 15 acosto: :ippr!iir.i 
sino allo oro IH eli tutti i no- 
itozi o spacci alinioiitari voii/.i 
limitazione di vendita por al¬ 
cun cenere alimentare 1 for¬ 
ni offotuoranno noli.» ni.ittin.i- 
ta 1,1 doppia panific.izioiio 
Onnieniia 16 agosto: ohiu.'U- 
ra totale por rmtor.i giornata 
di tutti i negozi, siiaooi o mer¬ 
cati alimentari compresi i for¬ 
ni e le rivendite di p.uie 
I.e lattone, p.istleeone e ro- 
.sticeerie il sai),ito 15 e l,i clo- 
memea 16 agosto osserveran¬ 
no il noi male oiiirio festivo 
sr.TToui; Aimir. 1.1 AHI UNTO. 
AIIIIKOAMENTO E .51EUC1 
VAUIE: 

Sabato 15 e doiiieiiiea 16 ago¬ 
sto: chiusura per rinter.i gior- 
n aia. 


Barbieri 


Tutti gli eterei/! di b.abie- 
re e barbieri mi.-.t'. in oeca- 
.‘^loiie del Ferr.Igeato, dovr,iti¬ 
li -eguente orano 
agosto: ehiusui.i 


6 12. arr. a Roma, ore H.-12 
l.Inea Aneoim-Romu: 13 e 1-1 
.igosto; pait d.i Roma, ore 
16 30. nir .'\ncon.i ore 21.03: 
p.iit da Roma, ore 23.45. arr 
.•\neon.i oie 4.56 (de g.onii suc- 
ee.s.'.v ). 

Linea Peseara-Uonia: 13 e 
14 ag 0 '’O' p.'.rt d;i Roma, ore 
13.05. i.rr l’eiear.i oie 1K02. 
Ii.irt da Rom.i ori- 23.26. air 
Pe.-car.i ok- 4.18 (dei giorn. 
-ueee.-isivi) 

17 ago.sto’ pait. da l’i'scara. 
ore 0..'>5, arr.vo Roin.i. ore 6,50. 
p.ut da Pe.'C'r.i. ore 11.35, arr 
Rom.i, Ole 17.05 

I.iiu-a Kouia-llari: 13 agosto- 
p.ii’t d,i Roma, ore 23 55. nir 
II.li:. Die 7.41 (dei g.orni suc- 

l-C'.'il\l 1 

Linea Iloiiia-N.ipoli-Iteggio 
t’alatiria Olessina-C’ataiiia): 14 
igo.-,’o. p.rt. da Roma, ore 0.35. 
ir Hegg.o Calabria, oie 11,4(), 
p.iit da Roma, oie 10.27, arr 
Itrggio C.il.-ibria ore 23 30. p irt 
d:i Roma, ore 12 10. air N:i- 
po! Ole 15 08 


DA UiNA DELKGAZIOÌSE DI LAVOHATORl AGRICOLI 


Chiesto al Prefetto di respingere 
i'acc ertamento reale per i brac cianti 

L’attuale sistema presuntivo, anche se imperfetto, è l’unico che nel momento 
attuale dia garanzie ai lavoratori - Una lettera consegnata al Capo di Gabinetto 


Ieri mattina ima deleg.izione 
di biaceiant. dei Castelli lo- 
mam accompagnati dal segre¬ 
tario dell.i C.liner,, dii l.ivoio, 
Kr.iiieo Copp.i e d.iì dirigente 
della ITL prox.ne.i'.e. M.ueom 
o stata ricevuta in Rielettili t 
dal viee capo di g.ibinetio al 
(piale ha e.sposto le richie¬ 
ste della eategori 1 i:i mento 
.dia leeente dee.^ioiie dell;. 
Conim.s'ione pr.'v me; l'e d.-i 
eoniril)iit. untìe.i‘! ::i ..giie.'l- 
tur.i, l.t (pi.de li.i ..ppiov,.-.) 
m.iggior.inza l.i nehu’-l.. dell,, 
riiioiu' ;igr.e.)lti)i 1 di iiu'd-fie .i.- 
l’tieeert..monto de. l..voi.itor* 
.igneoli d.'dr.Ptii.ile si-.*eiii i pie- 
^^mt!Vo. .iir.ieeert..mento re..le .. 
mezzo di libidi pers.in .1 .-he 
dovrebbero es.-eie e.m'eg'i,.’; .d 
ogni br.ieei.mte .M tiuni;:.' d.‘! 
eolli)i|iuo l.i deleg.i/ o:ie b,. eoli 
-.t gn .'.I .il 1 im/i.m . 11 .' .i.-l! . 
Riefettur.i un., leltei . .ndiri/- 
zat.i .il Prefetto nell,. <pi..le s. 
afferm.i, ir.i l'.tllro. che il .siste. 
m.i d.-ll'.ieeei t:inu>nto re .ile 
• non ci.i n.":,su!i.i g.iranzia ai 
br.iee .in gi,.eehé pochi d.don 
(il livore .'■egee!l'hhero 1.' gior¬ 


ni.’e prestate --ui libretti .lei 
br..COI Ulti Ne esiste nessun 
piovvedimento di logge ohe ga. 
1 iiitÌM'.i il br.iee:.Ulte di fronte 
.1 t.ile .sopni'-o 

1, 1 Olili', glien/a .■'..rehh.' • elio 
imghiu.i di br.ieei.iiiU verrebbe¬ 
ro esclusi dadi elenelii an:.gra- 
fu" eo'i 1.1 eonseguonlo perdita 
dell’as.'isteiiz:. nuilualistiea. dei 
eoiitr liuti per la pensione, d.'gli 
.."i gn: t unii, .ri per i brtieei .‘i- 
e ip.i-l..migh.i e del .-.u.'sid.o 
.1 d '.leeiip.iz Olle per tiitt: (pn-, 
bi leei.iiii; ohe ne li.inno d iillu 
In ipiO'!.) m.ido cent mi;.. 
ei"i‘ui.ii.. di miiion. di lue \ er- 
rebbeio lleg.iliiieiite sotti.lite 
..Ile i,.ni gl;e dei br.ieei.int. 

•■(.'.Il de'.Mimiieiebbe — .'.'-i 
■rm . . , !.'• tei.. un ul'ei oi e 
imp.iv i‘i inu-.lo dell.i e..!i'g.u-..i 
.li .IV .Hit.HI p.Ci povera, eoii 
e.V 'i ..iieiit.' 1 pei eu^'lO'.e ..nelle 
'uH . i e.inolili., de. iiO'lii Co¬ 
muni T.ile f.itto. inoltre, ag¬ 
gi.iveiebbe 1 bilanci delle am- 
ministr.izioni eoimmali. in 
(pi.lido gi.m p.irte dei br.ie- 
ei.ud e'Olusi il.egli elenehi .ma. 
gl.li e: doviebb.M-o .'.'.'ore isont- 


ti poi negli elenehi de: jioveii. 
0 lo relative spese per l'.iss.- 
stenza graverebbero sui bilanci 
comunali 

•• Sieeome la .siidd. " i eom- 
mi" Olle h.i .solt.mto v.it.i eoii- 
'Ultivii e spetta .il Pief.-tto l i 
deelsione di emettere il d.-eieto 
{ler l’aeeeitamento re,de dei l.i- 
vor.doii agricoli, i br.iee,.udì 
della provinol i ehied.mo elii> lei 
•lon preiid.i in eon-- .l.'i ..n.iiu- 
Il Ilei). est .1 (Il p.i".iii' I .II'.e- 
e.-rt.iiuento piesunt \ o .. 11 ' ..-.•ei 
'..mento retile dei livor,,-oi. .i- 
giieoli (Jiie.sto peiehf. .neh.' ■-.■ 
r.n-eei t.imento pi.-'Un'.v .» p:.*. 
senili dei difett . e rume.), tn-l 
momento ..ttu.ilf, eh.' pii., il.i,- 
delle g.ir.inzie u ! v .m i'.h-i 


iulmom; .sTuxintni- 
\Aiu.v i»i;i si;<;uETVRi 
miLLL SL/.lOM III KO 
.M.\ — Per mereiiledi R*. 

alle oie 11», son.i eonvoe.ili 
in Kedera/ioiie tinti i '-e. 
gretari delle se/iom .l.-ll.i 
città di Roma 


no iisserv.ire 

Siib.ito 1.7 
complefa 

Donienieii 16 agosto: eliiusii- 
ra completa. 

Lunedi 17 agosto; apeitur.i 
ore 8; eluusur.i tue 14. 

Officine di servizio 

Sabato 15 or.irin 6-21: Ka- 
lirizi Michele - \' ,. Ce-^.ue R:i- 
■-poMi. 3 - Tel. 258 268 (OR A - 
R R '; Zaiieo Virgilio - Viab- 
Medaglie d’Oro. 287 - Telefo¬ 
no 340 850 (ORA. - K - C>. 
T.iglioni e Ma-^saroiu - Vui 
Miii-co Aurelio, 18 (Colos'-eo) - 
Tel 735317 (ORA - E.); Cai- 
tozzoria Ritz - Via Luca M.i- 
renzio, 10-14 (Largo Somalia> 
Tel 836-143 (O R A. - K - P R V 
Marconi Renato - \’ì:ì Appio 
Claudio. 375 (TuseoRiuoi - Te¬ 
lefono 705 117 (ORA. - E - 
F’R.): Vespa Marcello - Viti 
dei Foseari. 10 - Tel. 426 871 
(O R.A. - E P.R ); Siliani Re- 
n.ito - Viale Tirreno. 152 - 

Tel 746 781 (O R..A. . E. PR); 
Palazzi e Rtirgenti - \’;;i Hor- 
ghesano Lucchese 38 (Piazzi¬ 
le della Radio) - Tel. 508 itHO 
(ORA. - Moto). 

Orari Roma - Nord 

I b glietti di ntubitti o ritor¬ 
no ferroviari e eiimulativ:. da 
e per Roma P F'iamimo. p.az¬ 
za Euclide ed Accpia Aeetosti. 
enies-:! nei giorni 13. 14. 15 e 
16 eorr. saranno validi iier il 
r torno fino .al giorno 20 e m 
La v.alid tà degl; altri b gliet- 
t., comprc.=i (pielli del serv.- 
7-0 urbano Roma-Prlma Por- 
ta-L:i C.’UstRiiana o d: .A R 
f.no Ti Km 30 resta invar.ata 

Sabato 15 (Ferragosto): Sa- 
i.à osserv.'do l'orario domeni- 
e.ale estivo. Per comocRtà dei 
v .aggiatori si riporta Forar.o 
generale in vigore dal 20 lu¬ 
ci o 1058: 

Partenze da Roma P.le Fla¬ 
minio per Viterbo: 4 20 (do- 
mcn.eale dall'apertura della 
e.-iecia al 20 settembre) 6,40. 
7 36 fino Civlt-ac-a'tellan.i da 
domen e.> pro.=egiie per Viter¬ 
bo). 8.50. 10.52. 13.22. 14.42. 

17.21. 17.40 fer ale (f 8 S 
Oreste). 18.20 ferale (f-iio C:- 
vitaca.clellanti) 10.25. 20 20 fe- 
r ale (fino C:v i.'.eastellana). 
21.10 (f.no Civitaeri-telltna). 
23.15 fe.'‘ vn (f:no C-.vitaea?'el- 
lana). 23.50 domenVale (f.no 
C vita). 0.35 f no C.v ta (=1 ef¬ 
fettua nella notte fr.-i La do¬ 
menica ed i! lunedi) 

Arrivi a Roma P, Flaminio 
da Viterbo: 5.56 feriale (da Ci- 
v.taenstellan.'i). 6 30 da C.v:ta- 
ea.^tellana. 6.50 feriale (da S 
Oreste). 7,10. 7.57 da C’Vita. 
3,44, 11.00. 12.41 domenicale da 
C.vita (dalFapcrtur.i della cac¬ 
cia al 20 settembre). 13.38. 
16.10. 17.53 fer'ale (da Civitii- 
castellana). 10.30. 21.30 dome¬ 
nicale (da C.vitaì. 21.44. 22 53 
domenicale. 0.20 domenicale. 

Servizio urbano aiilo-ferro- 
A'ìario Roma P. Flaminio- 
Piazza Eurlide-.A. .Aectosa-Pri- 
nia Porta-La Giiistiniana: dal¬ 
le ore 6 alle ore 0: ogni In 
imnut. circir. d.ille ore 0 alle 
ore 22; ogn; 20 minuti ctc;.; 
dalle ore 22 alle ore 2.30; ogni 
30 m.iiut. circ.'i 

Treni straordinari 

l.inea MIIano-BoloRna-Firrn- 
ze-Roma: 15 agosto: par* da 
M.l.-.no ore 1.12. arr a Roma, 
ore 10.12: pari, d.a M Fano, ore 


INQUALIFICABIL E ATTO DI TEPPISMO NELLA TARDA SER ATA DI MARTEDF 

Dieci giovinastri insultano e malmenano 
due famiglie di gitanti al Lido di Ostia 

(rii flit i (Ululi lino studonli unirorsitiiri. soiui siali formuli ditali iifionli dol 

localo Commissarialo — Il fallo ò avvoniilo ci'rso lo ori' sul piazzalo doi Ravomiali 



mali, verso le due di n.iite, iu-1- 
le rispettive abitazioni .S| tr.u- 
ta del commesso Edo.ii.lo .Ni- 
eo. di 27 anni, abitante in \ i.i 
della Cireonvalla/ione .App.., 
50. dell'apprendist.i C.nu-.uui. 
Olivini, d: 21 anni, .i.in.ii.m-e 
111 vi.i !'rene.;tin i 370 e ,1. S ,1 
V atore Calino. op<‘r.iio .1 2'. li¬ 
ni. abitante in vi.i .M iobi .n 
(lini 3 

Sono sititi lutti feini ’i \. I 
fi;ittémpo pt.i'eguoito te rid i- 
gtni 

Piccola (n-onaca '' 


GLI SPEITACOLI DI OGGI) 

LE PRIME 


MUSICA 

Pietro Ary:eiito 
al Palatino 

.M maestro Pietro .Argento, il 
nienti) di un bel ciineerlo di 
ferragosto. .Arioso e bnll.inte. 
ma al tempo ste.s.-.o ben nutrito 
e robusto, il progranim.i si .ir- 
tieol.iv.i in pigine e.ue .il pub- 
blu'o degli .ipp.nsion iti e pre- 
sent.ile eon e.'ti'o e leivoii' .-.en- 
sibili. I*la'tie.unente delme.ito. 
infatti. Laico sonoro della Stn- 
foiiiii (Lillà (mi-'-'ii Indili (Il Ros¬ 
sini. d.iH'imzi.ile rullo del t iin- 
l>uio 'iiu) .dii g.oi.i .lei liiiiii- 
iios; .. ereseeildl ■■. e iglle il 

I Itili) inipie ."0 .ili 1 .S'i II lon.'ii 

II ■/ di nei'tboveii. doleeiiiente 
i"Oit I iiell'in'enso .tdiimo. tii'- 
l.i scatti e Itiiiiioiir nello se.ii- 
t'ilio deir.Alleoro lin de 

Fi(i\ e /''ielle di Ce-.n 
Fi.meli. /• in/iliidiii iL .s>heìuii e 
1 CniHieeio s/niiinolo di Riiii 
'k. Koi>.ikof - - .11 e -i cu ’.on. 

V Ih. ite e eololitt • liuuio poi 
i-omplet.do le f d che e lo 

'Cli.et'o r,ucce"0 di Nigen'o 11 
pubblico lo b.i molto ipi>l iii t.to, 
chi ilu.mdoU) :il pod.o p.li volte 
ili I line di i-i.i'i-iiti 1)1 Ilio e ilei 
eoneei lo 

Ottim.i li pi e.-1 .i.’ione .leU'o:- 

,-he.'; 1.1 

C. V. 

- La commedia degli Asini " 
al Ninfeo di Villa Giulia 

(Me'l.i 'I 1.1 .di.' .’l.l.'v I L-lltiKo 
\.i/i.ni.d. CI 1 — 1.1 II di.UH di I 

le.ilio pi»’-.inl.i d e.ipol.K . 11 41 e44 
iiiu'i. (h 1*1.Ulte 4 I 1 e44nuu4 di 4 
4 I 4 ,;l 1 .i-.iiu • 4'4 4ii M 411 44 M.iI i.mI 


M 411-4 
Mili 4 I 1 . 
M.4 .S). 

.Itll 1.4 

I' 4 I. Il 4 


(^u.4t 1 lini. 

1.1 4.11 4|4| 4 
44->-4 - 1 Cui' 

Ol .01.HI 1 


\ ll.'ll.. D.gll 
r.> Il IIiiH, .so 
4 IH..- I IH.’/l 4- 
4 gl 4 ili 1)1 


■■I. 


llt,;li.‘!li l'-- \ (ir '■‘Il Ui4 








Alcuni (lei (ermiiti ditraiile l'interrogatorio 


Commissaria lo 


Ostia 


l'n gr.'ive epi.sodio di teppi¬ 
smo, del (piale .-i e avut.i noti¬ 
zia solo ieri, .si e .svolto due 
sere or.-ono a.l Ost..t 

N'e .'(Hio .st.i;: prot.igonis'i de¬ 
ci giov iiias*ri. sette dei (piaii 
soni) attu.oiiiente lermati pre.-- 
-o il eomm:.'.s.ino del Lido, e 
(ine p.ieiticbe f.iiuiglie che m 
er.oiu ree.de 1:1 g.t.i 

Er.ino eire.i le 24 I! signor 
Adelmo Minci. 110 : 11 . .ii 46 anni, 
.ibit.mte 1:1 V 1.1 Fui.o C.imilli) 
74. ex iii.i!(.-e-.i.!.) deir.Aero- 
nautie.i ed li .s.gnor C.irlo CL'd- 
to. di 51 .41111.. d nior.iii'e in 

via C.'ive 136. si er .HO lecati ad 
O.slia in.'ienie .t.le rispettive 
mogli ed a un tig..o (L i Gatti). 
Giovanni, che bj solo 14 .jihi. 
Si trov.iv.ino tutt; .i bord.) d-'i- 
Li non larg.ita Itom.i 350538 
Giunti ad O-*... tutti hat.n'i 
deciso ili scendere jier .iiida- 
re a prendere un eatt • E per 
deeidert* ver.sO (piale b.ir ind;- 
rrzz.'irsi b.inno ferm.ito Li m.ic- 
ehina. Si ;niv.av.ino r. ; . iz /1 
dei R,i\ e:;n..t:. mi tr.dto .1: 
slr.iil.l .od ..-'.ure il poi’tile V.'- 
toria. sotH) il (piale gairn. or-')- 
iio fu nave Ulto un impre-'i'i- 
mnte (piantil.'divo d. espiii-'vi 
Al volante si trovava il Aline;. 1 - 
ron: 

Ad un ti.dto un.i dee.n.i ‘i 
giovin.istr; s. soie) iwi.'.:;»'. 
ilFniito ed b.i.o'o eoniinci.'di") i 
lanciare frasi irr.giip.rdose ver- 
'O le s.g:'ore e di irris.o; i 
verso gii iio-n.ni (Juest. iilt.- 
mi. per non d.ire esca alla evi¬ 
dente prov orazione, h.mno de¬ 


ciso di rimettere in moto Li 
maecb.n.i e d. .ivvi.irM verso 
un attiguo gi.irdino pubtiliei), 
per p.irebeggiare ;ii (pici pres- 
-1 la 11(10 

Qui gimd; jk ro. di fi onte 
.dia maceboi.i .-i e nuov.inu'.'it-' 
tiaral.i l;i band 1 dei provoe dori 
i (piali ripreselo a lanciare ; 
loro l.iz/i II Gatto e il Min- 
eiaroni sono see.-i e. .n tono 
deciso, ballilo c'tKe.sto iin.i spie- 
g.izione Altri in.-ulti ed oiie-e 
risate di sebe.-no In breve ti 1 : 
due uoiiiin: da un lido (ed 1 gio¬ 
vani :rpf)ist; .i.ili i;i:'ii .-i è .le¬ 
ceva uni fur:l)ond.i m.-cli.,i 
Che s,irel)he ben pii-'t.) dege- 
rier.d.i I.ir.se in (pi.iletie eo- . 
di peggio '(■ niiniero.'i Citl.i.Ln. 
:ion foss’t'ro ne! frattempo iider- 
vetiuti terd.iiidi) di sep.ir.ire i 
eonten leu': 

Per un c.isi) fortunato proprio 
in (pici pressi ed in (pe'ì mo- 
nie-do si trov.iv.i a p.is.-.ire :1 
dottor Cotei-ebia. dir.ge-.te del 
eommi-'.s irialo di Ostia il {|U.iL‘ 

• ■ pron'.inu’nte intervenuto .AL 
'n .igerd.. ,vvert.‘, per telefo¬ 
no .il .'ilciinl V iile.d' ro-n. -o- 
pr.igg'.ungev.iiin a b.irdo d. 
un" uif.) dell RS e procefi.'v a- 

• o d termo d ipnCtr.) g.ov .n. 

G. a *r: -■ i'", m, 1 .d; i fuga 

I .',1 •(•(■-',V i.'ne’.I'' 

'.■u.i) -t ' l'i 1 > . 1 , ■ i'4 r S il- 

v.dori S .••.i.' ii" d. 2'4 a- • ;. -t'i- 
dc'*e un.v(r';t ro Is T.uir.a- 
no'-.i (Itegg j C .. or . 4 !).- 
•.i:de 'Il VII Cr.)''’ :n 

GerU'.denin,»' 41. .Xn.- i.-.» .A'i- 

:i.M. .'t'iden'e on-ve:-.'. : o .an- 


elFegli. di 20 .anni, .abjt.inte in 
vi.i Alcss,-indio Volt.'i 61. il eom- 
nierri.'intc Guido Uiancbi. di 22 
.inni, .ibit Ulte in via Aìb.ino 
21* e i'.iut.st.i M;iri() X'oriii. (L 
24 .lini, dimoi,Ulte in juazz.i 
Scip.one .Ammii.ito 17 

In un primo tem.no i (pia'tro 
Iciiino r iìutiito dec.samente di 
fare il nome degli altri li.irti 
cipanli .dia 'conei i brav.'it.i Roi 
hanno finito per - eaidi'iie •• <'d 
altri tre eompommti la eotn.ti- 
va sono s'a'i r.ntr.aeciati e fer- 


IL GIORNO 

— Oggi, giovedì n .igosto l!|V<l 
(gl’.a-IIO) Oiii'iii.istn 4. Ii'piildii 
Il vote sorgi* alle OM ■'‘-’l’ e ll.i- 
iiiunt.i .(Ile lti..lti 1 OH t |4i4 II I 
il 18 

aOLUETTINI 

— Meteorologico li II I 4 I limi- il| 
ieri mimni.i l’L’ - loe'iiiii L"* 

— Ileiiiografiro. N'.di lo.i-i tu (>2 
(•■nimllie 80 N'.itl iii.’ili 2 Mul¬ 
ti ni.iselii 2». feiiiiiiiMe 2(i (dei 
Oliali ,1 niinoii di selle .inni) 
iM.itriinom- .ìl 

GITE 

— Org:uil//,ito d.ill.i l‘ri-slden/.i 
il.izton.ile (leirKN'At.. d.il l> all 11 
-1 tteinlire pressinio .ivi;) liiegii 
un viaggio .1 P.ingi e Los.mii.i 
l..a p.irli nza avveiia alle ore ll)..'V2 
lei lì 'ctlemlire diillii St.izioiii 

di iMil.im* Il rientro a MiI.oh* e 
previsto pei le ore I.H.I.'l ileU'Il 
settembre L.i ipieta d, jiirteei- 
p.izioni, « 1.1 in contanti elie r.i- 
te.de .1 mi /Zi* Cledito Toils|l<-4' 
En.d. iv fiss.,t., in ì. 31 000 I i 
iscrizioni, elle sj cbindei .01110 
iniproli'g.ibilnienle il 20 .-ignslo, 
si ricevono pri-s-ii rt’ffieio lii- 
ri'ino «ociale di*l Di'P'ilavoro 
proviiici.ile di Hoiiia. vi.i Pie¬ 
monte (21, tei 1:0211 


PER LA CONF ESSIONE DI FR ANCO DIRANI 

1 gioielli di Venir ella 
rintracciati a Firenze 


Gr.m p.irte de. Iir.llanti che 
iinitivano .! --coli er- truffato 
ida Franco D.r.m: . 1 ! g o.eli.ere 
Uavide Veti*.rei '..1 e s'.it.i recu¬ 
perata ieri .1 Firenze in una 
agenz'a d; pegno della C.i's.i 
di ft.'j’irm'o L iiperziZ one •* 
't.it.i po's b.ie gr.iz e .•dia -nd - 
c.iz iHi‘- fiirn.'.i l.il'.o '•^•"■o 
triilT.itore. diiran'e uno d< gl n- 
terrog.itiir. di (pn*'': g.iirn . ,al 
.-o-nni.s-ar 4 ) C.ir.-.cc oli) 

Il - CidLer • . del v.dore d 
n I I- '_’(» ni;I OH., era st.iti) 
-mendir.i'o e 1 br.ll.int: p:ii 


gro"; ero:.'i 't .«fliilati ;ip 
punti) ;ill’-ig<'n/ 1 d; pegno d;d- 
lo ste-'i) D.i n •-■in :I faLso no¬ 
me. pero .1 R etro Fontana 
L'.iffi.l.tmeiito 4 ; I val'O la som¬ 
ma d' 2 !ii 1 401 d; lire 

I br ’L'iir p H im-coL eraiii) 
't.it- Vendi' •ivi-i'** .el iin.i 
per-on I re - t. • '•■ a Genov 1 , de. 
4-edu'a fiopi) f 4) di. g orni 

I.4- r 1-4 : di- 11 ’ il* m*-rc. triif 
f.i’e pTii-i giii • il II niinieros*- 
i- f.i i<-r (■ i- oT gc.'i F'r.iiico 
I) r.ui •* -' i' 1 tradono .alLi 

Moli..-■ 


llltMI. 1)1 l-.Ml\f \LI..\ : Oggi. 

■ ille 21. leplli-.i del 44 Ulgoletli> ) 
di (ì \’i lili ( l.ippl n 2li). dl- 
li 1144 dii MI 4 4 - 1 1 4 4 \ mi « Il ZI* Pel - 
h//.i 4- inli-1 pi »-l do di (il.OHI.i 
I) .\Hge|o. .Vntonio (..die. R.iilo 
Melici.iiH .-Xd 1 l..indl e PlHDi' 
.Sii ilehiii o .M.14 silo liti eoio 
(.Hi'eppe fori .1 Di'iii.iiH e s.i- 
!• do llposo II giorno di Kell.i- 
fjosto 1.4 lugli* Utili del Tt.illo 
umiliti i Imi'I l'mlei.i gimn.i- 
It Domeim 1 )iif'im.i 11 pile .1 
di 4 ('.Il meli 

( .XSIN’.X HI.1.1 1 ; Itosi; ; v.irlet.) 
mlt iM.izmn di’ Allt oie gl.t.'i 
Doli'iis (“.iliimlio. Itiz/o. Di* X'i- 
eo. Il dii Hi» Kd'lvV. .Mii.i Del 
Klo id .din* .lUi.izmiH 
01 I I I I OS TAM; (f I ise.di)* Al 
le eie 21..0 « Sotteino 111 .igl- 

,'0 li Spi’ll leolo, sMomi. luee 
.11 4)11.1 lugli I I. vini aio 
I. \ t t SO \- Itll )(>sO 
SINt 1.0 01 \ D.I.A l'.lPl.I.M l'tl 
tutu N.izlen de CI.issici Il.diam 
ilei 'le;ilio eim M M.irkml, M 
(piiltimi \’ Digit .Xlil) di. I. 
pi II II im .S .Sp.ii I I SI Mie -gl 1 
|H mi 1 di I ..1 eommi di 1 di gli 
• isiiH ') di PI.min Iti gi.i di l'.i 
leti I 

SI 4>\ O ( Il \t I I : Imm.liti 

eomp Igni I El mi'ii l l'Iell.iiH • 
i;i\ I i.i 'i.ik 

l‘\l \/.'/,0 SISMN'X: CIHHSIII 

esliv 1 

l’Ilt WDr.I.I.O; Cli A I.elio. L 
Peilolotll. D i'e//ing.i Alti 
21.;il>' Il S.illll) d.i Ì5i illi.i >>. Il Ah- 
to-d.i-fl'- ». a I ..1 (foni) I dell' in 
settieid.i I.arkpiir » di T XViI 
11 . 111 ) Iteglj di 'ilio (iiierrini 
SXIIItl; eia .Speli iroll gl.dii con 
A Mie.intoni. O PI.itone. A iM 
M.mii'.istri. K Casini Uopi* Ab' 
21.1.-) estate (Iella lires.i eon 
« Dmleidio m n/.i delitto » di 
l-ee-Th’■mp'-on Pllime repliclie 
VOI \ \ I.OOIIIt XS'OIS'I (V N.i- 

zioi) ilei Ks-t Ite rolli in 1 con 
Clieeeo Dui.ode Alle 21.15' nP 
il- Iil4* <|4.| ginili/io ». 3 .dii co- 
mtei" iim (li U R.dmei ini 



STIA 1 ; 
U \UI - 


UF.EVFS e (’IIF.I.O ALONSO sono gli Inlerprill de «II, TERRORE PEI BAR- 
im gr.imlii)so liim dell.i iiiiov.t sl.igiiim* eineniatiigl'.ilii-.i 'ó'.l-'CiO che verr.X pre- 
selil.ito II giorni sugli schernii riimiini 


1 .ipi.tmc.i- Cliiii'Hi.i estiv 
( .ilir.iuu Ucll.c. Cluiisuv.i estiv.i 


Corsii; (i 
I mi/iii 

Iliii|i.i; 

( l'Il (ì 

i'i.miio.i : 

.i'H M 

211 IO Jg 


sp.i- 

Fg.iii 

l'eec.dori In 
1’ Pelli (.die 


RITROVI 


rinvìir**iiìo .i I*i>iì!«* Mnrrnnlt i>niu 
\4'nr*r«ll 

#.f, f» *>1. J.-\ ri»*T| 

tmÉTii^vÀmÉt/ 

XUi.iiiiDr.i: i * Il ri lli* <|i II,i . 

•'••ri M H'»“n# y f ri*. Hm** 

I i.i • \ «>lp«* 

MlirrI: Ci'llinc midi-, eoo Jrlirey 
Htinlt'r V rivi**.!.! 

Xfiibr.i'Jtìv liirlli: Aru^N ni ini ••in*- 
rli.iiiMUtl, t’on K iEtiD'k 
<• riv ihl .1 

l»riiu*l|M*: l'hUiFUr.i e«tiv.i 
X'nlliiriio: I.» .Wìj.iiil*?. r»»!ì Ji.m* 

fi* M**it t\j F’icnriti 


>.;jU..4,.-iitu.2i 


CINI 




PRIMI VISIONI 

XiIrl.iMo: Duello .) Dormg". con 
(, i.tg’.ii I i> 

Xiiii-iII .1 1 I il -'V * d * ' '* I ». Ili 1 » 

Ioilimo .sp* Il .ilil- J2 1 » I 
VifliiifoOi ( lim-iii 1 l'Hv I 

\ ,1 tifi «li-fii. I )i m* ■! * 4 • 1 1 V I 
Xristoii \tt il e'- .4" I li i'" .'p I 

/i.iII* C . I I n It i à' 1 n 
Wciitiiiii: .Miiiiiii 1 '.ri.i (.il!* 
pi l'i - la l'i 20 I ■ -'2 ;o I 
ll.iilii-riiii. Il fiid'o d. I |4i 11 .it' 

I .111 r. -1 a IO .0 4» 22 ■<' I 
t'.ipilol ( I,111- '■ r I • - " IV I 


i.m Fi sliv.d (li Cli.iilot 
■ die 17. idlimii 22.30) 

K' .(Il iv.it. i l.i felieiLl 
Ci'o|ier 

Il |nH lo (Ielle iietdile, 
.Moigin (.lite 17-18,20- 
101 

I i.imioei l.i. .sti.im’ei m mv .Xiins 
(..11. I. .. lo 1“ .M I 
(i.dleii.i I ,1 veiidi’lt.l del di't- 
1.4 K 1011 V I '1 lee 
llll)ll I l.dl- ClHH'UI.4 istiv.i 
M.iesiii'o: .Mt.ieeo .ill.i b.i'i 
I I II t .S . i l'i) I( 

Mei III O tu i* - lo ; 
bine-le.ms. con 
20 22 Cil 

Mi‘t ro)iidIt.ili ; 'reidi* i-.ddi*. ciin M 
iSi'.‘ l.ille 17-18.1.1-20 10 - 22 . 1 . 1 ) 
Mignon: ClHHsnr.i estiv.i 
Moilcroo: Din-'.lii e Dui.ingo. con 
(i Montgonieiy 

.Moilcrnii s.ilcii.i: .loimny l'inilia- 
nn Ih meo 

Scie \ork; Dm Ilo :i Diir.nigo, 

I OH (i .\b>Hlgi»meiy 
1*.ululi. I ..1 Vil.i stilli. 1 di ,I|'S il 
b milito fin K \V Igni I (mi/io 
.die II»..10 idtimo 22.1.5) 

P.iris; I ..1 d"Ve il s.ib* Ihuci.i (ul- 
liimi -.pi tt.n-olii 22 15) 

Pl.i/.i- Le l'.iinerleii'. con C5. R.-illi 
({ii.illMi rioilaiii*: Cbiosiir.i estiv .• 
(ìuiiim-lla; l.iirop.i di mille (im- 
/lo .ilb- Ili .50. iilliiHo 22:50) 
Uiviiti; 1 I (.dulie di Lieole. con 
H K,.-, 111.1 (.die I(i.:i0 - 18.20 • 
20 10 22 ,50) 

Itiivv I .1 dove d sole Imiel.i (.db 
li-l'i.O.i 20.50 22.1.1) 
s.ibini vi.ii glii-rlia; Il prnccsito d) 
Noi imberg.i 

Snier.ililo: .loimny. riniii.iiio 1)1.m- 

.. C.iitoni* .mini.do 

S|d(-niliire; Almi si-gieti* del ter¬ 
zo Keii'b 

Sopi-rcliii-iii.i; I due volti del ge- 
nel ile oinbi.i. l'un C .Se.il.i (.d- 
I.- 17 18 35 201)5-22.1.1) 

Iri-vi; le notti di l.iieri'z.i.i Pm- 
gi 1 I oli P l.t I- (.db- 1(1-111.15- 
20 1.4 22 10 1 

Vigo.i ( l.ii.i: Cliiiisur.i estiva 

SECONDE VISIONI 

.Mrlia: I ..1 valle delle indie col¬ 
line. eoli P i.ec 

\iriini-: Olile il eoidinc. imi A 
i.l.lii'ig 

Mei-: l’i'lizi.i SI /ione seiimp.iisi 
Xliviiiie: Il Lini.isti! Il Ollliert. 

I l'ii F Ainoid 
Xinb.isi l.itiirl ; (ìiisbl. i-mi J(*.in 
( ì ibiii 

Appio; Ind.igini* pi-ncolo.-i.i, con 

.) ll.lWkllls 

Xrli'l: .‘si-igenie il‘is|)eziom’. con 
M .'Xii-M.i 

.Micci bino'. All.iiim* .v 

Y 11(1 

\storl.i' Kloido imirt.de 
Xslr.i; N.d.i ili M.ii/o, 
iliielme S.iss.ird 
Ml.iiiti*: l.st.isi li'.onori 
’l HI iier 
Ml.iiiltc- 
Mino: 1 
Misonl,,-. 
eon .1 


Scotl.HUl 

con J.ii’- 
. con L 


RADIO 


TELEVISIOHE 



RADIO 

PROGR\MM\ NAZIONAI.r, 
67)5: Previsioni di 1 ti rupe pr r 1 
pescatori. 7; Giorzi.de r.icim - 
Musiche del ni.ittmo 8 t.mr- 
nale radio - R.isscgna dell.* 
stampa italiana . Crc-ccr.il,'. 
11: L’Antenna delle v..c.ir.z( ; 
11750: Musica sinfonie.!; I! .)5' 
Emanuele XVeiss Levi: L) ri¬ 
correnza ebraica del 9 di AV : 
12.10: Orcheslr.» Er.igna. 12 25' 
Calendano; 1230: Album musi¬ 
cale: 1233: 1. 2. 3.. viat. 13: 
Giornale radio - l'iccoio Club; 
H: Giornale radio; l-t 13- S,^- 
rela e la sua chitarra. 
Tr.tsmissioni rcfiionaii. Ifi La- 
vz-ro italiano net mondo. U. 15 
Previsioni del tempo per 1 p<- 
scatori - Le rpi.nitsni degli al¬ 
tri. 16750' C.»nzoni pri-scr.t.>te .'1 
VII Festival della canzone na¬ 
poletana: 17: Giornale radio - 
Programma per 1 ragazzi' Il 
cuore delPAfrica; 17.30: Viti 
musicale in America; 13 l.'i. 
L'uomo folto II mare; 18 -13; 
Università intemazionale Gu- 
giielmo Marconi. 19' Concerto 
del Duo Renzo FcTraguziv-Rri- 
sita Bentivegn.,: i9;>0. Fatti e 
problemi agricoli. 19 1.) L .*v- 
\4-cato di tutti. 20; Valzer ce¬ 
lebri; 20750' Giornale radio - 
Radicsport; 21: Pa«so ridottosi- 
mo - « Le donne curiose » com- 
rr.odi.) musicalo . Neirmterval- 
lo: Posta aerea . Al termine 
Giom.t'.c r.tdio - Campionati 
mordi.ili di ciclismo «u pisi.i. 
21: Ultime notizie 

SECONDO PROGRXMMX 
9’ Criptslinea; 10 Disco vi nle. 
12 10 Trasm 15 s 1 e.n 1 regi...•).iti. 
15' Musica in celiuloide, I3.i6 
Giornale radi,), l-t. Lui, lei e 
l’altro (Teatrino). M30; Gior¬ 
nale radio: 19 40: Trasmissioni 


rrgii n.di - L'n orrhestra al glur- 
im: Biily V.iuglm. 13: Novità 
1-4.1111. 1320- Gli rn.de r..dio. 16 
C. n.p:*'sr> direno da Piero Sof¬ 
fici; 1670- Solisti all.) ribalta. 
17 Concerto di musica op»-ri- 
stica diretto da l-ernicclo sea- 
C.i.i l'i II Nicoti-tta P.tnni e Vin¬ 
ti r/o Prczios.*. IS Giornale ra- 
ri:-) - B libile con noi; IQ Vec- 
ci.io pianino. Tastiera; 

21*' K.4dios«'ra. 20 50' Passo ri¬ 
ti, tti-sim.o . C.intantl alla n.o- 
(1 1.2: tr I fleti degli artcnati t 
tre atti di .Aehiilc S.aitta - Al 
t« m.in,-. L'itirrc notizie - Di> ci 
r-.i:ii;Ti e. ;i Strr.prini, 2.5 II 
te rii Ite irli nzo . Ab ,1- 


TERZO ritOGU.X.XlM \ 

19. CoiliUn.c .ZK ne deila Com- 
n ISSI- :.( It.di.ti.., pa r la Coo- 
(•raziiii.e (:<<.ti-iLa Intern.*/io- 
iiale .igli O'-ir» .litri g<ifl-u-| - 
Jt''t)uii, Dt s Pr(-s Miss, Ber 

cul*-s Diix ferrar:.44- (Kyrie 
Olona . Cird-* - ^jai.. t;i« - Be¬ 
ni d.itus . Acr.i.s D* I . Ci rt 
d* 1 .N. rdib otsm, r K.ir.iilcnk di 
Amburgo), ! • ."O I.*- diarisiu I.*- 

fliosoflebe. Il viaggi.) fltosollso 
di Keysc-rling a cura di Er.rieo 
C.is'elti, 20 Ci'rs»rt<^i «li igni 
sera. 21- Il Gl. r:. .!( dii T'r/r*. 
31 20 Le di-.n*./ ,) r -r' *n,4 nti". 
22 2(4 II C 7 u.netto d'.ref.i d4 l 
Nt.v-erer.ft- 2l R.rrr-.ti tr,d»t 
tl ter la R .(1.0 



TELEVISIONE 


L.i m.iselier.i di ferrii 
Il gn n.iri 

L.i 'Ir.4(1.1 ib'll.i vi44lenz.4 
.Si i V-.H*! 

Xv.iii.i: 'leii.i (Il ribellii4n('. con 
L t’osl.mlmi- 

|||■IslI44' I..I b.ili.(gli.I (III I 
lli-riiliil; Hi.ipi-rliir.i s.ibato 22 
Itiibigii.i; Club di g.ing'liTs. con 
R D.untoli 

llr.ini-.ii-eli): I,.i bdtaglla dii VI 
llristiil: Li b.ill.tgli.i ibi VI 
Itrii.iili, .1 \ : .Non c'c li iiipo [ii-r 
iiiiiiiii- con V. M.ditri- 
r.ilKiirnla: Cenere sotto il soie. 
I 'tt F .Sinilr.i 

I iiiol.ir: L’idliimi dei eoni.incili'!, 
4 . n .s Me .N.illy 

t'iil.i ili Itiriizii: Gli orrori del 
iiiii'i-o nero 

Di-lli- Xl.iMlirre; tjieve ehlusur.i 

I 'IlV.t 

Di-Ile lerr.izze: Il inost riio'o mi- 
11144 (Ielle Divi, litn P Ciisbmg 
Di-lli- Villorir: Cbni'Hra pel rin- 
ntivo 

Di i X.isiribi’ L.i tii.i pi lU bruì 1 . 1 . 
eori -\ t/inrm 

Dt.ina. Follie ib II' mn". i-on M 
.Monroi- 

|■(ll■n: .XI ir..e.libo, con A L.im* 
Lspi-ro. Li , .iiii.tnts. con ì Mo¬ 
li ili 

l.xrelsbir: Il pngii-niero di Zenda 
I I-Il -S Gr tnger 

l'iiglt.iiii>: H.ig.izz.c in uniformi-, 
11 4(1 It S( IH.( id( r 
li.irli.ilella; Un .(im ric.ilio .) Ro- 
m.i. I ( li .\ S'irili 
G.iriti nriiir: Pissijiorto per l’in- 
ferH'i 

tiliillo t’es.ire: Un posto al sole, 
i ■ n K 1. 1 -. lor 

Golileii: Alci) ^ l.igo In fl.immc. 
( 4 1 . .1 G,.rn.-Iil 

ImliiMu; L I si-Iv.i ib i i! ■•■'i r n 

b .'Pigili HI t 

Dall.)'. Al .icbe terri1<itv 
l.t I rider- I .1 sp.id , < |i Cri'ec 
Xlomli.d P.i" 4[i4.rtii [a-r rinferm. 


1,)- Trirsciiola' 
mentii pr, i, 
ii.dusin !■ 

16 10-16.13 In 
nostri tigli 
'irient .o trio 
1.5 .9)-r-' (i I..-» 

» Il tl .Trir.o 


( orso di 

■ ' 1 ' naie 


Avvi 1 - 
.1 tn-o 


CamiMnini r .Xlararlo 


domani per I 
lPr*4gr.ini:n.t di 
professionale L 
TX' del ragazzi; 
d«'l 7 colli • - 

8l'iri< He gre - Speli.iroio 
mti'iCale (Ji burattini - cJim 
della giui.g'.* • - Il selvaggio 
della i4)r* si 1 (Telefilm ), 

21'"8/ Telegiornale 

20 50 Car*isrlìo 

21' * Carlo XIbrrlo • farsa In un 
•*tlo di aiit re ignoto dell òiO 
ricL'.hor-.ta da M.,rio Am.*n- 


(b : 
(’ •:! 
1 I» 


II 


I' 


II 


( 1 
I.<e ir. 


IERI 


Mona refi ia democra l ica 


La questione del 
Laos e stata • decisa- 
nicnte chiarita • ieri 
in un notiziario della 
Rai. Innanzitutto, se¬ 
condo l'emittente, il 
Laos e retto da ur.a 
- monareb-a democra¬ 
tica » ed li paese po¬ 
trebbe vivere in pie¬ 
na tranquillità se non 
VI fossero quei dan¬ 
nati di comunisti che 
insidiano la pace nel 
paese e dalla Repub¬ 
blica democratica dei 
Vietnam si infiltrano, 
armati di tutto punto, 
mettendo il bastone 
fra le ruote a quel 


bravuomo che è tl so¬ 
vrano Sananikone. 

QiiCSta la versione 
delia Rai. Ve ne e 
un’altra che invece 
contrasta fortemente 
Su quanto l'emittente 
afferma. Ed è questa: 
i| governo del Laos 
ha violato gii accordi 
di Ginevra del 1954 
arrestando i dirigenti 
del Pathet Laos, con 
cui dovrebbe fare il 
governo, tentando dì 
distruggere le forze 
armate di questo 
gruppo politico, che 
aveva valorosamente 
combattuto contro i 


giapponesi e contro I 
co'cnialisti francesi. 
Queste formazioni in¬ 
vece sempre secondo 
I patti di Ginevra do¬ 
vevano essere incor¬ 
porate nell'esercito 
nazionale. Il governo 
di Sananikone ha ar¬ 
restato i dirìgenti del¬ 
la resistenza, e del 
partito Neo Lao Hak- 
sat. In pratica l’oppo¬ 
sizione è messa in 
condizione di non po¬ 
ter agire. 

La Rai non ha nep¬ 
pure detto che in que¬ 
sto stato gli Stati 
Uniti, sempre in vio¬ 


lazione agli accordi 
di Ginevra del 1954, 
hanno creato basi e 
areoporti militari, in¬ 
viato armi e forma¬ 
zioni armate e che la 
Cina chiede che que¬ 
ste basi e truppe ven¬ 
gano ritirate. 

1 PIAZZISTI 

Un lettore, un piaz- 
rista ci ha scritto una 
lettera in cui rileva 
che la categoria di 
lavoratori a cui ap¬ 
partiene è la più di¬ 
menticata di tutte. 

• I piazzisti — dice 
la lettera — sono uti¬ 


li e necessari quanto 
gli altri lavoratori, 
inoltre essi versano 
ogni mese il 3'', sul- 
l’imporlo delle prov¬ 
vigioni che ricevono 
ed altro viene 

versato dai datori di 
lavoro alREnasarco. 

• L'Istituto di Pre¬ 
videnza. o lo Stato, 
potrebbero Incamera¬ 
re tutti i miliardi in 
possesso di detto Ena. 
sarco e passare la 
pensione relativa e 
spettante secondo la 
cifra versata al rag¬ 
giunto limite di età >. 


if iiiii * C.r!') 

• I I .r <■ il'.i'lr: *• n;- 
'('■• iggi • (1 II ’erpre- 
> I < ri.i 111 ) Lriiiini'i 
'.'\!(!4( I .tnibiir IMI ) 
I r I •• C.4n)ij..r.H.i. (L.iur.i 

.-iiIh.ii’.i. «'Il ii."g(l( ) Yi-.-l 
11 '.r:e<4 F-.'i lini ) (Di¬ 
rlo ZZI. L-Xn: (Il (. «II.) 

iiH'gii»-) 1 'tl tii.i F tm*-'i-; 
(C.4rl'( All)* rti4) Tcnino Mi- 
. f.i iHZZi (.)• tl . «li ( moglie) 
Lii.tl.i .-'IMI. (C. .ri H. 1 , t..!i4e- 

riir.t) Liii.in 1 B'rti - Rigo* 
III Lrri.i.-ii'i .'.! .f.tri'i — Il -i- 
crr.r T 4:..L iri.-.i < ri' r.tr.il,, ,) 

t 4r(li";ii. 1 • 1 4. e T* :i,f -i giuo- 

5 • rdf : H'i i er r.cn 
■b r-ile L: le. g..t Itir.) hj 
licito (l'e-'cre st ito Ci n un 
..Tiieo, di H' ri.i.- C.irlo .-Xlber- 

l, 4. >-u un.i di giii Kr 5trar.o 

m. .rrbir.*- cLi* «i thi.'.m.ino 
.4-.it«4n;(ibiIi, di .'tX'i r f.itto con 
lui un.) git.i. di a\er .tx-ulo 
un li;i iib ntc. i ec • i c. ilob*!- 
1,1.1 d.iU'.tllr.,. L.xiir < xuoìe 

vede re e l -iti tre con 
'ti4 C .no Alln-rlo. Prrro 
. « «j riivvi't). tXUlo. che non 
"-ri- r.f'-'ino di t.d nome. 
. ..(Tid.i .*114 r t ad un amuo 
l* TeLc qui-'ti 'I f.icci.i ti.i'sa- 
ro per C.ìrlo Alberti, e ritor¬ 
ti la r-ice c Li 5» ri-nitA in c.*- 
T.imburini L’amico, che 
non è poi troppo intelligente, 
dice r SI C( ntruddicp. sbaglia, 
corregge e «i ce nfondo. 

22- I.a\oriamo srnza paura (In- 
ehu«t.i sugli ir.fiirtur.i nel la- 

\f.ri4) 

22 10: l.iirox Icinnr; It-.In - Dal- 
1*4 St.idio Olimpico di Cortin.ì 
d’Ampezzr.; Trofeo Intcrna- 
z:on.*:e Bi n.iccosa di Hockey 
'li gb.i.ìcclo. 

23.50: Ttirginrnalc 


<• 

I 

Gl .1. 

1)4 r: 


4 ♦: fl‘ 
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j Domani ai Cinema 

RIVOLI e 
METRO DRIVE-IN 



(oiim MMM. mgoiiiM «uauìhx 
aiflAMCU STfvavf nwq m <vm 1 
« riU%ClS ftlAMCME / 
— JEAN LAVlKOM 

L. LÙx'fTiJH 


GUIDA DEGÙ SPFnAfnii 



Vi segnaliamo 


(••••) ottimo 
(••) discreto . 


, (•••) buono 
(•) gradevole 


cinema 

• Il porlo delle nebbie » /•••> 
.)l Fiamma 

« Euruuu (li notte» (•) al 
tiuiiinetta 

• Il processo di Nortmbcryii . 
(•••) al Salone Margherita 
/ dui* folti del (ictiiTd/e 

(•) .il Supereme- 


(•) .iir.Xmbr.icia- 
(••) al 


(Miilirit • 
in.i 

« Grl'lii » 

tori 

-4 Un pi'Sli) .li eoli* 

Giulio CeS.ite 

•• I.i’i iiiiiiiiils » (*•) airEppc- 

I 14 

- I.ii Miiiiorn HHii ziii • (*1 al 
l'oloiill.i 

- Mitre ih .Hibbiii » (*) al Do- 
ri-) 

« Li- (iiii-eiiliirc di Hriiccio di 
Ferrila (•) aU'fcYsiierL'i 

-l.il /(’blirc dell'oro • (*••*) 
.il Rio X _ . 

« Il terrofterc • /••) al Qui¬ 
riti 


Niifivre II f.,;-.: i«tu-.4 G.Ihtrl, ni. 

K .-\rni''ul 

nlimplco: Infami.) sul mare 
Palextrina: La carica dei 4 O 0 O 
Qiiirlnale; Chiusur.» estiva tfla- 
pertur) il 22 agixt.)) 

Rex: ^p..\..;dl c in:i,imor..ti, c.)!) 
F Girili imi 


Rl.illo; C.ivalcat.i della risata. 

con C Clu'plin 
Ittiz: Chiusur.i estiv.» 

.Sa\i>la: Allarme .1 Si-i'tl.ind X’.ird 
SpIcDillil: Duell.4 a Bitter Ultlge. 

eoli G. M.icre.iilv 
Stailliiiii: Il piigii'iiiero di Zniila, 
(■un S Gt.iiigel 
Tirreni): Tri* uomini in Ixirr.i. con 
L. ll.irvey 
TricMi*; I le uomini in barca, con 
L Il.irvey 

Ulisse: Chmsiir.i e.stiva 
X'entniiii .Xjirllc; 1 b.ittcllicri d<'l 

X'olg.i 

Verli.ino; Clilusiir.-» estiva 
X'ittoria: L.i stiipe dei v.impirl 

TERZE VISIONI 

Xiirl.iiine: L.» slUla liel desperados 
•Xlli.i: Climsura e.stiv.i 
.Xnieiie: L.i valle delle mille col¬ 
line. eoli B Lee 
Apiillii: I Agli dello sp.izio 
Xiinll.i; Cliìubiira estiva 
AremiLi; Il vizio c la notte, con 
N Tiller 

Xiigiisiiis: Orcliiilca nera, con S 

Li.ren 

Xiirellii: Hiiio'o 

.Xnriir.i; Gli nuli.ivol.ili. con J 

K> lei 

Xvll.i; Clilucura estiva 
A\orili; La vi.i dei successo 
ltt*ll.irniino; GB sjiarvieri di funcii 
111*111- Arti: Cbnisur.i estiva 
Itolto; Addìi* alle .irmi, con Jen¬ 
nifer Jones 

Hosioii; .-Xvventiir.i .1 C.ipri. con 
M zXren.i 

('a]>.iniii-lle: Riposo 
('.issili: L'iirlii del coni.Hii lies, con 
V Mavì* 

Castrlbi; Un.i r.ig.izz.» c un.» pi- 
stol.i. con U Bray 
Ceiilralr: Ghnisur.i estiva 
1 blesa Nniisa; Il c.ijnt.ino di Ca- 
«tigli.i. 1-4141 T Ri4\e, r 
l'Iiidio: Una r.igazz.i e una pisto¬ 
la. eon K Br.iy 

('i4loiiili*i: 'Ii-rr.i lu r.i. cmi Julietti 
Gr* co 

riiliiiiii.i; Li sigiu'r.i nu.i zìi. con 
R Rii".-Il 
('■ili.sseo: D. litt*. nella str.èd.i. con 
b Mim-i. 
t'oliimlins: L.i n!")!'- s e ii*-* d.ilh* 
sp.iz.io. ii'ti B D-iiicvy 
('■4i.)tli>; L.4 eortigl.m.i di Babl- 

loni.i 

('rlsi.eoiio: Chi-i'tiri estivi 
t’ristallo; L imbost ita 
Degli xri|Hoi!i: Ss-miiiole. con H 
B iM ii.»rt 
Del l'ii.renllnl: Chiusur.» cstis-a 
Del l•l^coli: Gliiusura estiva 
Delle Grazie- L.t vit i di una com¬ 
mi-'.i VDggiatrue. ccn G. R',- 
g. rs 

Delle Mlni'ise: L’ii'.nio del Cob- 
r.id ". C(4n X\' Ho.den 
Di.sniaiite : Ne'.'um* mi feriiu r.) 

I et) S M.iyden 
Dona; Cli.itl<'t i>,'ric(>lo p’abt.'.u--. 
Due .Xllort: Il ■=( gret** dtgli Ire.ii 
c>'n F Lam 

l.delwelss; Oriiiuic.) r>'r.). ci n r- 
Lor. n 

Lsperi.i; Le ..winlur** di Br.iccii 

di liVr,. u-.irt.,:u .4:.ir.-...u» 

t.ncllilc: Chiusura esti-. i 
farnese: Chiusur.) esti*.-, 
laro- Xg.i 4 idn.i >!-) i. . cc; .\:in 
F.lytli 

Giocane Trasirsere: Nis.ul» Ex- 
jiress. i-< n H iM'i'tt 
Gii.iilalupe: Il vendu atore f.'r.i 
llnlisnnod : S<)uadra n-arctin 
e- n J B1 4ir 

Impero: L* 5 etile d.-Il * rr-'-rte. 

i-on M R' o:'.rv 
Iris; C.-Ts») il; 

Iiini<4' :< c //.* i:; i; -,.: rir.e, c* r. 
B .-)( h:u Kb r 

Leocitie: Rr. potenti pi.l di pr-.m». 

CI M Rn. a 
Libia: R - . 
l-isorn**. 1 
Si i.are. 1 • 

Marconi: R‘p,> s 
M.i'simo; D- 1 i 
L.4I.I ..si* r 

Mazzini; (.uerr.i i.ndiar..) 

Siagara; Lst..M d ..m.-ri 
Turru r 

N'osorine; Irf.ìm.) s.il n* .re 
Odeon- L'uit.* d, 1 c.'m.iT-eh.-s, con 

DIsmpi.i: .\!.ir ir,:!'* e, r- .X Lane 
Dnente: B pngi. -. .er.s d» t)*.)!»!'.- 
gr 4(1 4. 14 n L Bart. „ 

Orione- L.» c.imptr.a ha sm.nat) 
Ott.sstan*)- G’.u-tt» n di .tì) 
Ottastlla; .A .XI miti .it di km dal- 
1 i t< rr.i 

Palazzo: Tarzan c '•) stregane 
Pax: li re dei mt*s;ri. P Biifr 
PUnciarto: Chiusura estiva 
Platino: La valb' delle mille c.'l- 
line. ri n B L* 

Prenrsle: T.-'ti) .11 gir,* d'Ital* * 
Poma porta: L'..i ima e .a t'arr.e. 
e*'n D Kt-ir 

Pio X: L- ft bbre dell i r. , c. n C 
Chaplin 

Piiccint: Il x.a.mpiro. c.'*;» P Cu- 
'hing 

Qiiirtil; Il frrrc.vicre. c.'n Pidro 
Germi 

RatJlo; Tricate mia 


Itegill.i; I \ .impir!. eoi; P Cushiti? 
lliposo: Le sigiviriue d'-Uo t (it *, 

■ 'Oli .-X Lu.iUii 

Itoiii.i: Vedi N.ip'ill e ('ni muori 
Uuliliui; Chuisur.i ( stlv.l 
S.iLi Kriire.i- Rip.iso 
S.il.i Piemonte: C.i'p.i il re dell.) 
giungla 

Sai.» S.itiirtiinn; Chiusura estiva 
S.il.i Umberto: Colline nude, con 
J. Hunter 

Sala X'Iglioii: Riposo 
Saiil'lp|ioli(o: Caiiaris, con E O. 
U.i'se 

S.oerlo: Gianni e Pinotto de- 
teetives 

Silver Cine: Cenerentola a Pari¬ 
gi. con A Hopbuni 
Siillaiio: li segno del falco 
l ei ere: Rmost* 

Tiziano: Il montone a cinque 
/..iinpe. con Fernandcl 
Trastevere: Destinazione Plova- 
r(il(4. con Totó 
Trianim: La vallo dei forti 
Tiiscolo: X'iveiulo cantando che 
nude di fo. eon C. Villa 
X'Irtiis; Il iirigioniero della paura, 
ci4n .-\ Rerkins 

ARENE 

•Xpplii: Indagine pericolosa, con 
J. llawkins 

Aurora: Gli indiavolati, con J. 
Kylel 

lioccea: Un giorno in Pretura, 
con A. Sordi 

Rostoii; zXvventurn a Capri, con 
M Arena 

Caslellu: Una rag:izza c una pi- 
Htcla. con 11. Dray 
Colli* Upplo: Riposo 
Colomlio: Terr.à nera, con Juliet- 
te Grecò 
Coliiiiibiis: La morte viene dallo 
sp.izii), con B. Donlevy 
Corallo; La cortigiana di Babi- 
loni.i 

Delli* Grazie: La vita di una com- 
nu's.s.i vl.iggiatrice. con Ginger 
R()gi*nt 

Del Mare: Lo straniero ha sem- 
pn* la pistolii. eon U. Scott 
Ui*ll(* Rose: Forte T, con G Mont¬ 
gomery 

UcUe Terrazze: Il mostruoso uo- 
iiu* delle nevi, con P. Cushing 
Esedra: Duello a Durnngo, con G. 
Monlgoincry 

Felix: La belva del Colorado 
Giovani* Trastevere: Nevada Ex¬ 
press. con n Scott 
Laiiri*ntiiio : Eroi di mille leg- 
gcridi* 

l.tsorno; La zia d'zXmerlca va a 
.' 1 - 1 .ire. con T. Ric.i 
Liii'rlola; Orl.mdo c 1 paladini di 
Kr.mi-i.i 

N’iiovo: Il fanl.istlco Gilbert, con 
F Ameni 

Orione; L.» e.nnp.m.'i ha suonato 
oii.iilll.i: \ troni.à milioni di km. 
d.illa terr.i 

P.iran.i*. R.isso Oregon 
l•lnel.^: Il ti.ipezio dell.i vita, con 
R Hudson 

Pio X; I-.i felibri* dell'oro, con C. 
Cli.i|)liii 

Platino; L.t valli* delle mille col- 
lliu*. con B. Lee 

Portiii-n.se; La leggo ò legge, con 
Fi-rn.iiulel 

Prem-sllna; Hill il mancino 
l'nrcinl: Il x.impiro, con Peter 
Cn*:lmig 

Iteglll.i: I vampiri 
S. Il.isllbi; E* .irriv.itn Slim Chal- 
lag.Hi. con T. W’righl 
Sant'lppolito; Canaris, con E O. 
H.t.sse 

Saverio: Gi.inni e Pinotfo de- 
ti-ctives 

Siili.iiui; Il segno de! falco 
r.ir.inio: EI H.ikini. con N. Tlller 
Tiziano; Il montoni* a cinque 
z-impi*. l'iin Fern.indel 
Trastevere: Destin.izuine Piov.a- 
rolt*. eoi» Telo 

Venns: fhieemi. e.-n M T.iron 
VIrtns. Il prigii'mero della paura, 
et'!) A Perkins 

C I .V K .XI A CHE PRATICANO 
OGGI L.X HIDUZ. AGIS-EVAL : 
XpiHo. Amlir.t .loviiielll, .Apollo, 
lirarirarcio. Ilroadvvay. Hristol. 
Itologn.i. Colosseo. Crist.allo. Ceti- 
trale. F.arnesr. Goldencinr. Mas- 
'Inio. Olimpie'). Orione. OllmpL-i. 
Roma. Smer.ilfln. Sala Umberto. 
S.ila Plemtmie, Salone Margheri¬ 
ta. Salrrno Silvereiiie. Tor Sa¬ 
pienza. Tiiscitli*. Flplano. TEA¬ 
TRO- \'ill.i xidnbranillnL 


7;.i d \r!’.e:-.c) va a 

T Pu-a 
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CATTOLICA 

Pensione HOLLYWOOD 

Telef «1218 

Trer.t.) metti dal mare - Con¬ 
fortevole - Garage - Ottimo 
tratt-imenfo - Cticina ca.salln- 
R-» - Prezzi modicissimi 


AVVISI ECONOMICI 


11 


COMMEKt'l XI.I 


30 


X.A. ARTIGIANI Canta svendono 

c, ..'r.er.) letto pranzo eec . Arre- 

d, ,mentl gran lusso economlid - 
F.ACILIT.-XZIO.M - Tarsia n. 21 
(dirimpetto ENAL) - Napoli, 


II* I.K/IDN'I COLLEGI L. JO 

xTL.NOUATTILOGRAFIA - StC- 
nogratla Dattilogralla «neh** con 
macchine elettrtcbe ■ Olivetti » 
l(XO mensili Sangennaro V a] 
v'r mero NAPOLI 
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ALBERGHI 
VILI KGGIATI'KB 


38 


LO ANO i D.( .XI..zz-.ri > Piazza 
R.»:(-5lr') - T“'.-’f.*r.o f** 210 - Ctn- 
tr.,:,* gnrdi.".*. IO) mitri dal ma¬ 
re Dii 23 .»g «to L. 1 C<s) 

S. 13443/CO 
RICCIONE - Pensione .Arcangeli - 
Viale Mar.ln, 1 . Tutti ccnlort - 
Trattamento ottimo - Cucina ca» 
^,'.Ii^.ga - Si accettano prenotazlo- 
nt dal 20 Agosto In poi a L. IJOO 
tutto compre-o. cabina al mare, 
i.-'S.) s.iggj.imo _ 
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X( Di l>TI VLNUirS 
APrXKT TERRENI 


38 


GABBRO (Livorno) vendesi po¬ 
dere ettari 4. ca?» 7 vani, stalla, 
metà pomato. Irutt*.) carico. 9.CXW 
vitu uva tavola. Prezzo 6 000.000 
cancello chiuso - 4.0i)0TC0 can¬ 
cello aperto . Scrivere cassetta 
71/E SPI-Livomo. 


2i) 


.XRTIGI.VNVTO 


U 34 


ALT: PKLZZl concorrenza . Be- 
iiauDamo vostri «ppanamentl 
tornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni, 
cucine, ecc Preventivi granilU 
- Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini BIMFA, 
Via etmarra, 6Z/B • "XeL MSIW , 
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Gli avvenimenti sportivi 



M iP^ÌLli® .©lìall l'ill'ii ‘y*aii'®!ìa'j SÌ5tl®!!RI©a^!ìaa ©iSlìiSa^ 

Chiusa per faggin lopposto a Rivièrel 
la porta della fiaale aeiriaseguioieato ? 

Per non opporre due francesi ( Bouvei e Rivière) come volevano i tempi realizzutiy al campione del mondo è stato 
accoppiato Faggin: sarebbe stato più giusto mettere Vitaliano di fronte a Bouvet e Rivière di fronte al belga Brankart 


(Dal nostro Inviato speciale) 

AMSTERDAM. 12 — E' tuia 
tr(i(li::iotie ormai: il colpo di 
teatro ticlla finale del cam¬ 
pionato del mondo dei dilet¬ 
tanti dclVinxepnimento non 
può, non deve man rare, ci 
.sia o no ciiuilibrlo tra i due 
al irti in tiara. 

ìioconrt ò tntt'altro che di¬ 
menticato. La maiilia dell’iri¬ 
de che era di Simoniph, ven¬ 
ne data a Gfitidirit. 

E ad Amsterdam la .scena 
non si è ripetuta con Aititi e 
Vallotto forse solamente per- 


(inalsiasi incidente, la gara 
finale del campionato del 
mondo, doveva essere ripe¬ 
tuta. 

l diritienli (Marcato. Bin¬ 
da e Fava) conoscevano la 
nuova lentie internazionale 
flell'insefliiimenlo E Marcato, 
che nelvilVI tir‘- i‘-i,- la com¬ 
missione dei te’iiii". orni-la- 
nuiva: •Anche da noi si con¬ 
sidera aeiiuisitn lì risultato .se 
un Incìdente si verifica do¬ 
po che i roncorrenii hanno 
superalo il nastro drl''ulilmn 
chilometro «. Siccome Attili 
era a •l.'ìO metri rial trniiunr- 



II tPile.scti AliTIG nizn In mnnti In scciin di vllinrin dopo 
e.ssfrsi iiiipiislu caRllardanicnlc ni nostro pur bravo Vnllotto 


chò il retiolamento, riveduto 
c corretto, è venuto in soc¬ 
corso ai Illudici distratti e 
preoccupati 

Nella nota di ieri, per col¬ 
pa della confu.sione e della 
fretta, non abliianio potuto 
spietiare per filo e per senno 
la vicenda della finale di Aititi 
e Vallotto E. d'altro canto, 
rpialche incertezza ancora ri¬ 
maneva. Ci Si chiedeva, per 
esempio, se .Altig fosse ri¬ 
masto davvero vittima di una 
foratura o se, invece, il oiin- 
taiiilin consciiuito non avesse 
esaltalo troppo, sino a far- 
(ili perdere la nozione della 
distanza, il soifincr deiratle- 
ta che si era cominciato ad 
applaudire appena dato il 
suono della campana. 

1 pareri erano disrordi. i 
partiiiiani di Altip. che era¬ 
no in mannioranza. si dice¬ 
vano certi della foratura ed 
assicuravano di avere con¬ 
statato l'incidente l partinm- 
ni di Vallotto protestavano 
che era stata rr.snltanza del 
soipner a tradire Altip 

Convinto di avere raupiun- 
tn il trc.iiuardo, l'atleta aveva 
alzato le rnani non per se¬ 
gnalare In foratura, ma in 
senno di fiioin E mentre Co¬ 
sta protestava, ad Altip ve¬ 
niva consc'inata la niaoha 
dcWarcobaleno 

Le proteste di Costa non 
erano nemmeno ascoltate dai 
dirigenti dcll'lJVI II tecnico 
ricordava un articolo del vec¬ 
chio Tcaolaniento secondo il 
iiualr. in caso di incidente. 


Il maltempo 
renderà duro 
il circuito 
di Zandvoort 


ID.iI no-'tro Invl.Tto) 


Z VNIIVOOUT. 12 — Oecl. 
Z.<nil\iii>rl e- il drlUi 

lrtstr//a r slrll.i oiahnrittiia 
l'iacvila la pi<ic:;ia r il aniin 
lniprr\ rrN.i. rii» minuviaiilr. 
parrrrhl roofirrs. ililrti.intl r 
pri>l<'\s|f>nlsli. hanni» rnmplti- 
(n un piu o nirni» loni;<' ca- 
Inppii di alirnamrnti». 

Sr II non mlcllorr- 

ri. Ir corsr per I campionati 
del mondo della straila ri\ul- 
irranno tremende. Altro che 
kermesse' 

ClclKilcamente parlando, la 
ploftCla e il \rnlo |H>irehhrro 
dare a Z.and\»>orl la lama che 
hanno i Pirenei e Ir Alpi 
Pochlssinie noi Ila Sembra 
che Oarneade niella parteci¬ 
pare a ooaliinqiie coito alla 
eara. F per domani e anniin. 
ciato I arrivo di A’an I.ooi. 
Ce. pero, chi dice che Rlk 
ha eia fatto nn palo di vi* 
lite clandesllne a Z.and\oorl. 

ilinda *■ ahhaiian/a tran, 
quillo. I.a littoria di llaldinl 
a Chienolo Po lo ha coniln* 
io; a Zandioorl il campione 
potrà eloeare nn molo molto 
Importante, fili iplacr. <1 ea. 
plsrr. di aver doluto rtnun- 
riare a Nenelnl. Ma Corner, 
nn. che lo ha soMllniio. at¬ 
trai rna nn himn periodo rii 
forma, come ha dimostrato 
iincendo II fJlro del Tirino 
p.'ittnelia del profeiilonl 
Iti ar/iirri della strada e al. 
lesa per la mrj/anolle di do¬ 
mani e prender* allogelo al- 
ITIoiel lloiiirs Per la mer- 
/anotir di o r r I air Hotel 
Krrrfi aspettano i raRarrI di 
Proietti. 

A. C 


(In, enn nn vanta(i</to di 5"5, 
Vallntto doveva essere consi¬ 
derato battuto, e ad Altip 
spettava di diritto il titolo di 
campione del niomlo dell'vi- 
sciiuimento ililcttiinli. llìnia- 
nevii. allora, da stabilire se 
Altip era stato tradito dalla 
pomnia o dal suipiier. L'in- 
chie.sta ufjiciale risultava lun- 
pa t? cc.mplicata. Infine lo 
siica'.-er poteva annnnciiirc 
che, si, Altip aveva forato. 

Si rapisce che Costa non 
si convinceva, l'erchf''' Ber¬ 
cili'' Costa sa, come lutti sai>- 
pìamo. che mia poninia da pi¬ 
sta si fa presto a bacarla 
quando si vuole rimediare ad 
nn errore/ 

E, tntiavia. la vittoria di 
Altip appare pinsta, perfet¬ 
ta. meritata. H"/’ di vantappio 
sull'avrcr.sario. poco dopo lo 
inizio ilcll'nltinio pira, a con- 
clnsionr di 7 pi ri. sono tan¬ 
ti: sono, cioè, nn piccolo 
abisso che dimostra una su¬ 
periorità ni Ita. più che net¬ 
ta Berciò In polemica siiH’in- 
cidentr è solamente valida 
per la cronaca 

Nel commento, chiaro e 
fonilo, l'allcrmnzionc di /ll- 
tip ha mi valore sicuro atle¬ 
ticamente. tecniciimente, psi- 
colopicamentr 11 niiphor 
tempo lo ha realizzato lui. 
.Aitili, nelle prore di quali¬ 
ficazione: 4'53"S. 

Il camtnonc de! mondo dt 
insctinimcnin. che succede a 
Shed è venuto tnori quasi 
iill'irinrnrriso cd nuche Co¬ 
sta eri ìontano da' supporre 
che potesse esprimersi in 
quella bella, eccezionale ma¬ 
niera Altip è un devoto del¬ 
lo popa. e nf>ii era raro il 
caso di trovarlo a testa in più 
e panibe n’I'nria. in posizio¬ 
ne. rij’i dicerr,. ,iì tutto ri- 
Sarà' li h rtn e che. 
ripetiamo, sulla dura ed umi¬ 
dii pista di .Amsi.-r.i,jtii, .Aliip 
ha saputo rca'irzare i mi- 
il'.iort ’euini e stinti l tem¬ 
pi, sota.uCi t,' t tempi, che 
nc'.l'insr,i'.imcnto sf 
nfi Ifj a-aC’inrosf.j ivi «'lorifo 


Eraiirumente VuUntlo ha un 
po' deluso Ci SI asiivltanii 
min imi lotta al cn tc'ln coii 
Altin Lll prnprrssiune /inu¬ 
le del rapazzo ve uro di az¬ 
zurro è lipparsn. invece, trn- 
b'iliiintc Vallotto si è lii- 
sriiito addraliire i polpacci 
daìì'cnioziime e si è tallo l ra¬ 
di rp da ini ratiiiortn lento 
Cose che -i rapisr/inu che si 
Plinti lira un 

Vallotto è piovane e drttn 
llislil Ini polli esprrienzil 
lYiillrii liiirle eoli non pare 
inrriilo ilalla uiiipiia biir- 
chelttl della ilirsr luiiue At¬ 
tui che t.i; tutta l'aria di un 
ini'i ole Elririe 

Alita 'ivll 1 ri seuil’ hieillo <ìì- 
leltiinli 

Mmpe. iirlla velocità pro¬ 
fessioni sfi , 

Caspa • ella ne!In nrir.' ìlà di- 
lelliiuti 

1,(1 ilist nltnzione delle ina- 
plir dell'iride coni i n ii“ rp nid- 
la notte ih doni.mi 

il itroiiraminn prevede la 
cnnrìnsione dflli' pare dei 
pi.stiird.s. con le finali delle 
(tare del mezzolonilo nei dl- 
lellililli ' dei proffs lOiils'' 
r la /mille delle pare dell'in- 
srputilieiifo firoles diluisti 
Ber pii slapers è la solila 
storia che riaffiora; ialere.ssi. 
iule.se. 

pieci iillrll sono quali fidi¬ 
li ]ier le corse deiìicille ni 
mezzofondo ddetianlr Pe- 
coninclc. Bnis. Iloiil, .'deì.ster. 
Vini llnmnelinuen. Vini Per 
Meiilen. Sminiov. Vini Peii 
Berph. Schindler. Ilpttenhoe- 
ven. Pieri dlspnlcranno la 
pura dcrniitivii del niezzo- 
foiido prnlessioiiìsti- Korh. 
Bncher. Bizzali, Ttnioner. Pe 
t*iiepe. Wtesira. Cnmilii, Me- 
ier, Jiicnbi, IVnptminis Non 
cj permettiamo di iizziirdare 
nessun pronostico Piciamo 
snliimcnlc che. nei corridoi 
dello • Stadinm • .si famin i 
nomi di Meister e Pecenick. 
di Koch c Timoner. Vn ver¬ 
ta credito si dà a Bms e Bn¬ 
cher c noi abbiiniio lìdiieia in 
Bizzali 

Sul professionisti dell'in.se- 
pninicnto è inutile lit discus¬ 
sione. liivière è il prande fa- 
Porilo e non è il caso di pen¬ 
sare che epli passa es.serc 
travolto da mia crisi del tipo, 
per esempio, di l{onsscini 
Sulla pista l'iionio-record 
non .si è mai smcntilo e. poi¬ 
ché ha deciso di troncare la 
attività nfficiair dt insepiiito- 
re. intende chiudere in bel¬ 
lezza. npiiaplhire li primiito 
di .Messina che conta Ire vit¬ 
torie urlili specialità 

Forse Itirière non potrà 
realizzare il tempo cronome¬ 
tralo sulla distanza dei liinio- 
.si 4 040..'i II cemento dello 
• Stadimn - e le notti di .Ani- 
slerilani sono direnati umidi 
c non permettono più il rap- 
piunpimento di ri.snitati di 
alto livello tecnico 

In buse apli ordini di arri¬ 
vo dvllr aure ilei rinartl ili 


fiuale, mute da Itiviere (lì' 
'/7"u) SII Sclnvcizer. da Fitii- 
piii (ti'l/4"'J) su Wiri. da 
Briiukarl fli"J4"(i) .su Simp- 
soti e da Bouvet tC>'2'S"4) su 
Pe fiossi, pii lircoppirimeniì 
per le pare di semifìuiile sa¬ 
rebbero dovuti finire cosi il 
miplioT temilo (Bouvet) con¬ 
tro il jieppior temilo (Kimè- 
re): li secondo miphnr tem¬ 
po (Fiipiiin) contro il secon¬ 
do pctidinr tempo (Brnu- 
l:ort) Ma il reiioliimento im¬ 
pedisce di inpiipfpiire nelle 
uliiiiir cor>e atleti dt min 
stessa nazione (Itinière e 
Boa rei in qi/eslo caso), e 
pertanto i (/indici sono stati 
obhhiiali ad np/iorre Bouvet 
Il Braukari c Faipiiu a Iti- 
virre 

Boi eh è nell'mseipii melilo 
una (i sono leruirhe n diavo¬ 
lerie I he teapaao, e poiché il 
raiapioae didrora è nn vero 
e /iroprio feiioamiio del pas¬ 
so. Il iirouo^lico stili rra la 
porta della limile a Faqiiin 
• • • 

Oppi riposo 

Nella mattimitn la tnoppla 

.\'el pomerippio il renio 

Siiìlii pisla dello - Sta¬ 
dia la • liimihi alleaameuti 
depli insepiiitori e denti sia¬ 
ne rs 

Niente altro, che si sappia 

ATTI!.IO fAMflItlANO 


Partiti i “puri„ per FOlaitida 



SUL RIFIUTO DEI VISTI ALLA CINA POPOLARE E ALLA COREA DEL NORD 


Penose giustificazioni 

degli ambienti governativi 

Palazzo Chigi deve rivedere l'assurda posizione assunta 


Il ausilo - cD/aico . dilli no¬ 
tizia tifi 11 ,'inlii ilei uis/i (i'in- 
prcsso la Kiiliii alle lappu'sen- 
(iilii'c sparliuc ilfiiii Itenulililt- 
l'd l•ll|loldrt• cinese e ilella Co¬ 
rea ilei Nord ner le t)aiversin- 
dt deve aver causata mi certo 
neicnsisini» nepti imilnenli Do¬ 
vei nativi se ieri i'ANSA si i* 
iilliettala a diramare la sepiien- 
Ic unltztii vviileateinente ispi¬ 
rata da Biilazzo Chini. 

« Il Isillii che liiiora II Rtiver- 
iin llalianii unii alitila coiieessn 
Il Visio il'enirala alle M|iiailre 
(Iella Itepiililillra Popolare t'I-. 
(lese e della t'orea del Nord, 
elle a velano eliiesto di parle- 
elp.ire al (lineili nuliersitari di 
Torino, trova la sua Rlnslillea- 
/ione — eonie e st.ato latto ri- 
lei.ire all’.XNSA — nella .isseii- 
/.I (Il rapporti diptiiinailei fra 
l'Italia e i paesi considerati, e 
rientra iiell.i normale pratica 
rrrl|iroranieiite seRiiila. 

SI fa Inoltre osservare che 
mentre Rii Inviti al (ìioelil i)- 
llmplei sono rimili Indisllola- 
meiile a tilltl I ('oinllatl ollni- 


FORSE LA SQUADRA LASCERA’ ASIAGO 


II 

la 


maltempo ostacola 
preparazione della Roma 


Il 20 o il 21 un amichevole con una mista del Marzotlo 


ASlACìO. l'J — Il iiialteni- 
po elle inipervers.T su tutta 
l'alta Italia e partieolarnieiite 
suiraltipiaiio (Il Asi.mo eo- 
strumer;i forse i j;aie;,t*iri 
della Hoin.a a rientr.iie a Ro¬ 
ma priiiia del previ'-lo 

Stamane i sialloros?i lian- 
iio approfittalo di ima tr» 
mia della pioip^ia pe: tare 
mia prima passeumata m 
tuta c nel pomen^mo si>;mi 
potuti ti.seire per liiraltri 
oret'a O-im, se il tempo !o 
permetter.!. il proitr.imtii.i 
-sar.’i ripetuto ma eon -.o;) 
trojipn .soddi.sfa/.iocc di Kom 
il (piale vorrelìbe invee»' 
striiicero t tempi dell.i pr- - 
p.'ir;i7.io:ie 

Si sa int.inio elle il M.tr- 
7ot:o Ila me.s.so a ri;spo.Si/-;o- 
iie della Rom.a il suo e.imj'.i' 
per il Riori.o 20 o "Jl ed i 
m.illoro-.s; (io!r.amn» meo i- 
tr.are im.i mi.sta del M.tr/i»' 
to per um prima pre-a (*> 
eontalto utfie'.'.ìc enp .a i- 


lERI AD ABBADIA SAN SALVATORE 


l*riiiia paiHiterila 
liìaiieraxxiirri 


ARHADIA S SAI.VATI) 
RE. 12 — I C;ooa!or: dell i 
1,.!7.<> li.mr.o e.i./.iTii por 

!.i |)r;m.i volta la (pie-;.! .st i- 
c.'ii.i . io M'.irpe ijul.oii.ite I iT 
l'tTeitii.irc uii.i pr.ma piesa 
di contatto eon il p.illoi'i- 
Dopo I :;orru.a!i «vere./, d- 
ato-Tiea ncrar.rdmi h.a seh.e- 
r.'iJo 1 SUOI uommi nelle sc- 
stueat; forreazio'M 

SQl'ADRA AZZI'RKA I.o 
vaT.. 1,0 Huoao Eufomi. C.ìr- 
r.idori .I.'.nich Prini; M.triri- 
ni. Fr.'.aziiii. Jo .n, l’ozz.iu 
Rizzarri 

S()DADRA GRIGIA Hol- 
l.'ojamb;... Molino. Del Gr.att.i: 
C'.-.rosi. R.ce.oni. I-umaRaUi; 
PiiRtii. Visentin, Bii;. Moroni, 
Rec.-icm 

Tutti i RioeaTori non h.in- 
no forz.ìli) cere. 11 .do «opr.'it- 
tiitto d; divertirsi sull’erbo¬ 
so Ouinpo li; Aìib,..i;.i U.: vin¬ 


to Il -squ.adr.i azzurr.i .'.velaio 
socn.ito un r.'.ìI per mei ’.i 
d; Joan a seRUilo d: u:;.i .i/..i- 
r.e eond.Pta d.a M.ir..'!;;.-Fr..a- 
ziai-I’ozz.ui 

E' r;m.a.s:o a ripo.so T.izz: ;1 
«pi..le nsenter.lo di ua iim- 
l.ire .id un cir.oeelv.o. li » la;- 
zi.tTo l,i eur.a ladieata d.u ii e- 
diei loc.ali; ni.a non è e.-eiusit 
ebe il Rioeatore S’-.a .avvaaio a 
Roni.i per .sottopor.si all.i vi- 
sjt.a di uno sprriali.st., Mez- 
zoTti -SI t'I invece eomjilet.i- 
nionto rulli ss*» della di.'t.ir- 
S.or.e .'ili;» e.av:Rl;a destr.i 

Por dom.'.ai ì» Rt'e-o l'nrr.- 
vo di Ce; mentre e si..’o o.iii- 
fermato per il 2tì aitosto lo 
esord:o dei bi.aneazznrri i 
ViareijRio contro la sqiu,..1ra 
locale Da Roma si i'> apprtso 
che l'..I.a de.'tr.i Hr.'ivi ha ri- 
M'att.ito la propr’.-.i 


la Dopo (piest.i partita Pi 
Rom.'i nmarrii ad Asiauo li¬ 
no «iruu'oiitro con il Vicea- 
z.i. ma d vero e prop.-i i 
i.soiiìiii iifliei.'ile s;.imon;ile 
dell.i .-ipi.idra avverr.'i ii I 
.settembre a Roma eon tria 
stpi.nlr.'i aneor.i d;i de.s;s;ra- 
te. m.i ohe eoa molt.i pr'd».- 
b;l;t.i si -iiprò nella s-'r.it.i 
(ìi il.iin.iiii la «pianto .ioiir.ri' 
si" "o 1 dinoei ti rolli.mi 
pii ".de anno (ledi aeeord: 
li' inu'iv I 

M .na l!ia: i' D; II,.ri nor. 
.-Olio >r;i emiiii , j 
U" lì (>• m.i elle iire.st.i ser¬ 
vi,'.o lini:' .le s,,r.i .i R •i;i'i 
.sol.» .;o\.',li I» potr.i 

a: _i ii- ; eomi'.i:!.) \ 

: e:.il M.ueeììui; et’,- e 

'oi'op.is',, ',,i UU.T- 

veit.i ■■buii'o.o -1 '.-aii’i;, 

a e.is., .aa,-or.i piT 

it or; ; . imoi-: .i 

u'.-a Ilio a D II : 
iute (il tiitt è 
V 1 s-0;,ji 

e - i'\ -.t.'i -c a-’n 
ì:.! P'ob.'b.lo i-'t.'; 

.!• I r.i iimo .1; .•\s..io > -i i. 
n. ..'oiTi'*’ diivt ssi- ruioiira 
O't.i.'ol .re la prep.ar.iz o-i» 

■ il ìli '(iii"..ir.i. m .T'ii.'.a.l'i a 
a:.<- te ; p ..a» del dot'or Fo: ; 
ohi V i>rre!’lv toaere qn.i-su 
-ì: u.>:n -;: ti- .i .al 27 del m.-si 


m-fv ., 
I... < 

•• a o; i 


alouri: 

I 

0 -! ir ! 
— ! 
ip' 'lì.i 
! Il ' o.'O 


pici iiii/tonall rlcoimsnill ihd 
(tlf>, che pratic.imciite si rende 
t’arante versi» Il Kitverno del 
Paese in cui di lulla in vulla 
si svulttitni» le (itiiiipiadi, I do¬ 
rili Universitari non sono eina- 
n.i/ione del ('IO tanto elle le 
siiiRole sele/loni na/ionali so¬ 
no compilile dalle associa/ionl 
sportive iiiilversliarie e non dai 
Coinllatl Olinipici. Inllne. i do¬ 
cili Unii ersitari |iiir avendo 
carattere interna/lon.ile non si 
estendono su seala niondiale, 
come dimostra l'assen/a dalla 
ni.inilesia/ione torinese del Rio- 
vani latlno-anierie.ini telie so¬ 
no ItiipeRnall nel dorili Pana- 
nierie.iiii ). 

l'oneindendo — C stato tallo 
osservare .lall'ANS.-l — pur non 
polenilosi eseliiilere a priori 
un eieninale rirsainr della ri¬ 
chiesta d'IiiRressi» delle squa¬ 
dre rliiese e nord-coreana, osili 
arrostaiiieiilo frn I dorili Uni- 
versliarl e le Otiiiipiaili elica 
I diversi crilerl di aiiimissione 
sarehhe del lutto arlilirarii» ». 

Lo notizia si comincnta ila so¬ 
lo. nirriliirio liifliieni (fi essere 
siiitolini;ili alcuni nunti. dopo 
orer eonstalillo la precisa co¬ 
lonia del aorerno ihilKino di 
non trorarc il modo iter poter 
siipernre fu uiiesjiom’ ilella 
mancanza ih riipporli <ftplooiii* 
(in 

f; cioC clic se é vero che le 
finicersiiidi non sono orpaniz- 
ziile dot CIO (a proposito qua¬ 
le ihiranzia ijo.'ilK’ii polni poi 
dare il CIO al porerno italiana 
in oecasione delle Olimpiaili 
solo Con Bella potrà itireelo) 

vero anehe che i dinehi nni- 
cersifitri sono orpanizzati ila un 
i-»ife mlerniiziouole che hi oori 

-* ■*. e oolitifo si' 

non sj»i»rli'ro. un ente che ap¬ 
punto III occ.isionc dei Cioehi 
di l'orin.i e riuscito II offeneri? 
/' ideMoiic di bt'fi 54 Baesi 

h ipn-.l'ullima eilro iispon- 
dc es iiirienlenierir,. anche alta 
p'i’olì»/.■ » »li- che li - -no ieri- 
fori'- della nota ANSA fa drl- 
hi non nniiers lilla dei eaoi. 
l’f.irjir» rri'.iidnil» »i iiif'.T'.rl l’i 
(che i»'*'»id »i|.» x»r<»i»r.(» il ni». 

»>ii’ dt l'nirer\’adt> fie. dunque, 
n *n l'/i.i /i’’'.rr's’ ,"on,li ì.,- uni 
c. ’ni»c-f..;».»nc ctii' li.» rori'.ilf * 
t».i It’ ii'tr»' |■||d^•s»^»»le di'Iio 
/’.»’ >• ’i... f>.I».c('I. Itnis le. lu- 

;'s( ■CI,;. ,S() n;nii. l'niiher’a, 

C's.'oi ic.hi.f Grin lìreraona. 

l’i»,; luslna. ffetpio t'iu- 
I mitili. trUmlì tJftSS. 'Svizz*’r t. 
Vf.'-s'i'.», (’ti ip»».»nc. Indonest.ì. 
Bih’sf.m Venezuelit. Uoiuania. 
iZrect I i: \t' Srezi.i. O.iniin,ir¬ 
ci: Si: I in SI -Il l'-vlr .Vorr*»-- 
(».o o'tri* »: if’i r iiF-'»-»ire (ilio Ci- 

•• • B ■; T,- I-1 C >’.• • d.'( 

,Y ’-.f non si’i'io.i ii:i l'r v ’s- 

s; n»ri''ri o- t",■•.•,( j;(o- 

»!»• a c.ir.if’»-’*' mondiale 

Curi r *ss»*»ir.l '/» r -I».. irf; ff- 


ptonmtici tra il nostro paese e 
• quelli interessati • dobbiamo 
rilevare che in altre occasioni 
come la vinta del Teatro di Be- 
l'hino, cec.t In prepindizialc fu 
.suiierata e non veihamo perché 
proprio mia manifestazione 
sportiva dt tale carattere e 
lier dt più olla vnpha delle ()- 
hinpiiidi dovrehlie coslilnire un 
ustacolo insitiieralitlc 

/t meno che Ihilazzo Chini non 
intenda nlustifìriire it troppo ze¬ 
lo dei nostri ravvre.entanti a 
Moseii ed a Braua, ai puah i 
P irsi inirressiili si sono rivolti 
per ottenere i l’isfi. Ma all.ira 
la posinone si polirhiie nve-le- 
re in tempo alile dunosir.inil.i 
almeno nini rolla se non la nir- 
cersolifó dei monlotìi ih i. ol¬ 
ito. parila dello sport per il qua¬ 
le l'Oliinpiade di Roma vuole 
licere appunto l'iinpriinta della 
pili prande Assise sporliun di 
tulli i tempi nel sei/no drfl'ami- 
cizia e delta eoinfonone trn tul¬ 
li I popoli 


.*11 FANO. 12 — Nel lardo 
piiiiieriRKio di oKKi sono par¬ 
lili dall’aeroporto della Slal- 
peiisa alla volta di Anister- 
dani (da dnvc proseRitlran- 
mi in piillmattii per Zuiid- 
viinrl) 1 corridori dilettanti 
■* a/znrri > di eielisiiin elle 
subatn saranno severaniciilc 
liiipeKiiiiti sol circuito dei 
eaiiipionati del mondo. 

.Mollissiiiia folla di sporti¬ 
vi Si era radunata fin dulie 
prime ore del mattino da¬ 
vanti all’allierRo nel pressi 
della sta/ione centrale di Mi¬ 
lano. InoRo di eonvpRiio dei 
partenti. 

I • iiiiri ». Rinnti, fin da 
ieri piuneriRKlo si sono, per 
l.i iiiauRior parte, trattenuti 
in alberRo per ultimare i 
preparativi della partenza e 
per inviare saluti alle faml- 
ulie ed aRlI amici: alenili di 
essi. Invere, banno preferito 
fare ima passeRshila per il 
lenirò, ma sono rientrati po¬ 
co dopo eoi solito codazzo di 
riiriosi che li banno attor¬ 
niati sottoponendoli ad nnu 
infinita serie di domande. 

Proietti è rimasto (inasi 
tiilla la mattina in alberRO 
per studiare con I suoi e»il- 
l.iboralori gli ultimi ritoe- 
elii del proRramma. 

Alle I7.:l(l la eomiliva si è 
diretta verso l'aeroporto det¬ 
ta Malpeiisa. (Nella foto; Il 
r.T. PROIETTI e VF.NTll- 
uri.i.n. 



ATLETICA LEGGERA 


DOMENICA A CEYLE 


Gli juniores italiani 
contro la Jugoslavia 

Varata la formazione azzurra - John 
Thomas ha ripreso la preparazione 


Li piesalcnz.i dell.! Fciler.i- 
Znule il.ili.iii.i (Jl .illi'tic.i li'RRe- 
r.i. t=ii p.irert- di-l ci'niims.s.mo 
Ifi-nici» n.'iz.i’ii.tle, h.i ci>i«l ti'r- 
ni.di» 1.1 t-iiii.idr.i ii.i/;oii.ile Jii- 
iili’i* s chi- 1111 i.ntri-ia Itili li.t m- 
Ri>t-I.iVM .1 Ci'Ijf il Ifi iRi'eU»; 
m in». 211^ 1 - li'.lY' P.iU’ìli. .Vle- 
iii'Riizzi. CiTiiUi. CKipu-i. .ARivl- 
li. ni tiH' tilt'*' lt.irl>i'r,.s, 
t'.irìi-U:. t'ii-i.-;i; H.,s.iii. lir.ic- 
etiill.i. :ii si’O I!i.,nchi e H.*- 
ni.ii'i-ÌU". ni I .^l'O Porro •• Loro 
Hii-eo ni .IISKI Proc.ird e Pi-|- 
li-n. ni tu» hr»: P.deUi e Ris¬ 
ili.mr»; ni tuo hs’ Ri-rtoKi» e 
Uei’Clii'lIi; ni 15(10 siepi; Hoz.i- 
n.' 1 - l’.zzi. in .ilio" T.iiiro 

|. Fr.d; S i!*o m 'imRo ('.m.— 
Vi »• Vo.^':i>Il I. s.i.Io Ir.;»** ( »n- 

c.iT». i- Or. i:i. ' l'in i-.'n ! ..i-' < 
C:ii..r..\Ii e 0..fpiri. I.me:.. del 
peso .■*ns.i!iin C.’.irei. I.in«- n 
del disco l*. Term.i e D.ilia 


I .ne:ri 


.le 


Rl..\ elìotto- 


ULTIM'ORA 


Miinri; conserva il titolo 
llorollo k.n.alla 3" ripresa 


F. u-c.inl e Gl(»v.itinini: lancio (tei 
m.irti-Ilo; Ui'ticliini e Ani«.iIoni. 

R:(:erv.T; Ilertoli La sqii.idra 
e st.d.'i conviscala a Tn(T=te. a 
d:.spis«:zioiii- del CT Obervve- 
Rei. per li 14 .TRosto P.irtirà 
per I:i JuK'^I.tv'I.t nella stcffi.i 
Riorn.d.a 

Gli .alici: Gi.innone. Paini. 

G. .n,lm:. Aiitoiieili, Chirtia e C. 
l-:ev.>r»- sono st.ati designati a 
r i/ipri-seiiLire l'Italia alla nu- 
ni.’iie iniern.azion.ale che si svot- 
ger.i .a Tb>anon-L(V«-I5.uns il tfi 
aRis:to 

L.i pref.dcnz.a tcderale ha de- 
c-'.’, iiio'tro. che rincontri^ fra 
.<• 'i|u iilri- g.oi-anil: deil'It.a'ia 
:=vl lem rien.i'e e dcìla B.iViera, 
n pregr.inini.i per i! 6 scllem- 
bre. .SI sv'iìR.a .a Rclliino 

tì' st.ilo parzi.almen'e moditl- 
c .lo li reco..imen!o de! - G P. 
.1. ri'.ezz.'fi lido - a!I(» ncppo di 
I eo:-j.,.;iTire I.i p.incs'.pazioi.c al- 
!t -.ngi' e g.ire a tutti g!j .atlel; 
de'ìa c.ilegori.a aìliev:. .anche ec 
TiT-'or.it: pr.ma «le! l'L>4 

« • • 

lìosros. 12 — Il giov.ine 

ri.LiJiare .imer.«'.«no John Tho- 
m .s. rim.ifto gr.iiementc ter-.Io 


Il Premio Me^lilerraneo 
slaser a a Villa Glori 

l..a riunione di triUto in prò- 1 
Rr.imni.i qin-M.i -«-t.i .dl'ipjss- I 
dromo «Il Vill.i <;iori si ini- 
isfni.i Mil Preiiiio .Medilerr.i- 
iii’i» d. l.di» (Il 5.iO mil.i lire di 
piemi -iill.i «ii-t.an/.a di l.t«Sl 
nutrì n-erv.iti .ii puledri di 
«ine .inni 

Diltli-ile II pTon.»stieo stante 
la p(i-<.'n/.t di qii.ilche deliut. 
tante e l.i ni.ine.an/.a di lintt- 
tra Rii ;.ltri S-mz.» con'uL'r.ire 
Cile s|-e>so I pniialri compr<>- 
niettono le loro |>t»s<ibilu.5 con 
«■siilieT.anze norm.ali alla loro 
«1.4 

Ko'o le nieitr». selezioni- 1 riar¬ 
sa Metro, Orai. Clmolo; 2 
eors.a .\ll. Fonie di Papa. .\nt- 
cla Fccrllrnlr, .3 corsa l)oi- 
lorelio. Qiiliis, llalfaia. 4 eor- 
s.i rceeo. SIsenna. Simbolo. 5 
corsa Conte di VIdor, Pavia. 
I.andina. C> eor-.a .Milla Hall. 
Hlondina. RomaRnota: 7 eors.i' 
niierlo. Celere. Ordinatore. 3- 
cors.i Ci.tranirlla. Orcagno. 
Sciarada. 


MONTKK.M.. 13 m.uii- 
in. — Il iirgrn Arrhic 
.Moorc li.i r(»nspr\;ilo il 
MIO titolo (li r.inipiottp del 
mondo dei medio-massimi 
ritnint lo sfìdiinte e;ìn;»dese 
Yvon Diirelle. Moore It.i 
messo K.II. ntirelle «il ter¬ 
zo rniiiid. es;ittamente 
qii.indo mino p.Tss.Tli due 
minuti c ó2” di t,Tlc round. 
Dnrelle era i;ì.à and;ito :i 
finire sul t;ippeto qimltro 
volte in questo round, l.n 
incontro era stabilito in lò 
round e si è svolto al Fo¬ 
rum di Montreal dinnanzi 
a rirea 11 mila spettatori. 
I/arbitro era l'ex campio¬ 
ne dei massimi J;vcli 
Sliarkev. 
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L'affare Marrano 


(Cuiitlnuàzluiie dalia 1. pagina) 

e vi fu assunto per meriti 
fa.scisti, e fascista c l’into- 
naziune di tutto il gioinale. 
di quel fascismo « ciania- 
no >... per il quale Tarma 
dello scandalo è stata sern- 
pre un elemento molto im¬ 
portante >. 

portante >. Questo circo¬ 
stanziato attacco si è at¬ 
tirato in serata una que¬ 
rela da parte del direttore 
dello Specchio, Nelson Pa¬ 
ge: querela che non può 
cancellare certo t’accusa 

Dopo aver defluito 
t ignobile > l'attacco alla 
famiglia del Melone, la 
Voce Hepubblicana s o g - 
giunge: < Comunque la si¬ 
tuazione del Mai/ano ci 
sembra divenuta insosteni¬ 
bile... Non e possibile che 
il sig. .Marzano permanga 
nn giorno o un’ora di più 
alla direzione della que¬ 
stura della Capitale d'Ita¬ 
lia. a meno che n«'n rie¬ 
sca a spiegate — ma non 
vediamo davvero come po- 
tiebix? farlo, essendo diret¬ 
tamente interessato n e 1 - 
Tincresciosa vicenda e co¬ 
involgendo essa la sua stes¬ 
sa earriera “ di essere 
d e 1 tutto incolpevole di 
(luanto dagli uffici della 
(luestura romana c [jas.sato 
nclln redazione di quel set¬ 
timanale. Se sino a ieri il 
Marzano era un fuii/ion:t- 
rio sotto inebiesta per una 
iiuestione grave, ma mar¬ 
ginale... oggi esLste ne: suoi 
confronti la presunzione di 
aver commesso, o fatto 
commettere, in sua dife¬ 
sa... un vero c proprio gra¬ 
vissimo reato, quello di 
aver sottratto, o fatto sot¬ 
trarre o tollerato che si 
sottraessero documenti di 
ufficio, riservatissimi ncl- 
Tesercizio di quelle che 
sono le sue fun'zioni di 
(lue.store di Roma ». 

La (inestionc dei doca- 
inentì d'archìvio usati a 
scopo personale è anche al 
centro dell' attacco del 
Temjio al Marzano. attacco 
insolitamente duro, trat¬ 
tandosi di un giornale di 
solito o.sscquioso nei con¬ 
fronti delle <c autorità >. In 
sostanza, il Tempo denun¬ 
cia l'ahnso che in questo 
caso, come in altri, è stato 
fatto degli strumenti di in¬ 
dagine che la polizia ha a 
sua disposizione contro 
€ tutti t cittadini che non 
appartengono all'Itnlia dei 
"fascicoli riservati" >. 

IIn interessante e nuovo 
elemento di riflessione è 
fornito dall'ultimo numero 
de/TKspresso. il settimana¬ 
le radicale romano. Nel 
corso di nn ampio artìcolo 
sui rapporti fra cittadini e 
polizia. l’Espresso riferi¬ 
sce quanto segue: c 11 caso 
Marzano del resto è tutto 
altro cito unico: almeno 
duecento romani hanno po¬ 
tuto a.ssistere in piazza Fiu¬ 
me, alle 17.30 di venerdì 7 
agosto, a qualcosa che gli 
.somiglia. Una macchina 
della polizia sfiora una 
600 ros.sa, o ne è sfiorata. 
Di chi la colpa? Tocca al 
vigile iii'hnno. che è pre¬ 
sente. stabilirlo attraverso 
un verbale. Ma il vigile se 
ne sta in disparte come in¬ 
timorito. mentre gli tiomt- 
ni della polizia, saltati a 
terra, circondano con ar¬ 
roganza Taiitista dell’altra 
macchina, gli chi<?«lono i 
documenti, glieli seqitc- 
.st ratto e pretendono di 
portarlo in questura. Solo 
quando la gente intorno 
comincia a manifestare ru¬ 
morosamente il suo malu¬ 
more per questo strano 
modo (li procedere, il vigi¬ 
le si decide ad intervenire. 
Ma ò inutile. Tautista è 
portato al commissariato e 
rilasciato dopo tre ore e 
mezzo d’interrogatorio, 
quando acconsente a fir¬ 
mare un verbale dell’inci¬ 
dente che viene compilato 
dal medesimo funzionario 
che c parte in causa ». 

Abbiamo dedicato tanto 
spazio a questo rassegna 
stampa, perchè il lettore si 
renda pienamente conto 
dell'importanza nazionale e 
politica assunta dalla vi¬ 
cenda. Ma sul € caso Mar¬ 
zano > ci sono molte altre 
cose. oggi, da dire, c non 
di poco rilievo. 

L'altro ieri sera, a tarda 
ora. un’agenzia di stampa 
ha diffuso una stranissima 
nota, evidentemente ispira¬ 
ta dniì'allo. con cui si pren¬ 
devano le difese del que¬ 
store proprio in merito al- 
l'incidente. Il Marzano. af¬ 
fermava in sostanza l'agcn- 
Z’a, non si sarebbe reso 
colpevole di nessuna infra¬ 
zione d c I Codice della 
strada, avendo sorpassato 
lina colonna di veicoli di¬ 
retti verso Homo « in im 
tratto da con.siiierarsi a 
.senso unico, perchè a dop¬ 
pia carreggiata ». Il que¬ 
store. quindi, « avrebbe ri¬ 
tenuto pienamente regola¬ 
re ;1 sorp.asso in applica¬ 
zione delTarticoIo 106 del 
nuovo Codice della 
Strada ». 

Siamo in grado di dimo¬ 
strare l'assoluta -nfonda¬ 
tezza di questa tesi stra¬ 
vagante. E lo facciamo con 
un documento inoppugna¬ 
bile: li n a fotografia del 
punto in cui il questore ef- 
iettun il sorpasso, cioè del¬ 
l'incrocio fra la via Cristo- 
foro Colombo e tl c gran¬ 
de raccordo nnnl.ire >. uno 
dei punti più pericolosi 
dell'arteria Roma-Osfin II 
divieto di sorpasso è chin- 
ramente risibile, nella for¬ 
ma stabililn daoU accordi 
internazionali di Cìinerra 
Lo pericolosità dell’incro¬ 
cio è così nota (e perciò 
dorrebbe essere nota an¬ 
che al Marzano) che ri è 
stato costruito in mura¬ 


tura un posto fisso di po¬ 
lizia urbana: vigili urbani 
motociclisti stazionano sul 
luogo quasi in permanen¬ 
za. allo scopo di far ri¬ 
spettare rigorosamente le 
norme di circolazione. 
Queste cose sono ben co¬ 
nosciute da tutti gli auto¬ 
mobilisti che frequentano 
la Cristoforo Colombo. 
Anche i più indisciplinati 
sanno che presso quel l'in¬ 
crocio è inutile e perico- 
ìnso < fare i furbi >: si ri¬ 
schia la malta o l'inci¬ 
dente. 

Nel calore della polemi¬ 
ca, si è smarrito questo 
punto rs.scnziale, sul quale 
però. oggi, è interessante 
riflettere. Capita a (uUi di 
violare il Codice della 
Strada c di cadere in con¬ 
travvenzione. Ma non è da 
fatti violare il Codice 
proprio sotto gli occhi dei 
vigili urbani, iti zone do¬ 
ve la dìsriplina è una ne¬ 
cessità. prima che un do¬ 
vere. Sì potrebbe pensare 
che il Marzano percorres¬ 
se per la oriina volta la 
Cristoforo Colombo: ma la 
rosa sembra impossibile. 

F allora'^ Dobbiamo de¬ 
durne elle il Marzano si 
comporta abitunlinente co¬ 
me si è comportato quel 
nìorno'* I.a cosa non è 
improbabile, rista la sua 
furibonda s indiqnazione f 
per il tentativo di inflig- 
ncrali ima malta, e visto 
anche il comportamento 
sa strada di molti antìstì 
della polizia, fra cui quel¬ 
li delle « pantere » delta 
Mobile, che percorrono le 
strade a velocità non con¬ 
sentite dal Codice — e co¬ 
munque pericolosie — an¬ 
che quando non hanno 
nessuno da in.senni re. 

Aerei americani 
ritirati dalla Francia 

PARIGI. VX II coinaiuio dol- 
l'avi.'izioiic aiiicncaiia in Fraii- 
L'ia li.'i anmineiato elio la 41*. 
Fiirnia/.iiino tattica di oaccia- 
lioiiibnrdicri delhi basi' di 
Etani, ncll'i'.-t d(‘lla Fraiitna. si 
tra.sf('rir:i il 20 ago.sto a Spang- 
daiu’lni. in Gerniania. 

E' (|Uc.sto il nnnio contingen¬ 
to clic lascorii in Francia in 
■(ogiiito alla di'ci.siono dogli St.i- 
ti Itniti di ritirare i 200 caccia- 
bnnibardiori dopo il rifiuto da 
parti' del governo eli Parigi di 
autoriz'zare l'in.stallaziono di 
dopo.siti di armi atoniiche sul 
suo territorio 

Protesta belga 
contro Eisenhower 

BRUXELLES. VX — - La pro¬ 
cedura adottata dal presidente 
Eiseniiower per prendere con¬ 
tatto con i suoi alleati di Pa¬ 
rigi. Londra. Bonn e Roma, in¬ 
quieta il governo belga, giac¬ 
ché e.ssa é poco opportuna nel¬ 
le attuali circo.stanze o costi¬ 
tuisce un precedente pericolo¬ 
so. La NATO raggruppa pae.si 
eguali in diritto e pertanto il 
governo belga ritiene che. so 
si deve procedere ad una con- 
sultaz-ione. que.sta debba svol- 
ger.si nel quadro delTalleanza 
atlantica, al livello più appro¬ 
priato - 

Questa dichiarazione è stata 
fatta oggi a Bruxclle.s da un 
portavoce del mini.stero dogli 
e.stcri belga: ossa completa una 
protesta analoga del delegato 
hi'lga al consiglio permanente 
dell.! N.ATO. riunitosi stamane 
a Parigi. 

FRANCIA 

48 incendi provocati 
da un pompiere 


TOLONE. 12 — Colto in fla¬ 
grante delitto, un pompiere pi- 
romane ha confessato dopo 48 
Ore di interrogatorio di avere 
appiccato 48 incendi nei boschi 
di La Seyno (Vari, a partire 
dal 1. luglio L'incendiario è 
tale Gdbort Balluet, di 35 anni. 
’\Z ^'Iie oizHii cj.\n po 3.\oj(l 
tuicss.'u.aitit .'>11,43 DJiie ^J.'»p 
-u.uduio.T ououinu c-i cioqinii 
o .aiu.a|i.a .-».->3 ’oicboais ip oiotu 
-nii oio.i.ijo.inj un oiJiis ut oi 
-n.\c i;q oip niJiuv oiasso ojoq 
-q.'u.iop tsoio.iuàd ntd unsjo.i.in 
il3 iilcmis ttoq iquiejiu.i ‘oiiu 
->;IV o rusojfl ‘cdh^ ip aiuoj 
oiu.'uic.i.-qir .R.ip iJi:uoisu.'>d m 
cicpjooon oj.->330 ond cruajtaj 



Guardare bene 


(Tjella che si cempcra primo ài 
opere li bar5e!l'''3 e chiedere ur» 
cdesivp per denT.ere che si chicmè 
Orosiv. Lo si-Def-p>c'«e.'e Orasi* 
m-gl'oro lo mosticczxx'e, stimola 
e fortifico le gerigive In vendita 
rcHe fermo: e 

QRASIV 


<( IL CAMPIONE » 

in vondit.a qu<«t.-4 'rtttmana pub- 
hìica I.ì jocnr.d.i puntata de LA 
STOBI.X ILLl'STRAT.A DEL CI¬ 
CLISMO IT.'XLL-WO una docu- 
n'.( nt.ìzmr.t' ir.torcss.mte o p.irtt- 
col.art’RRi.ita df-11:» vita di questo 
popol.ir.s.i-imo «pori 

IL CAMPIONE» 

tremerete pr-ardl «orvizi d.ai cam¬ 
pii ;;.,ti rr.i'n*l:ali di ciclismo a 
cur.i di; .Xltilio C.-.mon.'ino. Ma¬ 
rio Omni. Gici Biicc;,ccini e Ma- 
ru"» Fi'‘.I ti id iT’.i'ltrc il parere 
rii. .■\LFREDO EIND.A 
su 

« IL CAMPIONE» 

L.A FIACCOL.A SULLE NEVI 
D .Wtr.HiC.A U. C...v'..i'.i. 

PER IL TITOLO EUROPEO H.\ 
SMESSO DI BERE di Mano Xli- 
n PER OZI SV LU.ES! «. H A- 
LL\ FU LA TERRA DELL'ORO 

.1 K.: S%;.r \^, DI 

MANDELLO VOLANO SULLA 
.\C(4t'.X di Gi.impii'ro Gerosa c 
irrpi'rt int. ■‘vi'vizi «if IT.XLI.A- 
\t STR5LI.\ di T.mni' e I CAM¬ 
PIONATI NAZIONALI DI NUO¬ 
TO 

LeRROtc 

« IL CAMPIONE » 

il grande settimanale di tatti g’.l 
: pi'rlis 1 
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IL BLOCCO DELLA SEATO CREA IN ASIA UN NUOVO FOCOLAIO DI TENSIONE 


Il governo di Pechino chiede 
il ritiro americano dal Laos 

Come sì è giunti alCattuale stato di guerra civile nel piccolo stato della penisola indocinese • UIndia con 
la Cina chiede il ripristino della Commissione internazionale di controllo, cacciata dal governo pro-americano 


PECHINO. 12 — 11 gover¬ 
no popolare cinese Ita accu- 
.sato oggi gli Stati Uniti di 
essere all’origine della ten- 
.‘^ione che si è creata nel 
piccolo stato del Laos, al 
centro del sud-est asiatico, e 
cpiindi in tutta la penisola 
indocinese. La Cina chiede 
che tutte le basi e il per¬ 
sonale militare americano, 
.stabiliti nel Laos in aperta 
violazione degli accordi di 
Cinevra, siano ritirati da 
quel paese. 

Gli avvenimenti del Laos, 
che solo in questi giorni co¬ 
minciano a concentrare la 
attenzione mondiale, ave¬ 
vano già assunto un aspetto 
erave da diversi mesi. Essi 
hanno anche una loro cro¬ 
nistoria. Le forze del Pa- 
*.het Lao, che avevano con¬ 
dotto la resistenza contro i 
fiancesì c che sono oggi rap¬ 
presentati dal partito Lao 


llaksat. dovevano essere in¬ 
serite nel governo e nello 
esercito del paese, per svol¬ 
gere la loro funzione nella 
vita nazionale; questo al¬ 
meno era quanto previsto 
dagli accordi del *54 che 
posero fine alla guerra di 
Indocina. Por alcuni anni 
questi impegni furono ri¬ 
spettati. 

La penetrazione america¬ 
na nel Laos, dove gli Stati 
Uniti hanno creato basi mi¬ 
litari apertamente dirette 
contro la Cina, doveva pro¬ 
vocare una brusca svolta 
nella situazione. Le forze 
del Pathet Lao vennero 
praticamente poste nell’ille- 
galità, i loro esponenti fu¬ 
rono arrestati, mentre alle 
autorità militari che si era¬ 
no battute contro i france- 
.si si intimava lo scioglimen¬ 
to. Questi provveclimenti 
provocavano la reazione non 


solo delle unita minaccia¬ 
te, ma anche deH’inlera po¬ 
polazione di vaste province 
del Laos: si giungeva così 
allo stato attuale che e pra¬ 
ticamente di guerra civile. 

Grande è Tallarme causa¬ 
to in Asia da questi svilup¬ 
pi. La Cina e il Viet Nam. 
paesi confinanti, chiedono 
che venga ripristinata la 
commissione internazionale 
di controllo istituita a Gi¬ 
nevra e sciolta dal governo 
laotiano al momento in cui 
scatenò roffensiva contro il 
Pathet Lao: la commissione 
e composta da India. Cana- 
dà e Polonia. La richiesta 
e appog.giata con forza an¬ 
che da N’ehru che si c ri¬ 
volto per questo a Gromi- 
ko c a Lloyd garanti de¬ 
gli accordi per rindocina 
in quanto presidenti della 
conferenza di Ginevra. So¬ 
lo gli .Stati Uniti e il go- 


DlNANZl AD UN TRIBUNALE MILITARE DI ALESSANDRIA 


11 15 agosto il processo 
ai membri del PC egiziano 

Essi sono accusati di « complotto contro lo Stato » ; in realtà sono pa¬ 
trioti che hanno partecipato a tutte le lotte per 1* indipendenza egiziana 


IL C.-MRO, 12. — Un grup¬ 
po di comunisti arrestati in 
Egitto nel dicembre dell’an- 
no scorso, verranno proces- 
.•^ati il prossimo 15 agosto da 
un tribunale militare ad 
.Alessandria. Complotto con¬ 
tro lo stato è la principale 
accusa che viene mossa agli 
imputati. In realtà gli uo¬ 
mini che dei militari si pre¬ 
parano a < giudicare » nella 
nula di un tribunale specia¬ 
le. sono onesti lavoratori va¬ 
lorosi intellettuali, che sono 
stati in prima linea in tutto 
le battaglio condotte dallo 
Egitto per la sua indipen¬ 
denza e per il riconoscimen¬ 
to nel mondo dei suoi dirit¬ 
ti. Sono patrioti che hanno 
partecipato alle lotte arma¬ 
te del 1950, alla resistenza 
popolare a Porto Said. nel 
1956. 

Le persecuzioni contro i 
comunisti (ed è meglio di¬ 
re contro i democratici) in 
generale furono intensificate 
clal governo egiziano dopo 
il discorso pronunziato da 
Nasscr a Porto Saie! il 23 
dicembre scorso. I comu¬ 
nisti fra le tante < col¬ 
pe » (persino di operare in 
« collaborazione con i sio¬ 
nisti ») avrebbero (juclla di 
opporsi all’unificazione dei 
jiacsi arabi. In realtà col¬ 
pendo i comunisti, non si fa 
altro che colpire il movi¬ 
mento democratico egiziano 
ed è un fatto che in Egitto 
e negli altri paesi della Re¬ 
pubblica Araba Unita non 
esiste libertà di opinione, 
ne c permessa l’esistenza dei 
partiti. 

Non si conoscono ancora i 
nomi dei dirigenti c “^dei 
compiici niilitanti comunisti, 
che il 15 agosto verranno 
j)rocrs<nti davanti al tribu¬ 
nale militate di Alessandria. 
Fra di essi sarà certamente 
I.-mail .Sabri Abdlah, ex 
professore di ccfmomia po¬ 
litica airUniversità del Cai¬ 
ro; .Ahmcd .Azim Anis. già 
professore all’L'niversità di 
I.ondra e poi docente di so¬ 
ciologia airUniversità del 
Cairo; Ahmcd Azim Hilali. 
illustre rappresentante del 
foro del Cairo ed altri one¬ 
sti cittadini egiziani appar¬ 
tenenti ai diversi ceti; avvo¬ 
cati. giornalisti, scrittori, in¬ 
gegneri, uomini di cultura 
in.'icme a modesti lavoratori 

Si dice che dopo il pro- 
ce.'.so sarà probabilmente 
decisa la sorte di migliaia di 
detenuti politici, arrestati 
mentre era in corso la vio¬ 
lenta campagna contro i co¬ 
munisti. 

Le prigioni di Nasser. ovc| 
■•^ono rinchiusi questi patrio¬ 
ti. si disseminano dall'Egif.o 
alia Siria. Sono orride car¬ 
ceri. ove sovente il cahio et 
infeniale. ove Facqua è con-j 
cessa a gocce, ove il cibo c 
cr-tremamente insufficiente 
r quasi immangiabile, ove i 
malati, c sono molti, non 
tengono assistiti. A queste 
sofferenze sj aggiungono le 
torture che vanno (ìai pu¬ 
gni. alle frustate, alle basto¬ 
nature. alle sevizie per mez¬ 
zo del fuoco. 

Da queste carceri, veri 
strumenti di eliminazione, 
giungono clandestinamen¬ 
te a numerose organizzazio¬ 
ni mondiali, appelli e de¬ 
nunce in cui si documenta 
il regime che vige nelle car¬ 
ceri di Nasser e si chiede 
aiuto e solidarietà. 

11 processo che si svolge- 
la il 15 acosto ad Alessan¬ 
dria sarà il processo politi¬ 
lo pivi clamoroso tenuto in 
Fgitto dopo il rovesciamen¬ 
to della monarchia e si ri¬ 


avere conseguenze politiche. 
E’ certo che intorno ai diri¬ 
genti comunisti, a questi va¬ 
lorosi patrioti egiziani si 
stringerà la solidarietà di 
tutti i sinceri democratici. 


Rubato lo scettro 
di Tutonkomen 

IL CAIRO. 12. — Uno scet¬ 
tro dorato, di 3 000 anni di 
età. è stalo oggi rubato dal 
musco del Cairo. Apparteneva 
al f.traono Tut.ankainon e por¬ 
tava una scritta in geroglifici 
che diceva; -'Colui che porta 
cnie.sto scettro ha la benedizio¬ 
ne del dìo Ammone o cammi¬ 
na sotto la .sua guida». 

Un portavoce del museo ha 
dotto che la mancanza del prò- 
zio.so oggetto era stata rileva¬ 
ta da un visitatore. 

Immediafaniento è stata av¬ 
vertila la polizia 

Lo scettro, lungo quasi un 
metro c ruezzo, è di valore in¬ 


calcolabile. dato il suo signi¬ 
ficato storico Era tr.i i tet^on 
trovati nella tomba de! farao¬ 
ne nella Vallo dei Re. pre.'-ii) 
Luxor, nel 1023 L'oggetto ri¬ 
sale al 1350 avanti Cri-Uo La 
custodia di vetro nella quale 
era rinchiuso lo seet'ro non re¬ 
ca .segni di forz.aniento 


GRECIA 

Grivos ricevuto 
do re Paolo 

COREI''. VI - Il goti C.ri- 
vas. ex capo dei n.i/.ion.absti 
a Cipro e .'ispirante dittatoti- 
greco, e stato ricc-vuto (pie.st.i 
.sera, .su sua nclue-it;,, da re 
l’aolo. m udienza strettamenti- 
privata 

Clriv.as è arrivato .ill.i re<i- 
de:iz;t reale a bordo di uii'.iii'o 
della Corte, iiie.-s., a .sua di¬ 
sposizione .Ml'u.'Cita dal col- 
locpiio. no'i li.n voluto fa.''e di- 
eh'.arttZ'.oni alla vt.iinu.i 


CALERANNO 
L’ HIMALAYA 


verno (lei baro .seguaci nel 
Laos si oppongono a que¬ 
sta misura. 

L’odierna dichiarazione 
cinese ribadisce che « gli 
Stati Uniti dovranno por¬ 
tare rintera responsabilità 
della .situazione creatasi nel 
Laos e delle conseguenze 
che potranno scaturirne» 
La dichiarazione afierma che 
sono stati gli americani ad 
istigare il governo Sanani- 
konc a violare gli accordi 
di Ginevra del 1954 o gli 
accordi intercorsi tra il go¬ 
verno laotiano e le unità del 
r Pathet-Lao ». Il risultato 
di queste azioni è stato lo 
scoppio della guerra civile 
nel Ltios. che implica oggi 
ima minaccia diretta contro 
la Cina popolare o il iiord- 
Vietnam. 

« 11 tentativo di distrug¬ 
gere il 2o battaglione del 
”Pathet-Lao” — coiitimia 
la dichiaiazione — allo sco¬ 
po di poter fare del Laos 
lina base militare america-^ 
iva, costituisce una grave 
provocazione, di cui il go¬ 
verno e il popolo cinese 
non ijossono non preoccu¬ 
parsi ». 

Il governo degli Stati U- 
niti. infatti, nel suo tenta¬ 
tivo di fare entrare il Laos 
nella organizzazione della 
SE.ATO, ha già favorito la 
filli stretta coopernzione 
militare tra il Laos, la Tai¬ 
landia e la cricca di Ciang- 
Kai-scck. 

Le misuro proposte dalla 
Cina jier la cessazione del- 
Tattualc tensione nel Laos 
sono: » la ripresa deli'alti- 
vità della eomniissione in¬ 
ternazionale di controllo 
stabilita dalla conferenza 
di Ginevra suH'Indocina e 
il ritiro del personale mi¬ 
litare c delle armi america¬ 
ne dal Laos ». 

< Le azioni aggre.s.sive del 
governo del regno del Laos, 
in connivenza con gli inifie- 
rialisti americani — con¬ 
clude la dichiarazione — 
sono la causa deH’attualc 
tensione in Indocina, o una 
minaccia per la pace nel 
sud-est asiatico. Il governo 
di Pechino si oppone fer¬ 
mamente a qualsiasi viola¬ 
zione degli accordi di Gi¬ 
nevra, come anche a un iii- 
uiustiticato intervento del- 
rO.XU nella (|uestKinc lao¬ 
tiana ». 



IN DIFESA DEL CONTRATTO COLLETTIVO 


Da oggi 48 ore di sciopero 
nelle grandi agenzie I.N.A. 

La vertenza nata da una grave violazione delle norme giuridiche e sindacali 
da parte degli appaltatori — Chiesto l’intervento del Ministero del lavoro 


r.AllUìI — Tre (leltc eliique (litniir ('he imr In itriiiia viiltii 
nella storia teiileraiiiio di se.ilare le aspre vette ileMTIini.i. 
laya, foliiRrafati* ieri diir.inte una eonft'reii/a sl.tiiipa. l).i 
sinistra sono: Claudia Kaiiati. eapo della spedi/lane (Ni//ai, 
Jeanne l'r.uieo (Cli.itnatiiv ) e l'Iaiidliie der .Siralien (ItelKlo). 
I..I eaiilerei»/.a st.impa h.i destata Riaiide Interesse, essenda 
(inesta la priiiia spedi/iaiie reiiiniinlle nell.i e.ileiia del- 
l'Itiniulaya iTeh'fotoi 


D;i staimmo ò in corso lo 
.sciofioro del diftcìuleiiti delle 
sei grandi agenzie deH’lsti- 
luto nazionale delle a.ssiciii.i- 
zioni, aventi sede a Roma. 
.Milano, Torino, Najicdi, Ge¬ 
nova e Firenze. L’asten.sioiie 
dal lavoro .si fjotrarià nella 
giornata di domani. 

L'agitaziene è stata decisa 
dal fiersonalc in seguito ad 
ima grave violazione delle 
norme ginridiehe e sind.icali 
(•oniftiiita dagli * agenti gC'- 
ner.ili > dell'lN.A. ossia dagli 
aitftaltalori che gestiscono le 
sei maggiori ageit/ie dell’Isti- 
tiito. La \ ertenza e nat.i dalla 
disdetta ‘lei contratto collet¬ 
tivo di lavoro data miilate- 
j I .iliiieiite dagli aftjt.illatori 
non ai s.iidaeati ma. iiulivi- 
du.diiuMite. a ciascnii dipen¬ 
dente 

Di troiite a questa evidente 
violazione delle leggi che le- 
gol.mo i rapfioiti (li lavoro, il 
sinilac.ito unitario aveva fat¬ 
to pi(*s(>nle — con una l(‘tl('- 


ra diretta al ministero del 
Lavoio — la iiicafi.icita g:ii- 
ridic.i degli < agenti genera¬ 
li » a procedere alla disdetta 
di un contratto cIk^ non han¬ 
no firmato. Infatti il con¬ 
tratto collettivo che ora si 
vorrehlie amuillaro por so¬ 
stituirlo con un rapporto in¬ 
dividuali' e quindi ricattato- 
rio. fu firmato d.tU’lN.A. .Al 
momento in citi ristituto de¬ 
cise di (Lire in aftfi.ilto le 
.igtMt/ie il cimtiatto eolh'ttivtt 
titillato dairiN.A e dal sin¬ 
dacato aveva la esplicita fun¬ 
zione di assiriuaro ai dipen¬ 
denti un trattamento equo e 
non soggetto all'arbitrio degli 
appaltatori. 

Una grave vertenza, dim- 
qiH'. quella che oggi sfocia 
in lina ftrima manifesf.azìone 
di lotta. Sii di e.ssa il mini¬ 
stero del Lavoro non [lotrà 
.istenersi dairintcrvoiiire. Lo 
stesso Parlamento (• stato in¬ 
vestito della grave situazione 
sind.ic.ile cri'ata dagli appal¬ 


tatori (leiriN.A, con una in¬ 
terrogazione presentata dal 
compagno sen. Umberto Ter- 
I acini. 


ElSENHOWER 


APERTA LA CONFERE NZA DELLE 21 UEPUmiLlC HE AMERICANE 

Cortei popolari dì protesta a Santiago 
contro l'ingerenza imperialista a Cuba 

La folla manifesta all’ambascìala americana la sua ferma opposizione ai piani di 
Trujillo e di Somoza - Fidel Castro nella capitale cilena per documentare il complotto? 


SANTIAGO DEL CILE. 12. 
— La conferenza dei mini¬ 
stri degli esteri delle ventuno 
lepubblicbe americane riu¬ 
nite neU’OSA (Oiganizz.az.io- 
nc degli Stati zXmericani) ha 
avuto inizio oggi all'llotel 
Carierà di Santiago, in una 
atmosfera doniinat.» d a 11 a 
viva protesta dell’opinione 
pubblica contro ogni proget- 
to di intervento a danno del¬ 
le eimquistc democratiche di 
Cuba c del Venezuela. 

Ieri sera, ingenti forze di 
polizia sono intervenute a 
Santiago contro cortei popo¬ 
lari che manifestavano di¬ 
nanzi all’zXnibasciata ameri¬ 
cana. dopo un grande comi¬ 
zio di solidarietà con i due 
paesi, recentemente liberatisi 
dalle dittature fasciste di Ba¬ 
tista e (li Perez Jimcnez. I 
dimostiaiiti. m miinero di di- 


veise migliaia, recavano ear-l 
lelli invitanti il segietario di 
Stato antencano, Chiislian 
Herter. a non prestare il suo 
ajtpoggio ai ftiaiii di intiM- 
veiito di Trujillo c di Somoza 
— gli ultimi due dittatori 
dcH’/Xmcrica latina — che da 
San Domingo e dal Nieara- 
giia organizz.mo intrighi con¬ 
trorivoluzionari. 

Proprio mdle stesse ore. 
giungevano daH’Avana noti¬ 
zie dettagliate sul fallimento 
del pttf.sch preparalo contro 
i! governo di Fidel Castro, 
con la partecipazione di ex 
militari dcH’esercito di Ba¬ 
tista. nella capitale, a Santa 
Clara c a Cienfuegos. Si c 
trattato, a quanto risulta, di 
una cospirazione di v’asti.ssi- 
riic proporzioni, che avrebbe 
dovuto agire in coincidenza 
con la conferenza di .Sontin- 


ux vKRn irr TQ acc q.mfao nato OAi.r.io cr oci oki. Jyv kiatx kla x 

’ negri condannati a morte 

' per presunta violenza cornale 

Gli imputati asseriscono che le donne sono dette prostitute 



0 


NKW YORK. 12. — Tre 
giovani negri della Geot- 
gia, acciis.ili (Il alee vio¬ 
lentato due dotine bian¬ 
che. sono stati condaimat! 
a 1 I .a sedia eletti ic.i. La 
esecuzione e st.ita fissata fici 
il 2 ottohie di (iiicst’aniio. 
I coiidannati ,i morto sono 
George /Mford, di 18 anni. 
Clifford .lohnson di 22 .anni 
e Br.annon Efips. di 24. -So- 


giov.mi, ipicll.i sposata che 
teize matrimonio. 
al>l>ia soltanto 
Le due donne, la 
a ii*'ii |Mio essere 
I fM^e alla legge 
gi.i iianiio dìcliia- 
•-e;e state niin.ac- 
riqmt.ali e di avci 
> pel clic- teiionz- 
*1; esse, sotto il 
• dj fil.i di do¬ 


(• III 

MIO 1 

HOMI 

otlUltC 

VCIlt 

; muli 

cui 

idciit.t 

I ivcl 

nt.i ,!i 

(Icll; 

1 fieoi 

ritti, 

(Il e- 

cinte 

■ «l.igl. 

i<,r, > 

tc'i'.r., 

/;it(' 

1 U.l 

<ci :. 

it,, fu* 


nare disordini >on,) st.ati re¬ 
spinti a colpi di sfollagente 
1 ragazzi iiegn ammessi 
nelle .-.ciiole :amo quattro: 
un "invaile c tie fanciulle. 




I rondo r.icrusa i| 1. a;^<KSl(*! nLtnde d* !I.i ddv>a. 
I Ire ne^n avrebbero bloc-J nie^>.* a 




I.ACR.ANGE — Due del condaniuitl. Georce .\tford <in pri- 
ino piano) c CIIITord Johnson, arrompasnati da asrnli di poli¬ 
zia, lasriann il tribunale dopo la *enlrn/a di morte 'Tiie{<);'i> 


Cito le auto ni cui le due 
eiovnni donne si trovavano 
l'tina col lìd.mzato. r.iltr.i 
col ni,i:it.<. Ainiati di col- 


I tic neen ii.iiino (lichia-i 


rat .1 che le donne erano ve¬ 
nute (••>n h-. o V oloiit.'iriamcn- 
, te e clic s; erano date per 
telili. .Iiiiinson. .-Mford ‘"'l j den.n,, ((ii.mue doli,in). Se- 
I Pf)' .iv letibeio assalito ' cimdo le d.eni.ira/ioni di al- 
dne luinnni ferendo uno diltmii 
tteiidoli entrambi' 


esM e in 
in fuua. (jit’.ndi avrebbero 
ti.'.a'.o V lofenz.i .'die ragazze, 
dofio avelie portale lontano,| 
-'crvcmio-i d; un cami.m. 

I t.'c .'.«•no •-t.t*. f)ro(r".'iti 
cge:. pe.' violenze iis.ite 
tonilo iiii.i -siil.i delle due 


(•'■ ni'in,. le due donne 
telano s’.ite -.iste su di un;i 
!,Tiito. fir.rn.i II c,>rii|)agni.T di 
.dciiin c.'it.on bi.nichi. (iiiin- 
di con tre negri cd una 
negr.i, 

* l Ilo (it-li .mpiitati. il gio-j 
jvaiic Lf)f)'. J a .iffermal.t di 
'aver to;ì<i.'i into m preceden-1 
( z.i I.t vinVnne sp(».-..'ita c dij 
'aver lìr: rapporti in-' 

timi con e,ss,i. j 

L'avvor.i;<i della difesa.! 
nei cor.'o dell.i .su.i arring.) 
fra r.ilt.''j h.i rilevato che li 
prc/cesso avrebbe dovuto cs- 
.-ere rclibr.it.» ;n altra lo- 
r.-,lità. pertiic tenoti aveva¬ 
no già hrnn.ito croci vicino 
alle .ibit.iz oni degli impu-ì 
tati. COSI (-.i.uic sjiolc fare lai 
i sett.i r,(.oziale del Kti Kluxt 
'..•sclere ed un v.cc-usciere ptrj'ii b '.Tiglp. d'etere :r. un sec-j Nlan fio diniostr.i, h,i detto, 
l.i def:r.i/.:(,r.e della p;.>i.ca d;|c!i.o di pla.'tjca e quindi, evi -1 l'avvor-tto. che rainbicntc in[ 
u j itar.d ) dj entrare nella sala dal cui il (!ib;,’.t:nien!o si svolge 

lanciato :l cor.-;,. ,nflucnzat,. da pressioni 
ubimi .tali Jean Ctp.“iar.o c tenuto dfl secchio sui due uo- 
Lticien Colhn, si c.-^a.-.o prc-.min: Inondato da caoo a oie-l 

A Little Rock. I.t cittadina 


SUD AFRICA 

Negato il possoporfo 
agli insegnanti negri 

FORT ELIZABETH. 12. — 11 

g. iveriio dfll'i’ii one .Africana 

h. » negalo il [> i." iporìf) agli 
:ì-‘ gli.•ut; non li. indi, tcniend.» 

eh'-, un:, vi».’. i .iT’o-Oto. e.ssi 
pittes'erD la.nc ar*' . 1 " ii-ctn con¬ 
tro i.i poi.;.,-, ,1 s'-gr,-L’iz-oM" 

In q'l»*='; ui'.lli. H me-- il go- 
v,-.-;,o .-i"! .v j I .-Afr -., ti., r.liii- 
t.l’.r) ,i. co:ic>-d'T,- il p.'issaporto 
a to’*! c!i m-o-cnan*: .'lori b.an¬ 
eti' .-or, 1 po-’-'-to de!!.', si'.ar- 

.-ezz.* d. ()i|-i!;tic.i*! 

.M'i q'ie<,‘; ii!* ni! h inno .iller- 
rii 1*0 et,'', fi'-r .1 r.iiiiierr» bielle 

ic.j >:e , -•< n', g!. 

-•):.o -tie ’roppi 


go, preiiar.Tiulo cosi il terre¬ 
ni) ;iirmtei vento esterno sol¬ 
lecitato (la Tmjillo e da tlo- 
mo/a. 11 miiiislro degli (‘Steri 
cubano. Raul Hoa. giungen¬ 
do .1 .S.mliago. ha dicliiai.ito 
di non escludere che Fidel 
Castro si rechi nella capitale 
cilena per documentare le 
Iesponsahililà dommieane e 
mcaragiieiie. 

Il mini.stro cubano ha os¬ 
servato che all’origine della 
< tensione nei Caraìbì ». di 
cui la conferenza deve oceii- 
paisi, è proprio rattività di 
Triijillo, cito si pre.senla nei 
panni (li un < vero c proprio 
pirata internazionale». A sua 
volta, il ministro degli e.steri 
venezolano. Arcava, ha an¬ 
nunciato di essere latore ili 
doennienti i quali dimostra¬ 
no che Trujillo sta violamio 
apertamente ogni legge in¬ 
ternazionale cti ogni consuc- 
Indino di convivenza. Egli ha 
aggiunto clic una tielle la- 
enne della Cart.'i dell’OS.A 
consiste nella mancanza di 
una chiara definizione della 
democrazia. 

.Anche il [uesidentc cile¬ 
no, .lorge .Ale.ss.'indi i, inau- 
giii.mdo i lavori della con- 
fercii/.'i. ha condannato le 
superstiti dittature sudame- 
ric.'me, esprimendo l’aiigtiiio 
che < 1(‘ condizioni che le 
liaim,) favorite veng.'mo a 
cessare » ed ha invit.ato 
rO.S.-\ a < risjjettarc i| prin¬ 
cipio fondamentale del inni 
intervento negli affari inter¬ 
ni .'iltruì e le sovranità na¬ 
zionali *. Alessandri si e an¬ 
che riferito al prossimo in¬ 
contro Krii.sciov-Eisenhovvei. 
affermando che csso raj)- 
presenta 11 n avvenimento 
stm ICO e pone il problema di 
t III) eontribiilo attivo del- 
l OSA alla coesistenza ». 

Merfer. che ha parl.ito su¬ 
bito dopo, ha pronuncnito nn 
discorso c.uito c gem’rico. 
affeiiiianilo che «la chiave 
delle difficolta nei C.iraibi 
risiede nella pace con liliei- 
ta e progie.sso». 

L’estrema impopolarità di 
Tnijilh» c di Somoza si ri¬ 
flette nei commenti dei prin- 
cip.ili organi ili stampa siid- 
ainericaiii. Il me.ssicano ,Vo- 
veciadex ricoriLi che la pre¬ 
cedi nte conferenza dcll’O-S.-A. 
nel 1954. fu n-ata por giii,-,ti- 
licare rinterveiito nel Guate¬ 
mala, e avverte che la .storia 
mrn deve ripetersi a Cuba 


L’iiiugiiayano El Debate ri¬ 
ferisce che le di'legtrzioni 
deirUruguay. del Salvador, 
della Coinmbia e di div'crsi 
altri paesi sosterranno il 
principio della noii-ingereitza 
negli affari cubani. El Bicii 

[piu economicH 

1 LADRI 

DEI GUARDIANI | 
NELLE BANCHE ' 

inglesi 


' LONDRA, 12. — L’au. 
mento del numero delle 
rapine ai danni delle 
banche e la possibilità 
di nuovi metodi di pro¬ 
tezione sono stati esa¬ 
minati in questi giorni 
da una speciale commis¬ 
sione composta dai rap¬ 
presentanti dei maggiori 
istituti bancari del Re¬ 
gno Unito. Nel corso del¬ 
le riunioni sono state di¬ 
scusse varie proposte 
volte a diminuire od eli¬ 
minare del tutto il peri¬ 
colo di furti, per arrivare 
alla conclusione che il 
costo di un servizio e 
una attrezzatura vera¬ 
mente completa di pro¬ 
tezione dai ladri verreb¬ 
be .-i costare molto di 
più della perdita media 
registrata nel complesso 
in seguito agli scassina- 
mentì effettuati nel corso 
di ogni anno. Anche la 
assunzione dì guardiani 
notturni è stata ritenuta 
economicamente passiva, 
per la somma tutt’altro 
che trascurabile che sa¬ 
rebbe necessario stanzia¬ 
re per l loro salari. 


(Contlini.-tzliin e dj lla 1, pagina) 

e-iii fanno parte dei suoi 
.slorzi < per spezzale la .si¬ 
tuazione (li blocco determi¬ 
nai.isi con la guerra fredda». 

Cium la conferenza al ver¬ 
tice, Fisenhovver ha ripet,‘‘.tvj 
l'.iffoiinazione già fatta nelle 
precedenti conterenzo stam- 
l).i, .■.eeoiulo la quale < es.sa 
deve esseie giustificata da 
progressi nel miglioramento 
lIoIIo relazioni tra oriento e 
occidente », od ha aggiunto 
che « nessuno sforzo dev e 
essere evitato per giungere 
ad un avvicinamento delle 
|)oteii/o, in un’atmosfera 
propizia ai colloijui ». La re- 
siionsabililà per la mancanza 
lino .id oggi, ili progres.si 
-.o.'.tanz.iali, e stata da lui at¬ 
ti ibuita allo < ostruzionismo 
sovietico » a Ginevra, del 
quale egli < chiederà il mo¬ 
tivo * a Krusciov. 

Del programma di Kru¬ 
sciov. Eisenhower ha parla¬ 
to ili termini generali. Ha 
affermato, a questo proposi¬ 
to, che < non vi sarà niente 
di malo » se il primo mini¬ 
stro sovietico escluderà dal 
suo giro le basi militari e ha 
soggiunto che. porsonalmen- 
tt‘. dosidererehbe mostrare 
aH'ospite le zone residenzia¬ 
li attorno a Wa.shington, le 
grandi regioni agricole, la 
cittadina di Denison, nel 
Texas, dove egli stcs.so è na¬ 
to o ha lavorato nel primo 
periodo della sua vita ed al¬ 
tri tipici luoghi della vita 
americana. Il presidente non 
accompagnerà l’ospite du¬ 
rante il viaggio. Un soggior¬ 
no dei due statisti a Getty- 
sbttrg, o nella vicina fatto¬ 
ria di Camo David, nel Ma¬ 
ryland. < è soltanto una pro¬ 
babilità, almeno per il mo¬ 
mento ». 

A New York, un portavo¬ 
ce dell’ONU ha frattanto 
confermato che Krusciov ha 
accettato’tm invito rivoltogli 
dal segretario generale del- 
rONU, Dag Hammarskjoeld, 
di pronunciare un discorso 
dinanzi aH’Asscmblea gene¬ 
rale delle Nazioni Unite, du¬ 
rante In sua visita negli Sta¬ 
ti Uniti in settembre. L’in¬ 
vito — ha precisato il porta¬ 
voce — è stato avanzato da 
Hammarskjoeld due giorni 
dopo ranniincio della visita 
di Krusciov negli Stati Uniti. 

Funzionari delI’ONU han¬ 
no dichiarato di ritenere 
probabile che Krusciov si 
recherà alla sede delle Na¬ 
zioni Unite intomo al 18 set¬ 
tembre, cioè qualche giorno 
dojto il suo arrivo negli Sta¬ 
ti Uniti. 


pnbìico p<me anche il Brasile, 
il Cile e r.'Xrgcntina tr.a i 
paesi favorevoli a questo 
piincipio. mentre il Panama, 
-crivc El Populnr, si schie- 
rer.à in difesa di Cuba e del 
Vene.'.uel.i. 

FORMOSA 

5000 persone 
con tifo c dissenteria 


T.MPEH. 12 — Un-, ip d n.ir. 
d: tl.-5senter;a c di febbr».- ti¬ 
fo.d'-a o bcopp ■.*:, r .«1 r< z-e;.e 
ctiitraio d; Fornii':,, c «l; :‘'i 
d.ilì<* inond.az-ior.i Sino ad or.i 
<':rca 3000 persone sono s‘. T.e 

(■•>!p.‘e 


Trasforma in una torcia umana 
l’usciere che le dà lo sfratto 

Un’anziana parigina getta sul funzionario etere 
che poi s’infiamma per la vicinanza di un lume 

P.ARIGI. 12 — Vittima dcl- 
l'atrocc vendetta di un'anzia¬ 
na signorina, che non voleva 
c.sscrc sfrattata daU’apparta- 
mento occupalo da anni nel 
centro parigino, un usciere. 
u.«t;or.ato da un getto d'etere 
infiammato, è stato ricoverato 
in gravissime condizioni al- 
Fospedale Saint Antoine. 

Da vari anni. la 60enne Zoc 
Gericot non pagava più l'af' 
fitto ed era co.si giunta ad ac¬ 
cumulare un debito di 600.00) 
franchi nei confronti del pa¬ 
drone di casa. Que.sti. deciso 
a non tollerare ulteriormente 
la situazione, aveva più volte 
proposto alla sua inquilina un 
appartamento p:ù modesto, c 
la Gericot aveva infine accet¬ 
tato la soluzione. Ieri mattina 
pertanto, la Gericot attendeva 
la visita del commissario di 
polizia del suo quartiere, che 


Lii governo che pensa molto 


tr:tr.o prc- 
sentati alla porta riolFappar- 
i.imcnto sito al settimo pnino 
Il commissario non era inve¬ 
ce potuto intervenire 

• Entrate in sala da pranzo 
e =ed(;e~ aveva ger.ti'.mer 
de;;o .s.gr.ori.na Zoè a; d;;,' 
visitaU-ri. e i due uomini, do¬ 
po .aver detto ai facchini i.n- 
caricati del trasloco di at¬ 
tenderli sul pianerottolo, ave¬ 
vano raggiunto la sala da 
pranzo. 

La Signorina Gericot. ad un 
tratto adducendo a pretesto 
Il /.atto di avere una pentola 
sui to’-nelli, aveva lasciato la 
sala da pranzo ed aveva rag¬ 
giunto la stanza da bagno. Co- 


min: In-.nd.'.to da capo a psc-j 
d;. il Coli.n lanciava uno stra-1 
zianto urlo di dolore. [dello .-Xrk.m.s.ns rC'.n tristc- 

La tr.'.gcdia avveniva su 'mente celebre dalle violcn- 
b;.o dopo vcmuti a contatto raz/i.-'te di almni anni or 
con La l.imp.nria a spinto ap-' , , 

pos.tamfrte predispo.sta dalla j eazzarrc dei 

rti.'.b'ihca signorina, i vapori bianchi h.nnno rarattcrizza- 


t'.cne che non mancherà dildoveva accompagnare’ unilà aveva vuotato una trentina 


d'etere infiammavano pro- 

vr.eandD una ^nolentissima 
esplosione. 

Trasfoim.nto in torcia urna- 
ina. il Collin riusciva a scen¬ 
dere ùr.o al qu.r.to piano pri- 
m.n d: perdere i .«cnsi. 

L'a’lentatnce approfittava 
del trambusto per dileguarsi 
poco piima dcll'arnvo (lei vi¬ 
gili d^l fuoc" accorsi per do¬ 
mare l'incendio. 


to oggi rmlcgrazionc ■ raz¬ 
ziale. Tra la folla degli ener¬ 
gumeni ora anche il gover¬ 
natore dello Stato, Orvai 
Faubus. il qii.ile ha pero 
lanciato un appello a < pre- 
.scrvare le forze, m modo da 
continuare con altri mezzi 
la lotta». I .segrcgazzionisti 
che hanno tentato di insce- 


Irr rr:i;b!’<' n il’.r-i. 
c Ili» V*'. i'.:. ,(r,j Cii'- 

yi c i! \'iTiniii:’i'. 

I.it cose 'Icc'r/''n- 
trrni'ut'' •*('( «Mion ."C f 
\'i;ro nr, -J ^l'wirrUf 

coiuu'i I r::n -Pj ,.»■,» 'ruainr^- 
'o d...!'c,;<'rì;;u .'i. pf'r 

frf'ln )'.;'ir:ni. -In 

fiìfTitn /erre da 

tùlune jon'.i 'c di 

ei'fìit’iGU ii'omi- 

rhc in t'ilìo o in .'ii'"'* del 
territorio nacionu'.r. m sc- 
ii'i'tn ..t ; r^p'.n- 

sione della prirml bonibii nu¬ 
cleare francese nel de-<cr:o 
rlrl Sahara, l'.ASS.-\ cpor-’n- 
dr che la qnntione e c’reri- 
Tiimrntr ^cf/nitc dal aorerno 
Italiano, con la col !<: ho razio¬ 
ne .scierjti/ien de! ConsiyJ o 
nccionale delle ricerche nu¬ 
cleari, e ciò prescindendo da 
qncUiasi considerazione sul- 
l'effettiva attualità del pen¬ 
colo ipotizzato - 

Dunque, il aorerno siud.a 
Studia e prescinde da q lal- 
-siavi ron.<iiderazione E' tl 
sintomo eridente della supe¬ 
riorità della nostra antica ci¬ 
viltà occidentale sulla bar¬ 
bane di quei popo'' come 
quelli dell’Africa, neri di pel¬ 


le r immersi neliiaunranzr, 
lite <!i fronte li! .oer-colo d,*.’- 
.'e radiazioni hanno Mib ro 
tatto sentire la loro ’-nre ih 
protesta, e dicono chiaro al 
poremo di De (iaul'.e che 
non roohono C' ere colj) t: 
da radiazioni atnriuhc per 
i'amor della pran iezza fran- 

•Voi siamo supe- ori Slu- 
d<nmn Ma co-.! t'e da stu¬ 
diare ancora, quando i map- 
iiiori scienziati ctomit i e i 
piu illustri medici ranno da 
anni denunciando ia :err;f):- 
Ir minaccia che pe<a sulla 
umanità a causa de espe¬ 
rimenti nucleari’' Che cosa 
c'e da stud’are. quando, al.a 
confcreriza di Gtnerrc, gli 
scenzioti delle fr,- potenze 
atomiche hanno piò denun¬ 
ziato il pericolo contenuto 
nel proseguirsi degli esperi¬ 
menti? 

Che co-'.a c'è da s'udiai'e 
quando, anche in conseguen¬ 
za dei risultati ih Ciincvra. 
yii -Stc.;! Uniti riconoscono 
che occorre allontanare dal 
mondo la tremenda prospet¬ 
tiva dell'autodistruzione? 

.Non è tempo di s'udio. 
questo E' tempo di azione 


DO.’’! 

tea, di l’tiz. 

r,’ ’*(: 


meli 

ca. di lotta 

ferma 

c tn- 

r rcn 

sigen'e con' 

’o i: Df'r’co- 

lo che min .eci: 

la sai 

O'C fi- 

Sire 

degli itfiliz’ 

: 


In 

tempi non 

lon' 

i 'ro- 

Vi* 1 

I coraaa^o d 

l P'*>' 


I tì u 

ri,: 

«rii: 0 


i he 

un pove-ii 

0 :nt 

f'fjJ ITO 

agli 

S'a't l'nitt 

come 

qticllo 


del (cappone, che e.oreisc 
fermamente, attrarc'so n-e- 
cise azioni diplomatuhe. il suo 
dissenso con i'- e',p:n;!oni nu¬ 
de,; ri nel Pacifico 

Fu quello gianronese, ’.n 
innegabile coninbuto alla di¬ 
stensione Oggi. un'azione 
dello stesso genere condotta 
da un governo l’ali ino de¬ 
gno di questo nome, crrehbc 
enormi possibilità di succes- 
so. Avrebbe con sè l’appog¬ 
gio d-'i paesi africani, 
c'ii amicizia Palazzo Chici 
ha detto spesso di tenere 
.-irrebbe con se la conside¬ 
razione delle grandi porenze 
comiche, che guardano con 
so.soetto e .scoperta preoccu¬ 
pazione r,:zionc meaalomane 
e provocatoria di De Cani¬ 
le .Arrcbbe con sé il con- 
srnsn dell’opin-one aubblica 
mondiale e l’incondizionato 
sostegno della nazione. 


Violenti attacchi 
della stampa inglese 
a Adenauer 

I.ONDRA. 12. — L’annuncio 
(b'-IIi pros.'ima visita (li Ade- 
::.iiicr a Londra è stato accolto 
senza alcun entusiasmo dalla 
'•..«itip.a britannica di stamane. 

In un suo editoriale, il Dc.lg 
F.rprcss dico che il Cancelliere 
d,'vo ('.'.-■••re scnz.a dubbio rice- 
v:i*,i co'i gentilezza, ma che - la 
z-'u*!!••// I formrile non impe¬ 
ci; r.'i iin-i eh.ara 'ntesa .su un 
f-itto; (lucst'uomo è pericoloso 
- Il dot*. .Adenauer — cont*.- 
nu.a il g.orn ile londinese — 
mira a prolungare i contrasti 
fr<a St.ati Uniti e Russ-a alio 
scopo — al solo scopo — ni 
re,-up'Tare la Germania orien- 
• l'C e i territori, situati an- 
or.i p.ù ad Ori-^nte. che fu¬ 
rono ced’T: r.Ila Polonia q'uando 
'. , G'-rniar.i.i fu sconfitta ;a 
[cu- rra La pol.tica de! dottor 
.\ i'r. i i'T porterebbe all.a gu-zr- 
ir, li de.'-derio d.-*! p-apolo bri- 
l'annico. però. .' di pace. Cosi, 
{‘.neh* i; d'ifor .■\d'''r.auer ri 
['.".•n'? ai! 1 ;.:a attuale p^ali- 
".ri. y-ir. ci po‘r.X essere acc,")- 
m > ian'-'T.'o fra la sua Germa- 
i-i;a e !a Gr.an Bretagna». 

D'-'fincndo Adenauer e De 
GI-> - Z'.me.Li tembn:-, ri 

n*■'!'/ Iler.-id. lo stesso che i-?ri 
ch-z 'C'er.z.a*; tedeschi 
.■i*.na ; fr.n''zs. ,a costruire 
! 1 loro bomba .atomica, cosi 
--■'rive -Gli .«pettri del passato 
-i ‘zzirar.o in E-jropa. Contro 
le -r-manie dr aUeggerl- 
mento d'’!!a guerra fredda « 
li ! h-'r .z! sn'' vd-'I mondo dal 
f'-r co'.,a r.':'c!e.arc si ergono due 
enee u‘;. ge!o«i. amb'riori e mal- 
ca-- giist- vecchi, decisi ad af- 
f''-rr..are la propria pot-enza ed 
,:*sr.*à sull'Europa occiden- 

I.'-’.;--arza franco - tedesca 
- cor.-iuce i.a Germania, dalla 
port.a d '-srvrzio, rn società con 
D' G.',i;..e P-er la bo r.ba a*o— 
.mica, eh-' .! generale si affrera 
ccmr'-e’.are onde poter r.cat- 
•.ap’ Sta*- Un;*; e Gran Breta- 
gn.a con '.'i-renzlone di costr.n- 
gerli .a concedergli forte voce 
in cartolo neg'd affari della 
NATO - 
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r Unità 



«// nostro ragazzo ha finito 'la terza media: a che 
scuola lo iscriveremo quest*autunno? » Questo interro- 
gativo ci è stato rivolto da più di un lettore, e, in quéste 
settimane, è al centro di appassionate discussioni fa¬ 
mi liari. Con questa «Pagina della donna » vogliamo 
dare agli incerti e preoccupati genitori alcuni elementi 
per orientarsi in una scelta che avrà senza dubbio ri- 


percussioni importanti nell*avvenire del ragazzo»^ Ab¬ 
biamo volutamente limitato questa indagine agli isti¬ 
tuti tecnici e professionali (escludendone quindi le ma¬ 
gistrali e il liceo) perché il progresso della scienza e 
della tecnica dischiudono ai nostri giovani non solo 
nuove sfere di interessi ma fanno prevedere anche per 
il nostro paese la necessità di nuove migliaia di tecnici* 


CONSIGLI PRATICI PER UNA SCELTA DIFFICILE 












m 






Uopo In fff nwttlin 


Istituti tecnici i 11 fi 11 s l r i a 1 i 



Alcune! .s|)ociali//n/ioiii: per iiiccciiiiici, chimici, edili, 
clcllrolcciiici, radiolccnici, coslrultori aerconaiilici, 
inoltre eleUronica e 'J'V, meccanica line, nrolo}<eria, ecc. 

ATTITUDINI INDISPENSABILI: 
capacità di riuscire nel disegno geometrico 
(modellista) ; 

interesse e abilità nel lavoro manuale (ra¬ 
diotecnico) ; 

precisione più che sveltezza (ottico); 
calma del carattere, più che irrequietezza 
(orologiaio) ; 

preferenza alla vita sedentaria più che a 
quella di movimento (chimico); 
una buona acuità visiva. 


Istituti tecnici coinincrciali 



Alcune .speciiili/zazìoni : per ragionieri a indiri/zn am- 
iniiiislralivo e mercanlile, per {(comeiri. 

•])a)(li istituti tecnici si può andare airUniversilà nelle 
facoltà di scienze ccoiioniiclie e commerciali, scienze 
statistiche e al Maj^istero. .Si può accedere alle Acca¬ 
demie militari. 

PER QUESTO TIPO DI ISTITUTI si tenga 
conto: 

RAGIONERIA: c’è grande quantità d'iscritti 
in questo settore. Se interessa l’attività Impie¬ 
gatizia, specializzarsi nelle lingue dopo il diploma; 

GEOIVlETRI: possono eseguire dei lavori per 
conto di terzi, sorvegliare un cantiere, fare rile¬ 
vazioni. Le assunzioni avvengono spesso da parte 
degli enti come Comuni, Provincie, ministeri; 

ADDETTI AL TURISMO: attività con un 
certo incremento. Occorre molta attitudine alle 
lingue. La scuola di Roma è molto severa. 

SEGRETERIE, CORRISPONDENTI: il cor¬ 
so non è facile. Iscriversi alla scuola in tempo 
perchè le richieste superano di gran lunga I posti. 

COMPUTISTI: specializzarsi con le calcola¬ 
trici elettroniche che verranno immesse nelle 
Banche, nei Ministeri e negli enti più importanti. 


Dopo ta tu 9ne0tùt 

e Um iti 


Istituti prolcssioiiali incliistrìali 



Alcune .spccializ/aziuni; per meccanici, radiolccnici. 
olliei, odonhdccnici. disc^’iialori, pelrolicri, sahlalori. 
fnlo^raii, hivoranli in maleric plasliche, mndcllisii di 
fundcri. 1 . clcltricisli. ci-c. 

Per questi istituti necessitano le stesse attitu¬ 
dini necessarie per gli istituti tecnici industriali. 


D00po hi fff 0trvi0iin0»i0t( 


Istituti prolessionali commerciali 



Alcune specializzazioni: cnnipiilista commerciale (con 
pralica di calcolo alle macchine elellroniche, corri- 
.spondentc in lin;;iia slraniera, slenolìpista, lelescriven- 
tisla, dise^'nalore piihhlicilario, stcnoclattiloj^raila, eoe.) 
eddetlo a^li uffici lurislici. 

Per questi istituti, valgono le stesse raccoman¬ 
dazioni fatte per gli istituti tecnici commerciali. 


Dopo In terza media, per 
ipiaiili aitai aurora ni de¬ 
ve far studiare un radaz¬ 
zo per far fili ottenere un 
buon diploma? 

Dopo la III media si può sce- 
fjlieie tia ristiluto tecnico In- 
dustriiilc e (niello cniiuncrcia- 
lt‘ a seconda se un ra)tazzo pre¬ 
ferisce che il suo futuro lavo¬ 
ro SI svolfta in una fabbrica, 
o in alcuni liuti dello Stato 
(ad es nei Ministeri deH’In- 
dustna. (lei 'l'iasporti. dei Da- 
voi 1 Publilici ecc.) o so invece 
abbia pu'i inclina/ionc o at- 
liludme pei una attività arn- 
ininistiatu'a. cio(‘ l’impu't'o in 
una il,luca, o in una ditta. 

L’istituto tecnico ha una du- 
nita di à anni e iilascia il di¬ 
ploma di «pento». Un pento 
e un « tecnico >, speciali/zato 
in un determinato settore, die 
può otteneie un posto di di- 
le/ioiie o di responsabilità 
Data rimportanz.'i c .''.nelle 
(pialche volta la (lifficolta (le¬ 
tali studi. Si palla di apnre ai 
Kiovaiii diplomati de^tli i.sti- 
tuti tecnici, le vie deH’Univer- 
sita. Ili alcune facoltà alle 
((Hall ottjt* non possono ;icce- 
(lei e. 

Si è s/rnsso sentito parlare 
delVIstitnto per l'Elettro- 
nira e la T.E. a Itoma. E' 
un Istituto terniro? 

L’ Lstituto per l’Klettronic.i 
e la 'I V è un Istiliitn teriiim 
industriale unico nel suo fio- 
iieie por ora in Italia; ttli stu¬ 
di che vi si compiono h.mno 
una dui.Ita di à anni. 

Quali altre sperializzazioui 
esistono oltre il ramo in¬ 
dustriale e, ffuello rom- 
merriale? 

L’ Istituto tecnico a indiriz¬ 
zo aerano, finito il (piale si 
diventa «peniti amari», l’isti- 
tulo nautico che dà il dì|)loma 
di capitano di navi mercan¬ 
tili, e di direttore di macchi¬ 
ne navali, infine, l’Istituto 
tecnico femminile, o maciste- 
io della donna Quest’ultimo 
(' un retaccio della vecchia im¬ 
postazione che destinava la 
donna a diventare soltanto 
una perfetta massaia, o tutto 
al |)iù. un’insecnante di cco- 
iKiinia domestica... 


Può iscriversi airistitnto 
tecnico un rafiazzo che ab¬ 
bia fatto la scuola di av¬ 
viamento? 

No; non può iscriversi allo 
istituto tecnico, se non ha la 
licenzia media, l’uo tuttavia 
iscriveisi a un istituto pro- 
fe.ssionale. nello stesso settore 
in cui ha frc(|Ucntato ravvia¬ 
mento (per esempio, se ha fat¬ 
to il commerciale — deve pro- 
.secuire l’indirizzo commer¬ 
ciale). Però una volta diplo¬ 
mato può iiassare aU’islituto 
tecnico corrispondente. Ad 
esempio, se ha fatto l’istituto 
professionale tier radio-apiia- 
r»-cchi.itori può prosecuire al- 
l'istìtuto tecnico nel settore 
radiotecnici e poi ulterior- 
n'.enie specializzarsi in tecnicc» 
della TV. 

Frequentando un istituto 
professionale in 4 anni, o pei 
alcuni settori in 3. o anche ui 
2 .'inni, si diventa « tt‘cnici 
speci:dizzati * (ottici, elettri¬ 
cisti, meccanici, oilontotecnic:. 
diseitnatori. coni|iuti.->ti, seitre- 
t.iri, ecc ). 


Che tipi di specinlizzazione 
ci sono netìli islilnli pro¬ 
fessionali? 

L’istituto profes.-iion.ile ha 
le ste.sse suddivisioni di quel¬ 
lo tecnico, natur.ilmente a un 
livello minore, sia per «piello 
che riguarda il tipo «h diplo- 
ni.a che si ottiene, --i.i per la 
ilifficoltà deeli studi 

Si è parlato mollo della 
scnola-conritto alberghie¬ 
ra; che tipo di scuola è? 

FT un istituto professionale. 
orRanizzato come un « colle- 
sio » e che accetta i giovani 
mediante concor.so La durata 
degli studi ò di 4. 3. 2 anni, a 
seconda delle specializzazioni 
che sono: segretaria ammini¬ 
strativa di ■Iborgo. pitrtierato. 
servizio sale e bar. e cucina 
Per quest’ultima specializza¬ 
zione basta la licenza elemen¬ 
tare. Per le altre occorre la 
licenza media o quella di av¬ 
viamento. una certa disposi¬ 
zione per le lingue 

In questi istituti tecnici e 
nelle scuole o istituti pro¬ 
fessionali si studia il lati¬ 
no, o no? 

In nc.ssun istituto tecnico, 
ne in un istituto professiona¬ 
le si studia il latino, e nem¬ 
meno il greco. Si può dire, ge¬ 
neralizzando molto, che per 



tutti i lagaz.zi che sceglieran- 
iio il .settore < industriale » 
avremo molta matematica, di¬ 
segno geometiico. laboratorio 
e (pimdi, 1 genitori e i ragazz.i 
dovranno pen.saie. nel ca.so 
vogliano scegliere» questo in¬ 
di iiz/o, .se hanno appunto, più 
passione (ler le materie .scien¬ 
tifiche, se .sono (irecisi. se han¬ 
no interesse e pazienza per il 
lavoro manuale, se hanno una 
celta capacità a vedere ad 
escili Ilio In figura di.scgnata 
nello spazio tiiano a iinmagi- 
iiarla nelle (Ìimeiisionì in un 
sol ilio (questo e e.s.scnz,iale. ad 
e.sompio |)cr il di.scgno tecni¬ 
co) se non hanno un tempe¬ 
ramento troppo irrequieto, bi¬ 
sognoso di continui rapporti 
sociali, insicuro, che un tipo 
di attività sedentaria costrin¬ 
gerebbe a retu imere senza da¬ 
te gr.iiidi risultati positivi. 

Si è accennato ai requisiti 
piu allatti alla specializ¬ 
zazione industriale, quale 
è iavere la via più adatta 
a fin radazzo che non ha 
quelle doti, che riesce me¬ 
glio nelle materie lette¬ 
rarie? 

Può scegliere, ad esempio, 
ristituto luofessioiiale i>er il 
turi.-mo. che in 5 anni gli dà 


modo di diventare «addett.» 
agli uffici turistici'». Stiidier-i 
tre lingue a fondo, un po’ d: 
storia delParte. tecnica pro- 
fe.ssioiiale e altre materie; po¬ 
trà poi lavorare in un’agenzi.i 
di viaggi, avere contatti col 
pubblico, essere mandato in 
una agenzi.i all’estero, accom¬ 
pagnare 1 turisti in viaggi or¬ 
ganizzati. I-a scuola è abba- 
.-.lanza difficile e fa una note¬ 
vole selezione al momento del- 
r.'cnzione, Ci vuole la licen¬ 
za media o di avviamento con 
un'ottima votazione. 

Le ragazze hanno le stesse 
possihilitn dei rapazzì in 
questo tipo di studi? 

In sede teorica, sì. Ne.sMina 
legge esclude alle ragazze la 
iscrizione aH’istituIo tecnico 
industriale per penti mecca¬ 
nici o edili, o .airistitiiio pro¬ 
fessionale Per ottici o lavoran¬ 
ti in materie pl.astiche, ecc 
ecc. Ma in realtà queste scuole 
fono pochissime, con un nume¬ 
ro limitato di p\ìsti. rispetto 
invece a un sempre maggiore 
mteres.-'e nei giovani e nelle, 
famiglie per le si>ecializzazio- 
ni industriali. Ragion per cui 
le donne vi sono raramente 
ammesse, ed e un peccato per¬ 
che r.eH’istituto professionale 


per < ottici » dimostrano ad 
(‘.-.einjuo delle doti di esattez- 
z.i a un lavoro « pulito» spc.s.so 
maggiore dei ragazzi. Anche 
le laga/.ze è bene dunque che 
tentino di iscriver.si ugualmen¬ 
te. allargando il loro campo di 
studi che oggi è limitato so- 
\eiite a ragioneria, ad esem- 
})io (cioè l’i.stituto tecnico- 
coinmerciale); o alle magistra¬ 
li. o airìstituto del turismo. 

C.hi non può nemmeno far 
seguire Pistituto profes¬ 
sionale che qualifica può 
far ottenere a suo figlio, 
prima deWapprendistato? 

Ci sono i « corsi » organizza¬ 
ti dal ministero del Lavoro e 
dei Consorzi di Istruzione 
Tecnica che durano circa 18 
nie.si; Questi corsi sono sud¬ 
divisi in tre cicli di 6 mesi cia¬ 
scuno; il primo (li addestra¬ 
mento, il secondo di qualifica¬ 
zione. poi di specializzazione. 
I corsi sono numerosissimi, 
non di tutti si può dire che 
insegnino veramente un me¬ 
stiere. /Menni sono discreti, 
come a Roma quelli dcH’E- 
N.XLC per cartellonisti pubbli¬ 
citari, quelli deiriNAPLI. ec¬ 
cetera. Indubbiamente sareb¬ 
be molto meglio che gli stessi 
istituti professionali organiz¬ 
zassero direttamente i corsi 


semplificando quelli a livello 
.scolastico con lini pratici di 
addestramento. 

Si è accennato alle s attitu- 
flini » di un ragazzo per 
arriarlo a una specializ¬ 
zazione industriale o com¬ 
merciale o ad altra anco¬ 
ra: come mai oggi se ne 
parla tanto? 

In questi anni si è parlato 
molto di uno slogan < l’uomo 
.'olatto nel posto adatto ». Un 
sonile detto e stato coniato da 
parte della grande industria 
per creare il tino di lavoratore 
che « rendesse » dì più. Il 
pimcipiii è stalo in parlenz.i 
strettamente collegato al pro¬ 
blema del raggiungimento del 
pili alto livello di prodiiltivit.a 
col criterio di uno studio scien¬ 
tifico delle capacità di ognuno, 
in modo da non « perdere »> 
energie. D’altra parte, un si¬ 
mile principio può avere, se 
e largamente diffuso, una cer¬ 
ta utilità sul piano pratico 
poiché può creare nei genitori 
e nelle famìglie una mentali¬ 
tà nuova che aiuti i propri fi¬ 
gli a cercare ognuno la sua 
strada, attraverso una maggio¬ 
re conoscenza di se stessi, dei 
propri interessi, dei propri gu¬ 


sti, e perché no, visto che nel 
lavoro è importante, anche del 
jiroprio carattere. Nella stessa 
scuola, è giusto creare tpiesta 
coscienza: « conoscere » bene ì 
giovani per poterli ben indì- 
iiz/are Per una via o nell’altra. 

In quale modo concreto si 
può riconoscere in un ra¬ 
gazzo di 14 anni questa o 
quella attitudine, questa 
o quella inclinazione? 

Si può usufruire di quelle 
istituzioni come i * Centri di 
orientamento professionnale » 
di cui uno è a Roma in via 
Spallanzani 24, un altro a Pi¬ 
sa, a Siena, a Bari, a Palermo, 
ecc. dove esiste una vera e 
propria consulenza gratuita 
fornita ai genitori e ai ragaz¬ 
zi che desiderano avere un 
consiglio per la scelta scola¬ 
stica. ad esempio. In questi 
centri viene compiuto, attra- 
vcr.so osami psicologici, uno 
studio suH’intcllìgenza, sulle 
attitudini fondamentali — po¬ 
niamo ad e.scmpio per le ma¬ 
terie letterarie o scientifiche, 
per il di.segno geometrico o a 
mano libera — poi. sempre at¬ 
traverso i tests, si cerca di co¬ 
noscere di un ragazzo il suo 
carattere, i suoi interessi nel 
modo più approfondito possi¬ 
bile. Lo stesso « tipo costitu¬ 
zionale > viene studiato attra¬ 
verso una accurata visita me¬ 
dica. 

Questi tests permettono di 
conoscere veramente la 
personalità di Mtn ragaz¬ 
zo; sono una cosa cui da¬ 
re fiducia o no? 

E’ evidente che i mezzi di 
indagine che adotta la psico¬ 
logia sono ben lontani dai 
« quiz » e da tutti i < tests » 
che suscitano curiosità o di¬ 
vertimento. ma che spesso 
non hanno alcun v.ilore scien¬ 
tifico. Naturalmente è ingenuo 
credere che anche la indagine 
psicologica permetta di cono- 
.'■cere la personalità di un gio¬ 
vane < fino in fondo » Sono 
luttav'ia mezzi di indagine che 
permettono di dare rapida¬ 
mente un giudizio su un indi¬ 
viduo che altrimenti si do¬ 
vrebbe frequentare .giorni e 
giorni per stabilire se è intel- 
Lgonte o no. se ha un certo 
caiattere o un altro. E’ evi¬ 
dente che i genitori « conosco¬ 
no » i figli e possono essere 
loro a fornire le notizie più 
utili ma non sempre sono i 
giudici, por tante ragioni 

Chi non avesse la possibili¬ 
tà di ricorrere, al Centro, 
c volesse seguire un cri¬ 
terio il più vicino possi¬ 
bile a quello descritto, co¬ 
me può regolarsi? 

Si può usare un criterio che 
sta tra il buon senso e la ri¬ 
cerca organizzata che compie 
il Centro di orientamento 
professionale. Occorre riflet¬ 
tere innanzitutto, quando si 
deve fare una scelta della fu¬ 
tura scuola, su alcune cose. 
L’andamento dei ragazzo nei 
primi 8 anni di scuola: può es¬ 
sere un modo (non quello de¬ 


finitivo!) per valutare la sua 
iiitelligen'za e per farlo prose¬ 
guire un numero maggiore o 
minore di anni, cercare qual ò 
e (piale è stata la sua materia 
preferita per avere un’idea 
della sua «attitudine» fonda- 
mentali. Inoltre controllare 
alcuni dati del suo carattere: 
se è emotivo, cioè se ha un 
equilibrio più o meno stabile 
del sistema nervoso, se è at¬ 
tivo. cioè ama fare, organiz¬ 
zare, dirigere nei giochi e nel¬ 
la scuola o in casa — se ha o 
non ha capacità di contatti so¬ 
ciali: in poche parole se è 
« chiu.so » o « aperto » di ca¬ 
rattere. 

Si parla tanto nella televi¬ 
sione, nelle scuole, di 
spingere i giovani nel set¬ 
tore « industriale » per 
farne dei « tecnici i» spe¬ 
cializzati. Si parla di pro¬ 
fessioni « nuove z, di alti 
stipendi di questi tecnici. 
Che cosa c*è di vero? 

Non c’è dubbio che l’au- 
niento inevitabile della indu¬ 
strializzazione, il progresso 
della tecnica e della scienza 
dischiudono oggi ai giovani 
delle vie più che nel passato 
— e che nel futuro l’assorbi- 


mcnto nel mercato di lavoro 
sarà maggiore nel settore del- 
l’industiia — per quanto un 
notevole assorbimento avvie¬ 
ne anche nel settore commer¬ 
ciale e delle cosiddette attivi¬ 
tà terziarie. Alcune aziende 
oggi hanno indubbiamente as¬ 
sorbito molti «tecnici» (la 
ENI ad esempio: dai ragionie¬ 
ri ai periti chimici, elettro- 
meccanici, ai petrolieri, ecc.) 
ma non esiste nessun piano, 
ne.ssiina informazione che per¬ 
metta di conoscere le esigenz,e 
future del mondo industriale. 
Uno dei problemi più gra\*i 
che assilla le famiglie e i gio¬ 
vani è questo; la strada che 
scelgo mi darà più tardi un 
buon lavoro, e sicuro ? Nien¬ 
te viene fatto per garantire 
non diciamo la stabilità nel 
lavoro, e la sicurezza di otte¬ 
nerne uno qualsiasi: niente, 
neppure quindi per dare alla 
gente una conoscenza sulle 
capacità di assorbimento che 
possono avere industrie, uf¬ 
fici. negozi, cantieri, enti sta¬ 
tali e parastatali, in una re¬ 
gione o in una provincia; cosi 
si continua a scegliere piut¬ 
tosto a caso. Il problema più 
grande è proprio questo e de¬ 
ve essere affrontato dalle fa¬ 
miglie e dai giovani; ottenere 
nel futuro uno stretto e com¬ 
pleto legame fra la scuola e 
il mondo del lavoro. 



Le grandi case di moda che hanno presentato le loro 
collezioni per Pautunno-inverno 1959-60 a Firenze e a Roma 
hanno dato le indicazioni sulla linea dei taillcurs per la 
prossima stagione; ancora linea classica, ma niente più 
giacche corte e boleri come l’anno passato. Oltre alle 
gonne si allungano infatti anche le giacche che marcano 
ancor più la loro somiglianza con i vestiti maschili. 

Questo è un esempio tipico della nuova linea: in lana 
pesante color marrone « testa di -negro > (marrone scuro, 
cioè), lasciato un po’ scostato al punto di vita, con un’im¬ 
puntura che sottolinea il collo, i bordi, e le tasche taglìatt 


Questa pagina è stata curata da Giulietta 
Ascoli, alla quale i lettori potranno rivol¬ 
gersi per ulteriori consigli e delucidazioni 
in merito a questo delicato problema» scri¬ 
vendo alla « PAGINA DELLA DONNA » 
























